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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 aprile 2018 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 lu-
glio all’8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni di Antey-Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, di Brusson, di Courma-
yeur, di Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pollein, Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-Georges, di Saint-Vincent e 
Valtournenche nella Regione autonoma Valle d’Aosta.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 10 APRILE 2018  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 28 settembre 2017 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 luglio 
all’8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni di Antey-Saint-Andrè, di Bionaz, di Brissogne, di Brusson, di Courmayeur, 
di Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-Georges, di Saint-Vincent e 
di Valtournenche nella Regione autonoma Valle d’Aosta; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emergenza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile del 29 novembre 2017, n. 492, recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 30 luglio all’8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni di Antey-Saint-André, di Bionaz, di Brissogne, di Brusson, 
di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-Georges, di 
Saint-Vincent e di Valtournenche nella Regione autonoma Valle d’Aosta»; 

 Vista la nota del 27 marzo 2018 del Presidente della Regione autonoma Valle d’Aosta con la quale è stata richie-
sta la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile del 6 aprile 2018, prot. n. CG/20640; 

 Considerato che gli interventi sono tuttora in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persiste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 3, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 30 luglio all’8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni di Antey-Saint-
André, di Bionaz, di Brissogne, di Brusson, di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pollein, di Rhêmes-
Notre-Dame, di Rhêmes-Saint-Georges, di Saint-Vincent e di Valtournenche nella Regione autonoma Valle d’Aosta. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A02771  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 aprile 2018 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in tema di 
Gruppo IVA, ai sensi dell’articolo 70  -duodecies  , comma 6, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633 (di seguito denominato «decreto n. 633 
del 1972»), recante istituzione e disciplina dell’imposta 
sul valore aggiunto; 

 Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, 
recante, al capo II del titolo II, la disciplina temporanea 
delle operazioni intracomunitarie e dell’imposta sul valo-
re aggiunto; 

 Visto l’art. 11 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio del 28 novembre 2006 relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto, il quale dispone che «Pre-
via consultazione del comitato consultivo dell’imposta sul 
valore aggiunto (in seguito denominato “comitato IVA”), 
ogni Stato membro può considerare come un unico sog-
getto passivo le persone stabilite nel territorio dello stesso 
Stato membro che siano giuridicamente indipendenti, ma 
strettamente vincolate fra loro da rapporti finanziari, eco-
nomici ed organizzativi» e che «Uno Stato membro che 
esercita l’opzione prevista al primo comma, può adottare 
le misure necessarie a prevenire l’elusione o l’evasione 
fiscale mediante l’esercizio di tale disposizione»; 

 Visto l’art. 1, comma 24, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, che ha inserito nel citato decreto n. 633 del 1972, 
dopo l’art. 70, il titolo V  -bis   Gruppo IVA, composto dagli 
articoli da 70  -bis   a 70  -duodecies  , in attuazione del citato 
art. 11 della direttiva 2006/112/CE; 

 Visto l’art. 1, comma 30, della citata legge n. 232 del 
2016, il quale prevede che il comma 24 del medesimo ar-
ticolo si applica a partire dal 1° gennaio 2018, con la con-
seguente effettiva operatività del Gruppo IVA a decorrere 
dal 2019 posto che, ai sensi dall’art. 70  -quater   del decreto 
n. 633 del 1972, gli effetti dell’opzione per l’istituzione 
del Gruppo IVA si producono dall’anno solare successi-
vo, se la dichiarazione è presentata tra il 1° gennaio e il 
30 settembre di ciascun anno, e dal secondo anno solare 
successivo, se tale dichiarazione è presentata tra il 1° ot-
tobre e il 31 dicembre di ciascun anno; 

 Visto l’art. 1, comma 31, della citata legge n. 232 del 
2016, il quale dispone che per le disposizioni di cui al 
comma 24 del medesimo articolo il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze procede alla consultazione del Co-
mitato IVA; 

 Vista la consultazione da parte dell’Italia, ai sensi del 
citato art. 11 della Direttiva 2006/112/CE del Consiglio 
del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune di im-

posta sul valore aggiunto, effettuata nel 109° incontro del 
Comitato IVA del 1° dicembre 2017; 

 Visto l’art. 70  -duodecies  , comma 6, del decreto n. 633 
del 1972, il quale stabilisce che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono previste le disposi-
zioni necessarie per l’attuazione delle norme sul Gruppo 
IVA; 

 Visto l’art. 1, comma 984, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che ha aggiunto nell’art. 70  -quinquies   del 
decreto n. 633 del 1972, i commi da 4  -bis   a 4  -sexies  , e il 
successivo comma 985, in base al quale le disposizioni di 
cui al comma 984 si applicano alle operazioni effettuate a 
decorrere dal 1° gennaio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed 
in particolare l’art. 17 concernente il versamento unitario 
delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle al-
tre somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti 
previdenziali, con eventuale compensazione dei crediti, 
dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 marzo 1998, n. 100, concernente il regolamento re-
cante norme per la semplificazione e la razionalizzazio-
ne di alcuni adempimenti contabili in materia di imposta 
sul valore aggiunto, ai sensi dell’art. 3, comma 136, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, ed in particolare l’art. 8 concernente 
la dichiarazione annuale in materia di imposta sul valore 
aggiunto ed i versamenti unitari da parte di determinati 
contribuenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e in particolare l’art. 21 concernente la comunicazione dei 
dati delle fatture emesse e ricevute, e l’art. 21  -bis  , inserito 
dall’art. 4, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, concernente la comunicazioni dei 
dati delle liquidazioni periodiche dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, ed in 
particolare l’art. 1 concernente la fatturazione elettroni-
ca e la trasmissione telematica delle fatture o dei relativi 
dati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Costituzione del Gruppo IVA    

     1. I soggetti passivi, stabiliti nel territorio dello Sta-
to, esercenti attività d’impresa, arte o professione, tra i 
quali sussistono, congiuntamente, i vincoli finanziario, 
economico e organizzativo di cui all’art. 70  -ter   del de-
creto n. 633 del 1972, possono optare per la costituzione 
del Gruppo IVA, ai sensi dell’art. 70  -quater   del medesi-
mo decreto. I vincoli di cui al periodo precedente devono 
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sussistere al momento dell’esercizio dell’opzione per la 
costituzione del Gruppo IVA e comunque già dal 1° luglio 
dell’anno precedente a quello in cui ha effetto l’opzione. 

 2. Il rappresentante del Gruppo presenta in via telema-
tica la dichiarazione relativa alla costituzione del Gruppo 
IVA sottoscritta da tutti i partecipanti, secondo le modali-
tà previste dal provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate di cui al comma 5, dell’art. 70  -duodecies  , del 
decreto n. 633 del 1972. 

 3. La dichiarazione contiene le indicazioni di cui 
all’art. 70  -quater  , comma 2, del decreto n. 633 del 1972, 
nonché le eventuali opzioni di cui agli articoli 36 e 36  -bis   
del medesimo decreto. Ai fini dell’esercizio delle opzioni 
di cui agli articoli 36 e 36  -bis   la dichiarazione può esse-
re integrata entro il 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello in cui ha effetto la costituzione del Gruppo IVA. 

 4. L’inclusione di ulteriori partecipanti, prevista 
all’art. 70  -quater   del decreto n. 633 del 1972, la loro esclu-
sione, ai sensi del successivo art. 70  -decies  , comma 5, 
l’eventuale revoca dell’opzione, di cui all’art. 70  -novies   
del medesimo decreto, nonché ogni altra variazione sono 
effettuate con le modalità di cui al comma 2. L’opzione 
di cui all’art. 70  -quater  , comma 1, lettera   b)  , del decreto 
n. 633 del 1972 ha sempre effetto dal 1° gennaio dell’an-
no successivo. 

 5. Al Gruppo IVA è attribuito un proprio numero di 
partita IVA, cui è associato ciascun partecipante, che è 
riportato nelle dichiarazioni e in ogni altro atto o comu-
nicazione relativi all’applicazione dell’imposta sul valore 
aggiunto. 

 6. In applicazione dell’art. 35  -quater   del decreto n. 633 
del 1972, l’Agenzia delle entrate rende disponibili a 
chiunque le informazioni utili a verificare la validità della 
partita IVA del Gruppo e i dati dei suoi partecipanti.   

  Art. 2.

      Diritti ed obblighi nel Gruppo IVA    

     1. Ai sensi dell’art. 70  -quinquies  , comma 4, del decreto 
n. 633 del 1972, il Gruppo IVA assume gli obblighi ed 
i diritti derivanti dall’applicazione delle disposizioni in 
materia di imposta sul valore aggiunto con riferimento 
alle operazioni per le quali l’imposta diventa esigibile o 
il diritto alla detrazione è esercitabile a partire dalla data 
in cui ha effetto l’opzione per la costituzione del Gruppo. 

  2. Il diritto all’acquisto di beni e servizi senza il paga-
mento dell’imposta sul valore aggiunto, ai sensi dall’art. 8, 
comma 2, del decreto n. 633 del 1972, è esercitato:  

   a)   dal Gruppo IVA, anche ove maturato dai singoli 
partecipanti nell’anno antecedente l’ingresso; 

   b)   dai singoli partecipanti a seguito della cessazione 
del Gruppo IVA, in proporzione alle operazioni, a ciascu-
no di essi riferibili, che ne hanno costituito il presupposto. 

 3. Il Gruppo IVA, per effetto della sua costituzione, 
applica le disposizioni relative alla rettifica della detra-
zione di cui all’art. 19-bis2 del decreto n. 633 del 1972 
con riferimento alla data in cui i beni e i servizi sono stati 
acquistati dai partecipanti. 

 4. I singoli partecipanti assumono gli obblighi e i diritti 
derivanti dall’applicazione delle disposizioni in materia 
di imposta sul valore aggiunto con riferimento alle ope-
razioni per le quali l’imposta diventa esigibile o il diritto 
alla detrazione è esercitabile anteriormente alla data di 
ingresso nel Gruppo IVA ovvero successivamente alla sua 
cessazione. 

 5. Il credito d’imposta maturato e non utilizzato dal 
Gruppo IVA prima della cessazione è chiesto a rimborso ai 
sensi dell’art. 30 del decreto n. 633 del 1972, ovvero com-
putato in detrazione dal rappresentante del Gruppo nelle 
proprie liquidazioni o nella propria dichiarazione annuale.   

  Art. 3.
      Fatturazione e certificazione dei corrispettivi    

     1. Il rappresentante del Gruppo o i partecipanti docu-
mentano le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ef-
fettuate con la fattura di cui all’art. 21 del decreto n. 633 
del 1972, ovvero secondo le altre modalità previste dalla 
normativa vigente, indicando, oltre al numero di partita 
IVA del Gruppo, anche il codice fiscale del soggetto par-
tecipante che ha realizzato l’operazione. 

 2. Ai fini della fatturazione delle cessioni di beni e delle 
prestazioni di servizi effettuati nei confronti del Gruppo 
IVA, il rappresentante del Gruppo o i partecipanti comu-
nicano ai fornitori la partita IVA del Gruppo ed il codice 
fiscale del singolo acquirente. Al momento della ricezio-
ne della fattura i medesimi soggetti verificano l’indica-
zione del codice fiscale e provvedono al suo inserimento 
ove mancante. 

 3. Le operazioni effettuate tra i soggetti partecipanti 
al Gruppo IVA non sono considerate cessioni di beni e 
prestazioni di servizi ai sensi degli articoli 2 e 3 del de-
creto n. 633 del 1972. Resta fermo l’obbligo di rilevare 
tali operazioni nell’ambito delle scritture contabili di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, diverse dai registri prescritti ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto; le imprese in contabilità sem-
plificata sono tenute a rilevare tali operazioni con idonea 
documentazione emessa nel rispetto del loro ordine cro-
nologico riportando tutti gli elementi utili ad identificarle.   

  Art. 4.
      Registrazioni, liquidazioni e versamenti    

     1. Il rappresentante del Gruppo IVA o i partecipanti ef-
fettuano le registrazioni di cui agli articoli 23, 24 e 25 del 
decreto n. 633 del 1972, anche mediante l’adozione di 
appositi registri sezionali. 

 2. Il rappresentante del Gruppo IVA effettua le liquida-
zioni periodiche dell’imposta di cui all’art. 1, commi 1 e 
1  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 23 mar-
zo 1998, n. 100 e quelle degli articoli 73, primo comma e 
74, quarto comma, del decreto n. 633 del 1972. 

 3. Ai fini del versamento dell’imposta a debito non è 
ammessa la compensazione, ai sensi dell’art. 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con i crediti rela-
tivi ad altre imposte o contributi maturati dai partecipanti 
al Gruppo. 
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 4. Il credito d’imposta annuale o infrannuale maturato 
dal Gruppo IVA non può essere utilizzato in compensa-
zione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, con i debiti relativi ad altre imposte e con-
tributi dei partecipanti.   

  Art. 5.

      Comunicazioni periodiche e dichiarazioni    

     1. Il rappresentante del Gruppo IVA effettua le comuni-
cazioni dei dati delle fatture emesse, ricevute e registrate 
nonché delle relative note di variazione, di cui all’art. 21 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dei 
dati di cui all’art. 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127 e la comunicazione dei dati di sintesi delle liqui-
dazioni periodiche IVA, di cui all’art. 21  -bis   del citato 
decreto-legge n. 78 del 2010. 

 2. Il rappresentante del Gruppo IVA presenta la dichia-
razione IVA secondo le disposizioni di cui all’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322.   

  Art. 6.

      Rimborsi IVA    

     1. I rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto, in pre-
senza dei presupposti di cui all’art. 30 del decreto n. 633 
del 1972, in capo al Gruppo IVA, sono eseguiti, a richie-
sta del rappresentante, applicando le disposizioni di cui 
all’art. 38  -bis   del medesimo decreto n. 633 del 1972, sal-
vo quanto disciplinato nei successivi commi 2, 3 e 4. 

 2. La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui 
al comma 3 dell’art. 38  -bis    del decreto n. 633 del 1972, 
attesta:  

   a)   la sussistenza delle condizioni di cui alle lettere   a)   
e   b)   del medesimo comma 3, prendendo a riferimento la 
sommatoria dei valori di ciascun partecipante al Gruppo 
IVA; 

   b)   la regolarità dei versamenti dei contributi previ-
denziali e assicurativi di cui alla lettera   c)   del medesimo 
comma 3, da parte di tutti i componenti del Gruppo IVA. 

 3. Le condizioni di cui al comma 4, lettera   a)  , 
dell’art. 38  -bis   del decreto n. 633 del 1972, vanno verifi-
cate in capo a ciascun partecipante. 

 4. Ai fini del calcolo della differenza, per ciascun anno, 
tra gli importi accertati e quelli dell’imposta dovuta o del 
credito dichiarato superiore ai limiti indicati nel com-
ma 4, lettera   b)  , dell’art. 38  -bis   del decreto n. 633 del 
1972, rilevano gli avvisi di accertamento o di rettifica no-
tificati al Gruppo IVA nei due anni antecedenti la richiesta 
di rimborso. 

 5. L’eccedenza d’imposta chiesta a rimborso in sede 
di dichiarazione annuale è cedibile dal rappresentante 
del Gruppo IVA su delega dei partecipanti, nel rispetto 
delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e seguenti del 
codice civile.   

  Art. 7.
      Disposizione transitoria    

     1. In sede di prima applicazione delle disposizioni di 
cui al titolo V  -bis   del decreto n. 633 del 1972, la dichia-
razione per la costituzione del Gruppo IVA ha effetto 
dall’anno 2019 se presentata entro il 15 novembre del 
2018, al fine di consentire ai soggetti interessati di valuta-
re le condizioni per l’esercizio di detta opzione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2018 

 Il Ministro: PADOAN   

  18A02707

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 febbraio 2018 .

      Modalità attuative e strumenti operativi della sperimen-
tazione su strada delle soluzioni di Smart Road e di guida 
connessa e automatica.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (CE) n. 377/2014 del Parlamento 
e del Consiglio europeo del 3 aprile 2014, che istituisce 
il programma Copernicus e abroga il regolamento (UE) 
n. 911/2010; 

 Vista la direttiva n. 2010/40/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 luglio 2010, sul quadro generale 
per la diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel 
settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri 
modi di trasporto; 

 Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, e successive 
modificazioni, recante: «Assicurazione obbligatoria della 
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore e dei natanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di 
seguito codice della strada, e, in particolare, l’art. 13, 
comma 6; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante: «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, in 
particolare, l’art. 4, comma 1, lettera   b)  , il quale prevede 
che agli organi di governo spetta la definizione, tra l’altro, 
di direttive generali per l’azione amministrativa e per la 
gestione; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e, in particolare, l’art. 8 il quale, ai fini del recepi-
mento della richiamata direttiva n. 2010/40/UE, stabilisce 
i settori di intervento costituenti obiettivi prioritari per la 
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diffusione e l’utilizzo, in modo coordinato e coerente, di 
sistemi di trasporto intelligenti sul territorio nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante: «Codice dei contratti pubblici», e, in particolare, 
l’art. 214, comma 3; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 72, il quale autorizza la sperimenta-
zione su strada delle soluzioni di Smart Road e di guida 
connessa e automatica, prevedendo che con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Mi-
nistro dell’interno, sono definiti le modalità attuative e gli 
strumenti operativi della sperimentazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 2001, n. 474, recante: «Regolamento di sempli-
ficazione del procedimento di autorizzazione alla circo-
lazione di prova dei veicoli», e, in particolare, l’art. 1, 
comma 1, che elenca i soggetti autorizzati alla circola-
zione di prova per i quali non sussiste l’obbligo di munire 
della carta di circolazione i relativi veicoli; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante: «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 1° giu-
gno 2001, emanato ai sensi del su indicato art. 13, com-
ma 6, del decreto legislativo n. 285 del 1992, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 5 
del 7 gennaio 2002, che definisce le modalità con cui gli 
enti proprietari delle strade sono tenuti a istituire e tenere 
aggiornati la cartografia, il catasto delle strade e le loro 
pertinenze; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
1° febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 72 del 26 marzo 2013; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 12 febbraio 2014, n. 44, che adotta il Piano di 
azione nazionale sui Sistemi intelligenti di trasporto - ITS; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, come modificato dal de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 1° lu-
glio 2015, n. 232, con il quale è stata soppressa la Struttura 
tecnica di missione e, contestualmente, istituita la nuova 
«Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico, 
lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza»; 

 Vista la Comunicazione della Commissione al Consi-
glio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e so-
ciale europeo e al Comitato delle regioni COM(2010)308 
del 14 giugno 2010: «Piano d’azione relativo alle applica-
zioni del sistema globale di radionavigazione via satellite 
(GNSS)», SEC(2010)716 e SEC(2010)717, che sollecita 
la diffusione delle applicazioni basate sull’uso del siste-
ma EGNOS e di Galileo in Europa; 

 Vista la Comunicazione dalla Commissione al Parla-
mento, al Consiglio, al Comitato economico e sociale eu-
ropeo e al Comitato delle Regioni COM(2016) 766 del 
30 novembre 2016: «Una strategia europea per i sistemi 

di trasporto intelligenti cooperativi, prima tappa verso 
una mobilità cooperativa, connessa e automatizzata»; 

 Vista la dichiarazione sulla cooperazione nel cam-
po della guida autonoma sottoscritta ad Amsterdam il 
15 aprile 2016 dai Ministri dei trasporti dell’Unione 
europea; 

 Considerato che la diffusione dei sistemi ITS compren-
de, come parte essenziale, un processo di trasformazio-
ne digitale verso infrastrutture viarie tecnologicamente 
avanzate definite «Smart Road»; 

 Considerato che la trasformazione digitale verso le 
«Smart Road» avviene in piena sintonia con i processi di 
governo e gestione dell’innovazione del settore in atto in 
Europa, con particolare riferimento alla Piattaforma euro-
pea C-ITS e alla iniziativa GEAR 2030; 

 Premesso che i criteri alla base del processo di trasfor-
mazione digitale e le specifiche tecniche e prestazionali 
sono stati condivisi con i principali portatori di interesse 
del settore nel corso di un articolato processo partenariale 
iniziato nel giugno 2016; 

 Considerato che il processo sopra descritto si artico-
la in coerenza con gli indirizzi e le azioni della strategia 
«Connettere l’Italia» del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, il cui contenuto è quello dell’allegato Infra-
strutture al DEF 2016, approvato in Consiglio dei ministri 
l’8 aprile 2016, con particolare riferimento alla valorizza-
zione del patrimonio infrastrutturale esistente e la realiz-
zazione di infrastrutture utili, snelle e condivise; 

 Ritenuto opportuno applicare il processo di trasforma-
zione digitale almeno alle infrastrutture stradali della rete 
TEN-T, con riferimento ai livelli    core    e    comprehensive   , 
nonché alle nuove infrastrutture o tratte infrastrutturali 
preesistenti di collegamento tra elementi della rete TEN-
T, estendendolo progressivamente a tutte le infrastrutture 
appartenenti al Sistema nazionale integrato dei trasporti, 
SNIT, la cui identificazione effettuata dal Piano generale 
dei trasporti e della logistica del 2001 è stata adeguata 
nell’allegato «Connettere l’Italia» al Documento di eco-
nomia e finanza 2017, deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri in data 11 aprile 2017, e ad altre infrastrutture di 
completamento da identificare con successivi atti di que-
sto dicastero; 

 Considerata la veloce dinamica dell’innovazione nelle 
tecnologie del settore, che le ricerche e le sperimentazioni 
internazionali sui veicoli automatizzati rendono reale la 
possibilità che tali veicoli sono destinati ad essere pro-
gressivamente introdotti sui mercati nei prossimi anni e 
che i governi di vari paesi già indirizzano il processo di 
ricerca in modo da rendere concreti i potenziali vantaggi 
di sicurezza ed efficienza del traffico stradale; 

 Considerato, altresì, che una fase inevitabile del pro-
cesso di sviluppo delle nuove tecnologie, dopo le prove 
di laboratorio e in sede protetta, e prima dell’introduzio-
ne sul mercato, riguarda le necessarie prove su strada dei 
veicoli automatizzati; 

 Considerato che le infrastrutture stradali e i servizi C-
ITS sono destinate a interagire sempre più in futuro con 
i veicoli ad elevati livelli di automazione e connessione 
che le percorrono; 

 Sentito il Ministro dell’interno; 
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  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
    a)   «TEN-T», Trans-European Network - Transport;  
    b)   «SNIT», Sistema nazionale integrato dei trasporti;  
    c)   «PGTL», Piano generale dei trasporti e della 

logistica;  
    d)   «C-ITS», Sistema di trasporto intelligente coope-

rativo, secondo le definizioni della piattaforma europea 
C-ITS;  

    e)    «BIM», Building Information Modeling, come 
applicato alle infrastrutture lineari di trasporto:   

    f)   «veicolo a guida automatica», un veicolo dotato di 
tecnologie capaci di adottare e attuare comportamenti di 
guida senza l’intervento attivo del guidatore, in determi-
nati ambiti stradali e condizioni esterne. Non è considera-
to veicolo a guida automatica un veicolo omologato per la 
circolazione sulle strade pubbliche italiane secondo le re-
gole vigenti e dotato di uno o più sistemi di assistenza alla 
guida, che vengono attivati da un guidatore al solo scopo 
di attuare comportamenti di guida da egli stesso decisi e 
che comunque necessitano di una continua partecipazio-
ne attiva da parte del conducente alla attività di guida;  

    g)   «tecnologie di guida automatica», le tecnologie 
innovative per la guida automatica basate su sensori di 
vario tipo, software per l’elaborazione dei dati dei sensori 
e l’interpretazione di situazioni nel traffico, software di 
apprendimento, software per assumere decisioni di gui-
da e per la loro attuazione, componenti per l’integrazio-
ne con il veicolo tradizionale, che rientrano nell’oggetto 
della sperimentazione su strada di cui al presente decreto;  

    h)   «operatività in modo automatico», la modalità 
operativa del veicolo a guida automatica in cui le tecnolo-
gie di guida automatica sono inserite e assumono il pieno 
controllo del veicolo;  

    i)   «operatività in modo manuale», la modalità opera-
tiva del veicolo a guida automatica in cui le tecnologie di 
guida automatica sono disinserite e il pieno controllo del 
veicolo è assunto dal conducente;  

    j)   «supervisore»: l’occupante del veicolo, il quale 
dovrà essere sempre in grado di assumere il controllo del 
veicolo indipendentemente dal grado di automazione del-
lo stesso, in qualunque momento se ne presenti la necessi-
tà, agendo sui comandi del veicolo in assoluta precedenza 
sui sistemi automatizzati e che, pertanto, è il responsabi-
le della circolazione del veicolo. Quando ne assuma la 
guida effettiva, in modalità manuale, assume il ruolo di 
conducente;  

    k)   «sistema sperimentato», l’insieme del veicolo a 
guida automatica autorizzato alla sperimentazione, del 
supervisore e di tutti i sottosistemi che concorrono alla 
sperimentazione, ivi compresi i sistemi di monitoraggio, 
registrazione e i sistemi di comunicazione e interazione 
per il supervisore;  

    l)   «richiedente», il soggetto che chiede l’autorizza-
zione a sperimentare su strade pubbliche il veicolo a gui-
da automatica;  

    m)   «titolare dell’autorizzazione», è il soggetto a cui 
è stata rilasciata l’autorizzazione alla sperimentazione su 
strade pubbliche del veicolo a guida automatica;  

    n)   «soggetto autorizzante», il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti che. conformemente alle modalità 
di cui al presente decreto, rilascia l’autorizzazione alla 
sperimentazione su strade pubbliche del veicolo a guida 
automatica;  

    o)   «sistemi cooperativi V2I», sistemi di interazione 
tra veicoli e infrastruttura capaci di veicolare informazio-
ni e servizi di interesse per la sicurezza e l’efficienza della 
guida e del traffico;  

    p)   «sistemi cooperativi V2V», sistemi per l’intera-
zione e la collaborazione tra veicoli;  

    q)   «guida connessa», condizione di guida del veico-
lo in cui lo stesso adotta sistemi cooperativi V2I ovvero 
V2V;  

    r)   «sperimentazione in sede protetta», sperimen-
tazione del veicolo a guida automatica su infrastrutture 
non aperte alla pubblica circolazione, quali ad esempio 
piste di prova, oppure su infrastrutture esplicitamente ri-
servate, all’atto della sperimentazione, ai veicoli a guida 
automatica;  

    s)   «percorrenza di prova», il numero di chilometri 
percorsi in precedenti sperimentazioni su strada effettuate 
come disposto dal presente decreto, ovvero attestati da 
enti o organismi internazionali o appartenenti ad altri Sta-
ti che adottano processi formali di autorizzazione a prove 
su strada, in sessioni di sperimentazione in sede protetta o 
in ambienti di simulazione di guida caratterizzati da con-
dizioni di traffico realistiche, certificati come tali con di-
chiarazione di assunzione di responsabilità da parte di un 
ingegnere abilitato iscritto al relativo albo professionale.    

  Art. 2.

      Definizione di Smart Road    

     1. Si definiscono Smart Road le infrastrutture stradali 
per le quali è compiuto, secondo le specifiche funzionali 
di cui all’art. 6, comma 1, un processo di trasformazione 
digitale orientato a introdurre piattaforme di osservazione 
e monitoraggio del traffico, modelli di elaborazione dei 
dati e delle informazioni, servizi avanzati ai gestori delle 
infrastrutture, alla pubblica amministrazione e agli utenti 
della strada, nel quadro della creazione di un ecosistema 
tecnologico favorevole all’interoperabilità tra infrastrut-
ture e veicoli di nuova generazione. 

  2. Il processo di trasformazione digitale di cui al com-
ma 1 è finalizzato:  

   a)    alla conoscenza dei flussi e delle condizioni di 
deflusso ai fini del miglioramento:  

  1) della sicurezza stradale e della assistenza al 
viaggio ed alla guida;  

  2) della gestione del traffico;  
  3) della informazione avanzata ai viaggiatori;  
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  4) della resilienza delle reti e della gestione degli 
scenari ordinari e di intervento;  

    b)   alla sicurezza stradale con la introduzione di solu-
zioni e servizi innovativi abilitati dalle tecnologie;  

    c)   alla interoperabilità con i veicoli di nuova genera-
zione ed alla messa in esercizio di servizi C-ITS, a partire 
da quelli denominati «Day-1» dalla piattaforma europea 
C-ITS.  

  3. Per le infrastrutture stradali, definite Smart Road 
ai sensi del comma 1, è, altresì, avviato, secondo le spe-
cifiche funzionali di cui all’art. 6, comma 3, un proces-
so di ulteriore adeguamento tecnologico finalizzato a 
realizzare:  

    a)   una opportuna e moderna modalità di rappresen-
tazione cartografica;  

    b)   metodologie di gestione e verifica dei dati di pro-
getto, costruzione e esercizio delle infrastrutture ispirate 
ai principi del BIM;  

    c)   sistemi di monitoraggio orientati alla sicurezza 
strutturale degli elementi critici componenti le infrastrut-
ture stradali.    

  Art. 3.

      Finalità    

     1. Finalità del presente decreto è promuovere la va-
lorizzazione del patrimonio infrastrutturale esistente, la 
realizzazione di infrastrutture utili, l’adeguamento tec-
nologico della rete viaria nazionale coerentemente con il 
quadro comunitario e internazionale di digitalizzazione 
delle infrastrutture stradali, anche a supporto di veicoli 
connessi e con più avanzati livelli di assistenza automa-
tica alla guida, nonché ridurre l’incidentalità stradale e 
assicurare la continuità con i servizi europei C-ITS. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti vigila 
in modo tale che tutti gli interventi relativi alle infrastrut-
ture viarie di nuova costruzione e tutti gli interventi di rin-
novo, innovazione tecnologica, costruttiva e funzionale e 
manutenzione, aventi o meno carattere straordinario, del-
le infrastrutture viarie esistenti della rete primaria nazio-
nale, si adeguano ai canoni funzionali delle Smart Road, 
nonché ai relativi canoni implementativi, conformemente 
a quanto previsto dal presente decreto e dagli atti norma-
tivi e applicativi che ne derivano.   

  Art. 4.

      Ambito di applicazione    

     1. Il processo di trasformazione digitale è applicato alle 
infrastrutture stradali della TEN-T,    core    e    comprehensive   , 
nonché a nuove infrastrutture di collegamento tra elemen-
ti della rete TEN-T, e progressivamente a tutte le infra-
strutture appartenenti al primo livello dello SNIT, secon-
do le tempistiche e le modalità di cui al presente decreto. 

 2. La identificazione dei livelli SNIT è quella defi-
nita dal PGTL del 2001, come adeguata nell’allegato 
«Connettere l’Italia» al Documento di economia e fi-
nanza 2017.   

  Art. 5.
      Classificazione delle Smart Road    

     1. Le Smart Road sono classificate secondo le tipologie 
identificate come «I» e «II». 

 2. Rientrano nella tipologia I le infrastrutture apparte-
nenti alla rete TEN-T,    core    e    comprehensive   , e, comun-
que, tutta la rete autostradale. 

 3. Rientrano nella tipologia II le infrastrutture apparte-
nenti al livello 1 dello SNIT, di cui all’art. 4, comma 2, e 
non già classificate come Smart Road di tipo I.   

  Art. 6.
      Specifiche funzionali delle Smart Road    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, le specifiche funzionali 
del processo di trasformazione digitale, da soddisfare da 
parte delle Smart Road, sono individuate al paragrafo 4, 
Tabella 1, dell’Allegato A «Specifiche funzionali», parte 
integrante del presente decreto, e sono da implementare 
in accordo con le Sezioni da A a C, di cui all’Allegato A 
medesimo. 

 2. Le specifiche funzionali di cui al comma 1 si ap-
plicano alle Smart Road di tipo I e II conformemente a 
quanto indicato nella Tabella 2 dell’Allegato A. 

 3. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, per le Smart Road di 
tipo I e di tipo II è inoltre avviato, coerentemente con la 
necessità di garantire la proporzionalità tra costi sostenu-
ti e benefici ottenibili, un processo di integrazione della 
rappresentazione cartografica in linea con gli standard e 
i criteri di interoperabilità vigenti, di realizzazione di una 
modellistica di tipo BIM, nonché di un sistema di moni-
toraggio geotecnico e per la sicurezza strutturale come 
individuato dalla Sezione D dell’Allegato A. 

 4. Le specifiche funzionali di cui al presente articolo 
sono soggette ad aggiornamenti e revisioni mediante de-
creto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su se-
gnalazione e con il supporto tecnico dell’Osservatorio 
istituito ai sensi dell’art. 20.   

  Art. 7.
      Tempistica e modalità per la implementazione

delle specifiche funzionali    

     1. La implementazione delle caratteristiche funzionali, 
conformemente a quanto disposto dall’art. 6, si applica a 
tutte le infrastrutture viarie di nuova realizzazione, ovve-
ro oggetto di potenziamento, per le quali non è stato an-
cora approvato alla data di entrata in vigore del presente 
decreto il progetto preliminare, e rientranti negli ambiti di 
applicazione di cui all’art. 4. 

 2. La implementazione delle specifiche funzionali, 
conformemente a quanto disposto dall’art. 6, si applica 
anche alle infrastrutture esistenti rientranti negli ambi-
ti di applicazione di cui all’art. 4, qualora siano ogget-
to di interventi di innovazione tecnologica, costruttiva o 
funzionale. 

 3. Le specifiche funzionali per l’adeguamento tec-
nologico di tratte e infrastrutture stradali esistenti rien-
tranti negli ambiti di applicazione di cui all’art. 4, anche 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9018-4-2018

in assenza di interventi di cui al comma 2 del presente 
articolo, si applicano conformemente a quanto disposto 
dall’art. 6, secondo la tempistica individuata dalla Tabel-
la 2 del paragrafo 4 delle «Specifiche funzionali» di cui 
all’Allegato A. 

 4. La tempistica di cui al comma 3 è obbligatoriamente 
tenuta in considerazione in qualsiasi atto o accordo nuovo 
o di rinnovo o di proroga o di conferma riferibile alle con-
venzioni o concessioni che regolano, a qualsiasi titolo, 
le infrastrutture viarie in concessione o gestite mediante 
concessione o contratto di servizio.   

  Art. 8.
      Costi per la implementazione

delle specifiche funzionali    

     1. I costi relativi alla implementazione delle specifiche 
funzionali di cui all’art. 6 sono a carico del concessiona-
rio della infrastruttura, del concessionario di servizio o, 
in mancanza delle precedenti figure, dell’ente a diverso 
titolo gestore, e sono da considerarsi quali costi di inve-
stimento, riconosciuti a richiesta e secondo le normative e 
modalità vigenti, a valere sulle relative convenzioni, con-
cessioni o concessioni di servizio. 

 2. I costi di manutenzione ricorrente e gestione diretta-
mente connessi alla implementazione di cui al comma 1 
possono essere a loro volta riconosciuti, ove ammissi-
bili e documentati, secondo le modalità del medesimo 
comma 1. 

 3. Gli investimenti tecnologici realizzati in difformità 
alle specifiche, agli ambiti e alle modalità e tempistiche 
fissate dal presente decreto possono essere riconosciuti ed 
esplicitamente accettati solo su richiesta dell’interessato, 
previa adeguata e dettagliata giustificazione delle diffor-
mità e dei loro motivi.   

  Art. 9.
      Autorizzazione alla sperimentazione

di veicoli a guida automatica    

     1. La sperimentazione su strade pubbliche di veicoli a 
guida automatica è autorizzata dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali e il personale - Direzione 
generale per la motorizzazione. 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 può essere chie-
sta, singolarmente o in maniera congiunta, dal costruttore 
del veicolo equipaggiato con le tecnologie di guida auto-
matica, nonché dagli istituti universitari e dagli enti pub-
blici e privati di ricerca che conducono sperimentazioni 
su veicoli equipaggiati con le tecnologie di automazione 
della guida. 

 3. L’autorizzazione può essere rilasciata con riferi-
mento unicamente a veicoli che siano già stati omologati, 
nella versione priva delle tecnologie di guida automatica, 
secondo la normativa vigente. Rimane impregiudicata la 
facoltà per le fabbriche costruttrici di veicoli a motore e di 
rimorchi, loro rappresentanti, concessionari e commissio-
nari, per i costruttori delle tecnologie di guida automatica, 
nonché per gli istituti universitari e gli enti pubblici e pri-

vati di ricerca che conducono sperimentazioni su veicoli 
di effettuare prove di validazione su strada di un nuovo 
modello precedenti l’avvio della produzione in serie, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 2001, n. 474. 

 4. L’autorizzazione è rilasciata per uno o più veicoli, 
con riferimento a ciascuno dei quali è indicato il proprie-
tario, appartenenti alla stessa classe e categoria ai sensi 
dell’art. 47 del codice della strada, dotati di tecnologie di 
guida automatica appartenenti ad una famiglia omogenea 
con prestazioni funzionali simili e in grado di garantire 
un identico livello di sicurezza su strada, eventualmente 
anche in diverse versioni. A seguito della autorizzazione, 
i veicoli sono iscritti in un apposito registro tenuto dal 
soggetto autorizzante e ricevono in dotazione un contras-
segno speciale di autorizzazione alla sperimentazione, le 
cui caratteristiche sono stabilite nell’Allegato B, parte 
integrante del presente decreto, che deve essere esposto 
sia sul lato anteriore sia su quello posteriore del veicolo 
durante l’attività sperimentale. 

 5. I veicoli autorizzati alla sperimentazione circolano, 
durante l’attività sperimentale, con targa di prova rila-
sciata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 474 del 2001. 

 6. L’autorizzazione si riferisce alla esecuzione delle 
sperimentazioni su uno o più ambiti stradali e, per ciascu-
no di essi, per le specifiche infrastrutture stradali indicate 
dal soggetto richiedente dopo avere ottenuto il nulla osta 
dall’ente proprietario della strada.   

  Art. 10.
      Supervisore del veicolo a guida automatica

durante la sperimentazione    

     1. La conduzione su strada del veicolo automatizzato 
durante la sperimentazione è effettuata da un supervisore 
che possiede da almeno cinque anni la patente di guida 
per la classe del veicolo in prova, ha superato con succes-
so un corso di guida sicura o un corso specifico per spe-
rimentatori di veicoli a guida automatica presso un ente 
accreditato in uno dei Paesi dell’Unione europea, ha con-
dotto prove su veicoli a guida automatica in sede protetta 
o su strada pubblica, anche all’estero, purché in uno Stato 
in cui la sperimentazione dei veicoli a guida automati-
ca è regolamentata, per una percorrenza di almeno mille 
chilometri e possiede le conoscenze necessarie, adeguata-
mente documentate, per prendere parte alle prove in veste 
di supervisore. 

 2. Il supervisore deve essere in grado di commutare 
tempestivamente tra operatività del veicolo in modo au-
tomatico e operatività dello stesso in modo manuale e vi-
ceversa. Il supervisore ha la responsabilità del veicolo in 
entrambe le modalità operative.   

  Art. 11.
      Domanda di autorizzazione alla sperimentazione    

      1. Il costruttore del veicolo equipaggiato con le tecno-
logie di guida automatica, nonché gli istituti universita-
ri e gli enti pubblici e privati di ricerca che conducono 
sperimentazioni su veicoli equipaggiati con le tecnologie 
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di automazione della guida presentano la domanda di au-
torizzazione alla sperimentazione su strada del veicolo a 
guida automatica al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli 
affari generali e il personale - Direzione generale per la 
motorizzazione, che contiene:  

    a)   l’indicazione del proprietario del veicolo a gui-
da automatica, quale soggetto responsabile ai sensi 
dell’art. 196 del codice della strada e dell’art. 2054, com-
ma 3, del codice civile, ovvero di altro soggetto obbligato 
in solido, ai sensi del citato art. 196;  

    b)   l’indicazione degli ambiti stradali per cui la 
domanda è presentata e, per ciascun ambito, delle trat-
te infrastrutturali sulle quali si intende condurre la 
sperimentazione;  

    c)   il richiedente può proporre, successivamente alla 
domanda, l’estensione degli ambiti di cui al punto   a)  , in-
dicando le tratte infrastrutturali, per tipologia, per le quali 
richiede l’estensione e i motivi della estensione;  

    d)   la documentazione che dimostra di aver ottenuto 
dall’Ente proprietario della strada, per ciascuna tratta in-
frastrutturale proposta, il nulla osta a condurre le prove 
sperimentali, anche in caso di richiesta di estensione suc-
cessiva alla domanda di cui al punto   b)  ;  

    e)   l’indicazione, per ciascun ambito stradale propo-
sto, delle condizioni esterne, metereologiche e di visibi-
lità e delle condizioni delle strade e del traffico in cui le 
prove possono essere effettuate e che il veicolo a guida 
automatica gestisce.  

  2. La dichiarazione, comprovata dalla necessaria do-
cumentazione allegata alla domanda, attesta, sotto la re-
sponsabilità del richiedente:  

    a)   la maturità delle tecnologie oggetto di sperimen-
tazione in riferimento agli ambiti stradali per cui si richie-
de l’autorizzazione;  

    b)   la descrizione del      know-how      derivante dai fornito-
ri dei componenti; del processo di test implementato; del-
le prove svolte in simulazione evidenziando la copertura 
degli scenari di applicazione e le deviazioni dagli scenari 
applicativi reali quali il numero di attori coinvolti e le de-
viazioni del sistema in ambiente simulato rispetto all’am-
biente reale quali i sensori non reali ma modellati; delle 
prove svolte su pista, evidenziando le deviazioni rispetto 
agli scenari applicativi reali;  

    c)   di avere già effettuato sperimentazioni con veicoli 
a guida automatica, anche diversi da quello per il quale 
si richiede l’autorizzazione, in laboratorio in simulazio-
ne, eventualmente mediante simulatori di guida, ovvero 
in sede protetta, per una percorrenza di almeno tremila 
chilometri, nonché sperimentazioni in laboratorio e sede 
protetta o su strade pubbliche anche all’estero, purché in 
uno Stato in cui la sperimentazione dei veicoli a guida 
automatica è regolamentata, per l’insieme dei veicoli 
omogenei oggetto dell’autorizzazione per almeno tremila 
chilometri ulteriori. Le sperimentazioni già effettuate e 
le soglie chilometriche indicate sono riferite ad ognuno 
degli ambiti stradali per cui si richiede il rilascio dell’au-
torizzazione, in condizioni di traffico realistiche, inclusa 
l’interazione con altri veicoli o gli altri soggetti normal-
mente presenti nell’ambito stradale. Eventuali incidenti 

ovvero anomalie avvenute durante sperimentazioni già 
effettuate, anche in laboratorio ovvero sede protetta, sono 
riportati e descritti;  

    d)   la capacità del veicolo, in modalità di guida au-
tomatica, di gestire le situazioni prevedibili negli scena-
ri di guida tipici degli ambiti stradali e delle condizioni 
esterne per cui viene chiesto il permesso. In particolare, 
la documentazione deve evidenziare i metodi di gestio-
ne delle particolarità degli scenari, includendo sistemi di 
controllo del traffico quali rotonde, semafori, segnali, at-
traversamenti pedonali, lavori in corso; pedoni e oggetti 
inclusi biciclette, animali, ostacoli, coni; se previsti tra le 
condizioni esterne per cui è fatta richiesta, tipi di ambien-
te quali pioggia, neve, ghiaccio, nebbia, polvere, notte; 
interazioni con veicoli di emergenza, quali pompieri, am-
bulanze, polizia;  

    e)   la idoneità del veicolo, in modalità di guida auto-
matica, per ognuno degli ambiti stradali e delle condizio-
ni esterne per cui si richiede il rilascio dell’autorizzazio-
ne, ad attuare una reazione adeguata con riferimento agli 
scenari di guida tipici di ciascun ambito e, quando non 
possibile, la possibilità del supervisore del veicolo auto-
matizzato di intervenire tempestivamente e mantenere il 
veicolo in condizioni di sicurezza in ogni momento nel 
corso dell’intera durata dell’attività di sperimentazione; 
particolare attenzione deve essere prestata ad eventuali 
funzionalità che consentono di viaggiare sincronizzati in 
convoglio, mantenendo distanze ridotte tra i veicoli, per 
dimostrarne la sicurezza;  

    f)   la descrizione della tecnologia utilizzata per il vei-
colo autonomo; nel caso in cui la richiesta si riferisce a 
più versioni delle tecnologie di guida automatica, deve 
essere analiticamente descritto l’impatto delle diverse 
versioni sulle prestazioni e sulle funzionalità rilevanti, 
con particolare riferimento alla sicurezza;  

    g)   la descrizione delle protezioni di sicurezza intrin-
seca atte a scongiurare gli accessi non autorizzati ai siste-
mi di guida automatica;  

    h)   l’analisi dei rischi associati all’utilizzo del veicolo 
in modalità di guida automatica nella circolazione su stra-
da, la descrizione delle contromisure adottate e i piani di 
sicurezza per le prove;  

    i)   l’elenco dei conducenti del veicolo a guida auto-
matica e la documentazione della formazione effettuata, 
atta a garantire che i conducenti siano a conoscenza del 
comportamento del veicolo e siano in grado di gestire 
eventuali situazioni di pericolo, dovute a cause esterne o 
a limiti di funzionamento o malfunzionamento delle tec-
nologie in prova;  

    j)   l’elenco dei veicoli a guida automatica da sotto-
porre a sperimentazione, singolarmente identificati, con 
l’indicazione delle diverse versioni tecnologiche applica-
te a ciascun veicolo.    
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  Art. 12.
      Caratteristiche dei sistemi di guida automatica ai fini 

dell’ammissione alla sperimentazione su strade 
pubbliche    

      1. Ai fini dell’autorizzazione alle prove su strade pub-
bliche, il sistema di guida automatica oggetto di speri-
mentazione deve:  

    a)   garantire, in ogni condizione, il rispetto delle nor-
me di cui al Titolo V del codice della strada e, in generale, 
operare in modo da non costituire pericolo o intralcio per 
la circolazione;  

    b)   essere in grado di interagire in sicurezza con tutti 
i possibili utenti della strada, nell’ambito stradale ogget-
to dell’autorizzazione, inclusi gli utenti più deboli e vul-
nerabili quali persone a mobilità ridotta o con disabilità, 
bambini, pedoni, ciclisti e motociclisti;  

    c)   essere idoneo in ogni momento a consentire il 
passaggio in modo semplice ed immediato dalla modalità 
automatica alla modalità manuale, su azione del supervi-
sore del veicolo automatizzato. La transizione deve av-
venire con modalità e in tempi tali da permettere il buon 
esito dell’intervento del supervisore. Tale idoneità è do-
cumentata nella domanda di autorizzazione;  

    d)   essere dotato di protezioni intrinseche di sicurez-
za atte a garantire l’integrità dei dati e la sicurezza delle 
comunicazioni e tali da scongiurare accessi non autoriz-
zati e, in ogni caso, da vanificarne gli effetti dannosi o 
pericolosi;  

    e)    essere in grado, per tutta la durata delle prove, 
di registrare dati dettagliati con frequenza almeno pari a 
dieci hertz e tali da includere almeno:   

  1) tempo trascorso dall’inizio della registrazione, 
coincidente con l’inizio della sperimentazione;  

  2) modo di operazione corrente automatico o 
manuale;  

  3) data, ora, posizione in coordinate WGS84 e ve-
locità istantanea;  

  4) accelerazione istantanea;  
  5) distanza percorsa dall’inizio della 

sperimentazione;  
  6) attivazione comandi per la dinamica laterale 

del veicolo;  
  7) attivazione comandi per la dinamica longitudi-

nale del veicolo;  
  8) numero di giri al minuto del motore, o altro 

indicatore equivalente;  
  9) rapporto di marcia innestato, o altro indicatore 

equivalente;  
  10) valore corrente dell’angolo di imbardata, rol-

lio e beccheggio;  
  11) utilizzo dei dispositivi di illuminazione e di 

segnalazione visiva e acustica;  
  12) dati acquisiti dei sensori facenti parte del si-

stema oggetto delle prove;  
  13) eventuali messaggi V2V e V2I ricevuti e 

trasmessi.    

  Art. 13.
      Ambiti stradali    

      1. L’autorizzazione alle prove su strada può essere ri-
chiesta con riferimento a uno o più dei seguenti ambiti 
stradali, classificati secondo la tipologia di cui all’art. 2, 
comma 2, del codice della strada:  

   a)    autostrade e strade extraurbane principali, tipo A 
e B, caratterizzate da:  

  1) possibilità di frenate e manovre ad alte velocità;  
  2) possibili lavori in corso;  
  3) presenza infrequente di pedoni e oggetti sul 

manto stradale;  
  4) accesso controllato e limitato a rampe;  
  5) possibili condizioni deflusso instabile;   

   b)    strade extraurbane secondarie, tipo C, caratteriz-
zate da:  

  1) possibili lavori in corso;  
  2) presenza di cicli, motocicli, pedoni, animali;  
  3) sistemi di controllo del traffico, quali rotonde 

o semafori;  
  4) possibili condizioni di traffico caratterizzato da 

deflusso instabile, possibilità di formazione di code alle 
intersezioni ed altri fenomeni dovuti a condizioni di de-
flusso in saturazione;  

  5) accessi non controllati;  
   c)    ambiente urbano e ultimo miglio, tipo D, E e F, 

caratterizzate da:  
  1. possibili lavori in corso, oggetti ovvero ostacoli 

sul manto stradale;  
  2. presenza di cicli, motocicli, pedoni, animali;  
  3. sistemi di controllo del traffico, quali rotonde 

o semafori;  
  4. fenomeni di code, di disturbo al deflusso do-

vuto ad attività a bordo strada, di condizioni di deflusso 
saturo e sovrasaturo, di interferenza con manovre di par-
cheggio, di parcheggio in doppia fila;  

  5. accessi non controllati;  
  6. regolatori di velocità e zone a velocità control-

lata, quali le Zone 30;  
  7. zone a traffico limitato e zone pedonali;  
  8. aree adibite a parcheggio;  
  9. intersezioni non semaforizzate;  
  10. strade non asfaltate.    

  Art. 14.
      Adempimenti istruttori da parte

del soggetto autorizzante    

     1. Il soggetto autorizzante può richiedere ogni docu-
mentazione ritenuta utile ai fini dell’istruttoria per il rila-
scio dell’autorizzazione. Se lo considera opportuno, e in 
ogni caso se il soggetto richiedente non ha documentato 
percorrenze di prova per un totale superiore ai diecimi-
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la chilometri pertinenti agli ambiti stradali oggetto della 
domanda, sono presentati i risultati di prove eseguite in 
laboratorio, in ambiente di prova controllato o con l’uti-
lizzo di piattaforme software, che descrivono le logiche 
di reazione ed attuazione automatica, o di intervento da 
parte del supervisore, in casi di pericolo imminente. Tali 
logiche devono coprire i più ricorrenti scenari di rischio 
per ogni ambito stradale per cui si richiede autorizzazio-
ne ed i risultati devono contenere una stima degli esiti 
previsti, ovvero simulati, dell’attuazione delle logiche di 
reazione. Detti risultati sono validati da ente o organismo 
certificato. Nei casi in cui la domanda è presentata da un 
soggetto diverso dal costruttore, il richiedente presenta il 
nulla osta alla sperimentazione rilasciato dal costruttore 
del veicolo. 

 2. Sulle richieste di sperimentazione presentate è ac-
quisito il parere dell’Osservatorio tecnico di supporto per 
le Smart Road e per il veicolo connesso e a guida automa-
tica di cui all’art. 20.   

  Art. 15.

      Contenuto e durata dell’autorizzazione    

      1. L’autorizzazione alla sperimentazione su strada, co-
pia della quale deve essere conservata a bordo del veicolo 
e deve essere esibita a richiesta degli organi di polizia 
stradale in caso di controllo, indica:  

    a)   l’elenco dei veicoli a guida automatica autoriz-
zati alle prove, con l’individuazione del rispettivo pro-
prietario, identificati mediante numero di telaio; nel caso 
di prove di validazione su strada che non facciano uso 
di un veicolo omologato e impieghino un nuovo model-
lo precedente l’avvio della produzione in serie, sarà cura 
del richiedente apporre un numero di telaio specifico se-
guendo gli stessi criteri utilizzati per i veicoli di normale 
produzione;  

    b)   gli ambiti stradali e le relative condizioni meteo-
rologiche, di visibilità, di strada e traffico, in cui ciascun 
veicolo autonomo potrà circolare, con l’indicazione, per 
ogni ambito, delle tratte infrastrutturali ammesse e delle 
eventuali limitazioni temporali con riferimento a determi-
nati periodi o giorni dell’anno;  

    c)   l’elenco nominativo dei conducenti del veicolo 
automatizzato ammessi allo svolgimento delle prove su 
strada.  

  2. L’autorizzazione di cui al comma 1 ha la durata di 
un anno e può essere rinnovata a richiesta del titolare 
dell’autorizzazione. Alla richiesta di rinnovo, da presen-
tare con anticipo di almeno trenta giorni rispetto alla sca-
denza dell’autorizzazione, il richiedente deve allegare:  

    a)   il rapporto sulle sperimentazioni effettuate, 
per il periodo decorso fino a trenta giorni prima della 
presentazione;  

    b)   il contratto di assicurazione per il nuovo periodo, 
rispondente ai requisiti di cui all’art. 19, con entrata in 
vigore condizionata al rinnovo dell’autorizzazione;  

    c)   l’aggiornamento della descrizione delle tecnolo-
gie e delle prestazioni del veicolo;  

    d)   l’eventuale richiesta di estensione a nuovi ambiti 
stradali e a nuove infrastrutture, ovvero a nuove condizio-
ni esterne, documentando, tramite il relativo nullaosta, la 
disponibilità dell’Ente proprietario;  

    e)   l’elenco aggiornato dei veicoli a guida automatica 
e dei conducenti.  

 3. Durante il periodo di validità l’autorizzazione può 
essere estesa, a richiesta motivata del titolare dell’auto-
rizzazione, qualora si renda necessario integrare la spe-
rimentazione con nuovi veicoli, nuovi conducenti, nuove 
tratte infrastrutturali o condizioni esterne. In questi casi 
il titolare presenta la documentazione prevista all’art. 11 
per i soli elementi aggiuntivi.   

  Art. 16.

      Obblighi del titolare della autorizzazione
alla sperimentazione    

      1. Il titolare dell’autorizzazione alla sperimentazione 
su strada ha l’obbligo di:  

    a)   assicurare che le sperimentazioni sono effettuate 
nel rispetto dei vincoli posti dall’autorizzazione;  

    b)   assicurare che i dati delle prove, come specificati 
in seguito e all’art. 12, comma 1, lettera   e)  , sono corret-
tamente rilevati e tenuti a disposizione del soggetto auto-
rizzante, che potrà richiederne la visione o la trasmissione 
per tutta la durata dell’autorizzazione e per i dodici mesi 
successivi;  

    c)   assicurare che il sistema sperimentato è nelle 
condizioni adatte alle prove e che i successivi aggiorna-
menti delle tecnologie rispettano le condizioni di sicu-
rezza, almeno ai livelli documentati nella domanda per 
l’autorizzazione;  

    d)   assicurare che i conducenti sono nelle condizioni 
adatte alle prove, verificandone le effettive capacità e as-
sicurando con opportune procedure interne che le prove 
sono di durata e complessità tali da evitare l’affaticamen-
to dei conducenti;  

    e)   informare il gestore delle tratte infrastrutturali, in-
dicato nell’autorizzazione, delle prove sperimentali pre-
viste. Il programma delle prove, da inviare con anticipo 
di dieci giorni rispetto all’inizio delle sessioni di prova 
al gestore e in copia al soggetto autorizzante, contiene 
l’elenco delle prove previste nella sessione per ogni in-
frastruttura, con il dettaglio dei veicoli interessati.  

  2. Il titolare dell’autorizzazione, per tutta la durata 
dell’autorizzazione, è tenuto a produrre e consegnare al 
soggetto autorizzante:  

   a)    il rapporto puntuale su eventi o problematiche di 
qualsiasi natura che hanno coinvolto il sistema sperimen-
tato e che possono avere risvolti ai fini della sicurezza 
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anche solo potenziali, da consegnare entro quindici giorni 
dall’evento, che deve contenere:  

  1) una descrizione dettagliata dell’evento;  
  2) l’estratto dei dati obbligatoriamente registrati 

dal veicolo, per un congruo periodo antecedente e succes-
sivo all’evento;  

  3) ogni altro dato registrato dal veicolo, incluse 
eventuali riprese video, per lo stesso periodo di tempo;  

   b)    il rapporto annuale sulle sperimentazioni effettua-
te, da consegnare entro trenta giorni dal termine dell’au-
torizzazione, che include l’elenco delle sperimentazioni 
effettuate, indicando per ciascuna sperimentazione:  

  1) la tratta infrastrutturale utilizzata;  
  2) le condizioni esterne durante la sperimentazione;  
  3) i chilometri percorsi in modo automatico;  
  4) i riferimenti a possibili eventi o problematiche 

verificatesi;  
  5) il numero di transizioni dallo stato di operati-

vità automatica allo stato di operatività manuale e, per 
ogni transizione, l’indicazione della località e della cau-
sa, quale malfunzionamento, stato della strada, avverse 
condizioni meteo, lavori stradali, emergenze, incidenti o 
collisioni, anomalie del traffico, difficoltà di riconoscere 
situazioni complesse.    

  Art. 17.

      Disponibilità dei gestori stradali
e relativi obblighi    

     1. I gestori delle tratte stradali interessate alla speri-
mentazione, sulla base della richiesta del richiedente l’au-
torizzazione, rilasciano espresso nulla osta a consentire 
che in specifiche tratte delle infrastrutture dagli stessi 
gestite possono avere luogo sperimentazioni su strada di 
veicoli a guida automatica. 

  2. I gestori delle tratte stradali interessate alla 
sperimentazione:  

    a)   informano tempestivamente il titolare dell’au-
torizzazione di eventuali condizioni anomale dell’infra-
struttura nei giorni citati nel programma delle sessioni di 
prova;  

    b)   assicurano, se l’infrastruttura è dotata di sistemi 
cooperativi V2I, che tali sistemi e i relativi servizi pos-
sono essere utilizzati dal titolare dell’autorizzazione du-
rante le prove e che i dati eventualmente raccolti sono a 
disposizione del titolare stesso;  

    c)   divulgano, attraverso i loro canali di comuni-
cazione ufficiale e segnaletica in loco, anche mediante 
l’utilizzo di pannelli a messaggio variabile, informazioni 
all’utenza sulle possibili sperimentazioni.    

  Art. 18.

      Sospensione e revoca dell’autorizzazione    

     1. Il soggetto autorizzante può sospendere o revocare 
l’autorizzazione se ravvisa, anche a seguito di inadem-
pienze del soggetto autorizzato e di segnalazioni relati-
ve a quanto emerso in sede di controlli su strada, che il 
proseguimento delle sperimentazioni può causare un ri-
schio per la sicurezza della circolazione. Nei casi in cui 
emergono inadempienze, violazioni e in caso di incidente 
stradale, l’organo di polizia intervenuto effettua una se-
gnalazione circostanziata all’ente autorizzante.   

  Art. 19.

      Assicurazione della responsabilità civile    

     1. Il richiedente deve dimostrare di avere concluso il 
contratto di assicurazione per responsabilità civile speci-
fica per il veicolo a guida automatica, ai sensi della legge 
24 dicembre 1969, n. 990, depositando una copia presso 
il soggetto autorizzante, con un massimale minimo pari a 
quattro volte quello previsto per il veicolo utilizzato per 
la sperimentazione nella sua versione priva delle tecno-
logie di guida automatica, secondo la normativa vigente. 

 2. Il contratto di assicurazione indica espressamente 
che l’assicuratore è a conoscenza delle modalità di uso 
del veicolo e che il veicolo è utilizzato in modalità opera-
tiva automatica su strade pubbliche.   

  Art. 20.

      Osservatorio per le Smart Road ed i veicoli connessi
e a guida automatica    

     1. Al fine di favorire il processo di trasformazione digi-
tale verso le Smart Road e le attività finalizzate alla speri-
mentazione ed allo sviluppo dei veicoli connessi e a gui-
da automatica, presso la Direzione generale per i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è istituito l’«Osservatorio tecnico di suppor-
to per le Smart Road e per il veicolo connesso e a guida 
automatica», di seguito Osservatorio. 

 2. L’Osservatorio è presieduto dal direttore della Di-
rezione generale di cui al comma 1 ed è composto dai 
direttori delle Direzioni generali per la motorizzazione, 
per la sicurezza stradale, per le strade e le autostrade e 
per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali, 
per la vigilanza sulle concessionarie autostradali, da due 
rappresentanti della Struttura tecnica di missione per l’in-
dirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta 
sorveglianza, nonché da un rappresentante del Mistero 
dell’interno. 

 3. L’Osservatorio può avvalersi del supporto della 
Struttura tecnica di missione per l’indirizzo strategico, 
lo sviluppo delle infrastrutture e l’alta sorveglianza e, ai 
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fini della espressione del parere in merito alle domande di 
sperimentazione trasmesse dalla Direzione generale per 
la motorizzazione, può avvalersi del supporto di enti o 
organismi certificati. 

 4. Con apposito provvedimento del direttore della Di-
rezione generale di cui al comma 1, da adottarsi nel ter-
mine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sentite le direzioni generali facenti parte 
dell’Osservatorio, e da pubblicarsi sul sito web del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, sono disciplinati 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio. 

 5. Il decreto di cui al comma 4 definisce il logo uffi-
ciale con il quale è possibile identificare le infrastrutture 
viarie che abbiano assunto la qualifica di Smart Road. 

  6. I compiti operativi dell’Osservatorio sono:  

    a)   studiare e promuovere l’adozione di strumen-
ti metodologici ed operativi per monitorare, con idonee 
analisi      ex ante      ed      ex post     , gli impatti del processo di digi-
talizzazione delle infrastrutture viarie e della sperimenta-
zione su strada di veicoli autonomi;  

    b)   esaminare ed esprimere parere in merito alle ri-
chieste di autorizzazione per la sperimentazione di veicoli 
a guida autonoma trasmesse dalla Direzione generale per 
la motorizzazione;  

    c)   verificare l’avanzamento del processo di trasfor-
mazione digitale verso le Smart Road, l’adesione dei por-
tatori di interesse, l’efficacia e l’adeguatezza della norma-
tiva, la rispondenza alle norme tecniche degli interventi 
sulle infrastrutture;  

    d)   studiare e predisporre gli adeguamenti e le revi-
sioni delle «Specifiche funzionali» per le Smart Road di 
cui all’art. 6, nonché studiare e predisporre gli adegua-
menti delle caratteristiche dei sistemi ai fini della speri-
mentazione su strade pubbliche di cui all’art. 12, coin-
volgendo negli studi i portatori di interesse nazionali, 
seguendo gli orientamenti comunitari e considerando 
anche le specifiche funzionali già implementate sulla rete 
viaria nazionale, nonché i criteri di efficienza dei costi ed 
evoluzione dell’equipaggiamento tecnologico del parco 
veicolare circolante;  

    e)   predisporre studi di fattibilità per l’individuazio-
ne dei criteri di integrazione e degli attributi delle rap-
presentazioni cartografiche di riferimento per le Smart 
Road, e attivare la relativa realizzazione, in linea con gli 
standard e i criteri di interoperabilità vigenti, e in con-
formità con la Sezione D.1 dell’Allegato A e successivi 
aggiornamenti;  

    f)   predisporre studi di fattibilità e guidare l’attivazio-
ne di eventuali processi realizzativi finalizzati alla imple-
mentazione di una piattaforma nazionale di supporto alla 
erogazione di servizi C-ITS;  

    g)    favorire una estesa e approfondita discussione na-
zionale, in sinergia con i tavoli di confronto internaziona-
li, tesa a formare un consenso informato in preparazione 
della formulazione della normativa, sui temi di interesse 
generale, tra i quali:   

  1) i temi etici e legali legati all’introduzione dei 
veicoli a guida automatica;  

  2) i temi riguardanti i veicoli connessi e coopera-
tivi, quali la proprietà dei dati, i modelli di circolazione 
e l’uso efficace dei dati, la privacy e la riservatezza, la 
protezione di un mercato concorrenziale;  

  3) la sicurezza dei sistemi automatizzati e 
connessi;  

  4) la definizione di un piano nazionale a breve e 
medio termine, che individua e definisce gli interventi di 
supporto necessari a garantire l’efficacia dell’iniziativa 
Smart Road, quali la creazione di banche dati nazionali 
cartografici, di piattaforme condivise per l’utilizzo effi-
ciente dei dati provenienti dai veicoli cooperativi, di stru-
menti di supporto e monitoraggio per i veicoli a guida 
automatica;  

    h)   promuovere, coordinare e supportare, da un pun-
to di vista tecnico e delle competenze, la partecipazione 
delle istituzioni rappresentative del Paese ai tavoli di di-
scussione, normazione e programmazione internazionali;  

    i)   individuare e riconoscere laboratori e infrastruttu-
re di ricerca pubblici, privati o misti con funzioni di ser-
vizio allo sviluppo ed innovazione nel campo delle Smart 
Road e dei veicoli connessi e a guida automatica, nonché 
promuoverne l’istituzione e coordinarne l’azione.  

 6. L’Osservatorio cura la tenuta e l’aggiornamen-
to dell’elenco delle infrastrutture viarie che, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, assumono la qualifica di Smart 
Road, verificando il rispetto delle specifiche funzionali 
di cui all’art. 6, comma 1. L’inclusione nell’elenco avvie-
ne su domanda dell’Ente proprietario della infrastruttura 
interessata e a seguito dell’esito positivo della relativa 
istruttoria. Dal momento della inclusione nell’elenco, 
l’infrastruttura viaria può fregiarsi del logo identificativo 
di Smart Road di cui al comma 5. 

 7. Per la partecipazione alle attività dell’Osservatorio 
non sono dovuti compensi, gettoni, emolumenti, indenni-
tà o rimborsi di spese comunque denominati. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2018 

 Il Ministro: DELRIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 605
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    ALLEGATO  A 

     SPECIFICHE FUNZIONALI 

  

SMART ROAD 

Tavola degli Acronimi 
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1 Obiettivi 

Le Smart Road sono un insieme di infrastrutture stradali, piattaforme tecnologiche e servizi che puntano 
agli obiettivi fondamentali della riduzione della incidentalità stradale, della interoperabilità con i veicoli di 
nuova generazione, della continuità con i servizi europei C-ITS, dello snellimento del traffico, della 
sostenibilità, della efficienza e della resilienza delle reti. Esse realizzano quindi un necessario e urgente 
miglioramento della rete nazionale di trasporto, in grado di renderla adeguata alle sfide antropiche e naturali 
tradizionali, intervenute e prevedibili. 

Le Smart Road si realizzano attraverso un processo graduale di digital transformation della rete stradale 
esistente ed attraverso l’applicazione degli stessi requisiti alla base della digital transformation alle nuove 
infrastrutture viarie progettate e realizzate in Italia secondo specifiche priorità applicative. Il processo di digital 
transformation si pone l’obiettivo di avviare urgentemente la realizzazione di una rete di Smart Road estesa e 
connessa e si declina attraverso gli strumenti essenziali dell’innovazione, dell’integrazione e dell’inclusione di 
tecnologie e servizi. 

Il processo di digital transformation si articola in coerenza con gli indirizzi e le azioni della strategia 
Connettere l’Italia e in particolare con la valorizzazione del patrimonio infrastrutturale esistente e la realizzazione di 
infrastrutture utili, snelle e condivise, supportando il raggiungimento degli obiettivi della globalizzazione dei 
traffici, della valorizzazione del turismo e del rilancio della industria italiana. 

Il processo di digital transformation verso le Smart Roads avviene altresì in piena sintonia con i processi 
di governo e gestione dell’innovazione del settore in atto in Europa, con particolare riferimento alla Piattaforma 
europea C-ITS e alla iniziativa GEAR 2030. Il processo verso le Smart Road, infatti, si intreccia con gli sviluppi 
in atto nel settore della cooperazione tra veicoli ed infrastrutture di trasporto e nello sviluppo di soluzioni di 
guida connessa e a crescenti livelli di automazione.  

Infine, il processo di digital transformation verso le Smart Roads pone particolare attenzione al tema dei costi, 
perseguendo il principio della sostenibilità dei processi e delle attività e del bilanciamento tra oneri da sostenere e 
benefici ricavabili. Anche in tale ottica deve essere letta la scelta di promuovere soluzioni legate all’innovazione 
tecnologica e agli Intelligent Transportation Systems, per i quali è ben noto che i tassi di ritorno degli 
investimenti sono tra i più elevati. Il principio di proporzionalità tra costi e benefici ottenibili ha anche ispirato la 
scelta di includere da subito come cogenti per il processo di digital transformation verso le smart road alcune 
specifiche funzionali relative a servizi più maturi, lasciando ad una implementazione più graduale e preceduta da 
sperimentazioni l’implementazione di servizi meno maturi, caratterizzati da una minore sperimentazione e 
presenza sul mercato di soluzioni. 

Con riferimento alla comunicazione tra veicoli ed infrastrutture ed ai corrispondenti servizi C-ITS, le 
specifiche funzionali previste da questo documento sono aderenti agli indirizzi presi in sede europea e 
internazionale e, nel contribuire a risolvere anche in Europa l’impasse di prima partenza tra sistemi di bordo, già 
previsti in USA per il 2019, e sistemi road-side, si muove nel rispetto del processo europeo di identificazione dei 
servizi e di identificazione e promozione di standard tecnologici, al fine di evitare la proliferazione di soluzioni 
proprietarie che impedirebbe la interoperabilità dei sistemi. Ancora una volta, anche alla luce delle precedenti 
ultime considerazioni, si vuole sottolineare la neutralità tecnologica di questo documento, tutto orientato verso 
specifiche funzionali. 
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2 Il processo di coinvolgimento degli stakeholder 

Questo documento è il risultato di un processo che ha visto il coinvolgimento dei maggiori stakeholder 
del settore che hanno prodotto una ben più vasta documentazione tecnica dalla quale sono stati estratti gli 
elementi giudicati più maturi e significativi.  

Un primo documento è stato presentato ad un nutrito gruppo di stakeholder in occasione di una 
riunione di condivisione partenariale tenuta presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (MIT) nel giugno 
2016. Nelle successive settimane sono stati ricevuti commenti ed osservazioni, in base ai quali sono stati 
organizzati 4 Gruppi di Lavoro su diversi aspetti; i contributi dei Gruppi di Lavoro, nelle versioni finali raccolte 
tra dicembre 2016 e febbraio 2017 sono stati integrati nella versione finale del position paper, in corso di 
pubblicazione sul sito del MIT. 

Il presente documento rappresenta il primo riferimento per la definizione e caratterizzazione di una 
Smart Road. Esso sarà soggetto ad aggiornamenti e revisioni, da produrre in considerazione sia degli 
avanzamenti che interesseranno il settore, soprattutto provenienti dal comparto automotive, sia dell’avanzare del 
grado di maturità e condivisione (anche a livello internazionale) di piattaforme e servizi. È il caso di notare che, 
in presenza di una veloce dinamica dell’innovazione delle tecnologie del settore, ed anche in adesione ad un 
principio di neutralità tecnologica tesa a favorire il mercato senza influenzarlo, il documento presenta 
esclusivamente specifiche relative a funzionalità, servizi e prestazioni, evitando specifiche tecnologie. 
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3 Definizione della Smart Road ed ambito di applicazione 

Assumono la qualifica di Smart Road le infrastrutture stradali di cui al comma 1 del presente decreto. 
La trasformazione digitale verso le Smart Road vuole contribuire a creare un ecosistema tecnologico favorevole 
per l’interoperabilità tra infrastrutture e veicoli di nuova generazione, per l’adeguamento delle infrastrutture alle 
nuove richieste di mobilità dei parte viaggiatori e per la realizzazione di servizi innovativi per gli utenti della 
strada e per i gestori stessi, il tutto promuovendo elevati livelli di sicurezza del traffico e delle infrastrutture, 
anche attraverso una conoscenza continua del loro comportamento. 

Una Smart Road è anche un’infrastruttura adeguata ad una dimensione internazionale della mobilità e 
quindi implementa piattaforme e servizi oggetto di supporto e standardizzazione a livello europeo e 
internazionale. Le Smart Roads implementano concetti propri: 

 Del libro bianco comunitario sui trasporti del 2011 “Tabella di marcia verso uno spazio unico 
europeo dei Trasporti – per una politica dei trasporti competitiva e sostenibile”; 

 della Direttiva 2010/40/UE del 7 luglio 2010 per la diffusione degli ITS; 
 della piattaforma europea C-ITS; 
 del gruppo di lavoro ad alto livello GEAR 2030; 
 del decreto interministeriale n. 39 del 01/02/2013 (cosiddetto decreto ITS); 
 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 44 del 12/02/2014 (adozione del 

Piano di Azione Nazionale ITS). 
 Della comunicazione della Commissione al Parlamento Europe e altri del 30-11-2016 n. 766 “An 

European strategy on Cooperative Intelligent Transport Systems, a milestone towards cooperative, 
connected and automated mobility”. 

Infine, il concetto di smart road è pensato per adattarsi ad una visione di rete. Per tale motivo, il processo 
di digital transformation sarà applicato gradualmente, dapprima alle infrastrutture stradali della TEN-T (Trans-
European Network – Transport), core e comprehensive, nonché a nuove infrastrutture o tratte infrastrutturali 
preesistenti di collegamento tra elementi della rete TEN-T, e progressivamente a tutte le infrastrutture 
identificate dal PGTL (Piano Generale dei Trasporti e della Logistica) del 2001 come appartenenti al livello 1 
dello SNIT (Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti), e comunque a tutte le tratte autostradali, in conformità 
agli articoli 4 e 5 del presente decreto. 
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4 Specifiche funzionali delle Smart Road 

In questa sezione si elencano le specifiche funzionali delle Smart Road esse sono riportate in 
termini generali nel seguente elenco di Tabella 1 e ulteriormente declinate per Smart Road di tipo I e II 
come descritto dalla tabella 2 riportata più oltre.  
 
Tabella 1 – Elenco generale delle specifiche Smart Road 

ID Descrizione Specifica Funzionale 
1 Presenza road-side di una rete di comunicazione dei dati ad elevato bit-rate (es.: fibra) 

2 Copertura continuativa dell’asse stradale e delle relative pertinenze con servizi di connessione per la IoT e di routing verso la rete di comunicazione 
dati 

3 Road-Side Unit per la comunicazione V2I, localizzati in modo tale da consentire la connessione a veicoli dotati di On-boad-unit V2X che soddisfino 
gli standard di settore 

4 Presenza di un sistema di hot-spot Wifi per la connettività dei device personali, dislocati almeno nelle aree di servizio e di parcheggio (ove presenti) 

5 

Dotazione di un sistema di rilievo del traffico ed enforcement, nonché di rilievo delle condizioni di deflusso, articolato su un livello di maggior 
dettaglio per le smart road di tipo I, in conformità con quanto descritto nella Sezione A (rilievo del traffico e delle condizioni di deflusso); i sistemi di 
rilievo devono avere le caratteristiche minime di qualità delle misure e rispondere alle regole di qualificazione descritte sempre nella Sezione A; il 
sistema deve essere progettato in maniera tale da minimizzare la propria impronta ecologica ed energetica 

6 
Dotazione di un sistema di archiviazione dei dati provenienti dal rilievo del traffico e delle condizioni di deflusso con funzionalità di archiviazione e 
storicizzazione, secondo le specifiche della Sezione A (Rilievo del traffico e delle condizioni di deflusso), nel rispetto della normativa in materia di 
riservatezza e protezione dei dati personali. 

7 Dotazione di un sistema modellistico per la previsione delle condizioni di deflusso a medio-breve termine, nonché per la stima/previsione per 
periodi di tempo successivi, in accordo con le specifiche di dettaglio della Sezione A (Rilievo del traffico e delle condizioni di deflusso) 

8 Dotazione di un sistema di monitoraggio in tempo reale delle condizioni climatiche e delle piogge, come dettagliato nella Sezione B (Monitoraggio 
idro/meteo); il sistema deve essere progettato in maniera tale da minimizzare la propria impronta ecologica ed energetica 

9 
Capacità, sulla base dei dati di rilievo del traffico e di modelli di previsione di offrire contenuti per servizi avanzati di informazione sul viaggio agli 
utenti, permettendo eventuali azioni di re-routing; la trasmissione delle informazioni può avvenire utilizzando sistemi di comunicazione V2I, se 
permesso dagli standard e dalle dotazioni correnti, oppure tramite app web 

10 

Controllo in tempo reale da una centrale del traffico dotata di programmi di ausilio alla gestione come indicato nella sezione C (Servizi avanzati ITS), 
che includano la capacità di applicare scenari di gestione del traffico precostituiti (e soggetti a simulazione degli effetti) selezionati e attuati 
dinamicamente in funzione dei dati di rilievo del traffico e di altre informazioni ricevute da fonti anche eterogenee; gli scenari possono prevedere 
mix di possibili misure quali ad esempio: deviazioni dei flussi, in caso di ostruzioni gravi; interventi sulle velocità medie, per evitare o risolvere 
congestioni (speed control); suggerimento di traiettorie e corsie (lane control); gestione dinamica di accessi (ramp metering) 

11 Capacità di fornire agli utenti della strada, soprattutto ai guidatori professionisti ed alle flotte aziendali, a richiesta, servizi di gestione dei parcheggi e 
del rifornimento (con particolare riferimento alla ricarica elettrica) 

12 

Capacità di fornire, sulla base delle caratteristiche statiche e dinamiche delle infrastrutture, dei dati di rilievo del traffico, delle stime a medio e breve 
termine delle condizioni di deflusso, del sistema di monitoraggio idro/meteo e di eventuali modelli ed algoritmi specifici, servizi di tipo C-ITS 
secondo le specifiche di cui alla Sezione C3 (Servizi Avanzati di tipo C-ITS); in prima istanza, i servizi devono potere essere fruiti almeno da veicoli 
di servizio dell’ente gestore/concessionario della smart-road, nonché dai mezzi pesanti transitanti e dotati a bordo di sistemi di comunicazione V2X 

 

Le specifiche funzionali del precedente elenco riferiscono alle Smart Road di tipo I e II in accordo con 
le previsioni dei commi 1 e 2 dell’articolo 6 del presente decreto e, per le infrastrutture non ricadenti 
nella fattispecie dei citati commi 1 e 2, con la tempistica riportata in tabella 2. 

 

Tabella 2 – Obblighi di applicazione delle specifiche generali Smart Road 
Declinazione dei requisiti per 
tipologia di Smart Road 

Nuova Costruzione 
Manutenzione Straordinaria 

Adeguamento delle infrastrutture esistenti 

 Entro il 2025 Entro il 2030 

Smart Road Tipo I Tutte, da 1 a 12 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 10,11, 12 

Smart Road Tipo II 4, 5, 6, 7, 8, 9 4, 5, 6 7, 8, 9 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9018-4-2018

 

5 Sostenibilità energetica 

I sistemi tecnologici, le piattaforme e i servizi di una Smart Road devono essere progettati e 
messi in esercizio in modo tale da minimizzare l’impronta energetica aggiuntiva generata dalla 
trasformazione digitale, valutata indipendentemente dai benefici diretti ed indiretti sui consumi e le 
emissioni dovuti alla ottimizzazione ed efficienza delle condizioni e modalità di deflusso. 

È possibile prevedere siti di generazione di energia elettrica necessari per alimentare le 
tecnologie presenti lungo l’infrastruttura. Eventualmente, una Smart Road può essere, ai fini del 
bilancio energetico, suddivisa in tratte, ognuna di competenza di un sito, le cui funzioni possono 
consistere in: 

 produzione di energia elettrica mediante fonti rinnovabili; 
 accumulo dell’energia prodotta e/o collegamento alla rete di distribuzione nazionale e scambio 

energetico e/o distribuzione di energia elettrica in itinere lungo la tratta di competenza; 
 fornitura di servizi locali a disposizione del gestore e/o commercializzati a terzi, 

 postazioni di ricarica per veicoli elettrici; 
 aree di ricarica e atterraggio/decollo droni; 
 ricarica di strumenti tecnologici mobili a servizio della infrastruttura stradale; 
 ecc. 

La produzione di energia avverrà ricorrendo a fonti rinnovabili. Il mix produttivo deve 
minimizzare le esigenze di accumulo e di prelievo dalla rete di distribuzione nazionale, contemperando 
tale esigenza con la necessità di garantire la maggiore convenienza economica possibile. 
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Sezione A – Rilievo del traffico e delle condizioni di deflusso 

A.1. Rilievo del traffico 

I dati di flusso, di velocità e le condizioni di deflusso e di rispetto delle regole di circolazione 
devono essere rilevati dal gestore/concessionario dell’infrastruttura secondo l’articolazione in: 

1. Dati di transito ad una sezione (detti anche dati euleriani); 
2. Dati sul rispetto dei limiti di velocità e per l’enforcement; 
3. Dati di tragitto (detti anche dati lagrangiani). 

Nel rilievo dei dati di transito e di quelli di rispetto dei limiti di velocità e per l’enforcement si 
assume che alcune sezioni significative dell’infrastruttura stradale siano sottoposte all’osservazione 
continua di un elevato numero di variabili, riferite all’intera corrente di traffico transitante per la sezione 
considerata. Nel rilievo dei dati di tragitto tra due punti, invece, un campione dei veicoli della corrente 
di traffico viene sottoposto ad osservazione con riferimento ad un numero ridotto di variabili di 
deflusso.  

In via solo esemplificativa e non esaustiva né prescrittiva e al solo scopo di fissare le idee, il 
rilievo dei dati di transito e di quelli di velocità per l’enforcement è spesso realizzato attraverso 
postazioni fisse di misura del traffico e delle sue caratteristiche (es.: spire induttive, sensori above 
ground, telecamere con riconoscimento automatico del numero di targa, ecc.), mentre il rilievo dei dati 
di tragitto può essere effettuato con tecniche di Floating Car Data (anche abilitato da tecnologie 
avanzate di localizzazione satellitare), di vehicle re-identification, o altre. 

A.1.1 Rilievo dei transiti ad una sezione 

I dati di transito ad una sezione sono quelli osservabili rilevando il passaggio e le caratteristiche 
di deflusso di singoli veicoli transitanti per una ben definita sezione stradale (sezione di controllo); il 
sistema di osservazione è solidale alla sezione stradale. 

I dati di transito possono essere ottenuti con metodi basate su diversi principi e tecnologie. La 
tecnologia dei sensori e/o le modalità di rilievo non sono rilevanti se non per l’ottenimento delle 
specifiche riportate nel seguito. I dati di transito ad una sezione devono essere rilevati dal 
gestore/concessionario della infrastruttura per l’universo dei veicoli transitanti per la sezione di 
rilevo/osservazione e non su base campionaria. 

I dati identificati in tabella con un asterisco sono considerati dal punto 3 dell’allegato al 
regolamento delegato europeo 962/2015, quelli caratterizzati con doppio asterisco sono contemplati 
anche dal decreto interministeriale del febbraio 2013 (cosiddetto Decreto ITS). 

Il rilievo dei dati di transito alla sezione deve essere assicurato in continuo 24/24 h e per tutti i 
giorni dell’anno; particolare attenzione deve essere data alla progettazione energetica dei sistemi, 
curandone la sostenibilità. Il rilievo deve riferire, ove possibile, a condizioni di deflusso ininterrotto, 
con conseguente posizionamento della sezione di rilievo in modo da non risentire delle perturbazioni 
indotte da svincoli, incroci, stazioni di servizi, piazzole di sosta, ecc. 
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Per tutte le Smart Road, sia di tipo I sia di tipo II, è necessario individuare almeno due sezioni 
di rilievo, agli estremi di ogni arco omogeneo. 

Un arco omogeneo rappresenta una tratta infrastrutturale che deve essere necessariamente 
interrotta in corrispondenza di ogni intersezione (a raso o sfalsata) con una altra Smart Road (sia di tipo 
I sia di tipo II) oppure in corrispondenza di qualsivoglia intersezione (a raso o sfalsata) anche non con 
altra Smart Road, purché non trascurabile. Una intersezione si dice trascurabile per una Smart Road nel 

Specifica Valorizzazione

Localizzazione e caratterizzazione del rilevo
Identificativo, tipologia, tecnologia adottata, localizzazione 
georeferenziata, sezione stradale associata (es.: nome strada, identificativo 
sezione, chilometrica, carreggiata, senso di marcia, ecc.).

Dati da rilevare

a. Classificazione del veicolo (conteggi classificati, almeno 8 classi + 1)
**: 

1. Classe 1 (moto) 
2. Classe 2 (auto) 
3. Classe 3 (auto con rimorchio) 
4. Classe 4 (furgone) 
5. Classe 5 (camion) 
6. Classe 6 (autotreno) 
7. Classe 7 (autoarticolato) 
8. Classe 8 (autobus) 
9. Altro (non classificato) 

b. Velocità di transito (es.: Km/h) ** 
c. Istante di rilevamento (es.: gg/mm/aa, hh:mm:ss:mmm) 
d. Lunghezza veicolo (es.: cm) 
e. Headway temporale (testa-testa o coda-coda) rispetto a veicolo 

precedente (es.: millisecondi) 
f.  Presenza di coda in corrispondenza del sensore*

Modalità di rilevo

Rilievi separati per singola corsia di marcia, con indicazione della
carreggiata e direzione di marcia cui la corsia appartiene. Indicazione 
esplicita del caso di flusso in controsenso rispetto alla direzione attesa (es.: 
inversione della direzione di marcia della corsia)

Frequenza temporale di osservazione Continua

Livello di disaggregazione della
misura/osservazione

Evento singolo (individuazione del passaggio di ogni veicolo)

Condizioni di funzionamento

� Intervallo di temperature operativo da -20° a + 55° 
� Degrado non apprezzabile delle misure in condizioni di: 
o traffico scarso o traffico elevato 
o pioggia, anche intensa 
o notte o scarsa visibilità 
o nebbia 
o neve 

Frequenza di trasmissione/accentramento del 
dato in centrale

� Trasmissione per pacchetti di dati 
� Ogni 5 minuti 
� Eventuali pacchetti di dati non trasmessi per problemi tecnici devono 

essere conservati in locale (fino a 48 ore) per la trasmissione non 
appena possibile 
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caso in cui il flusso immesso o emunto dalla Smart Road in questione per effetto della intersezione non 
superi i 100 veicoli/ora nel 90% dei periodi orari di un intero anno. In mancanza di conteggi di traffico 
in grado di verificare la precedente definizione l’intersezione non può essere considerata di scarsa 
importanza. L’immissione o uscita da o verso aree di servizio, rifornimento e sosta non è considerata ai 
fini della identificazione di archi disgiunti. Le sezioni di rilievo devono essere posizionate in modo tale, 
ove possibile, da rilevare condizioni di deflusso ininterrotto. 

A.1.2 Rilievo del rispetto dei limiti di velocità e per l’enforcement 

I dati sul rispetto dei limiti di velocità e per l’enforcement devono essere raccolti a cura del 
gestore/concessionario dell’infrastruttura attraverso dispositivi a bordo strada o above-ground basati su 
metodologie d’identificazione non ripudiabile del veicolo ed associazione della relativa velocità di 
transito. I dati di rispetto dei limiti di velocità e per l’enforcement devono essere rilevati 
obbligatoriamente solo con riferimento alle smart road di tipo I. I dispositivi devono essere basati 
sull’individuazione delle velocità medie in un tratto significativo di strada e, opzionalmente, anche delle 
velocità istantanee.  

Oltre alla identificazione dei veicoli con finalità di rispetto del codice della strada, devono essere 
rilevati, per ogni corsia di marcia, i volumi di traffico (rilevati in maniera aggregata con base 15 minuti), 
la distribuzione delle velocità istantanee (funzione di distribuzione di probabilità, rilevata su base 
temporale di 15 minuti). 

Le sezioni per il rilevo dei limiti di velocità e per l’enforcement devono essere in ragione di 
almeno 2 per ogni ramo omogeneo definito come alla precedente sezione A1.1 e possono coincidere 
con le sezioni di rilievo dei transiti. Anche in questo caso le sezioni di rilievo devono osservare, ove 
possibile, condizioni di deflusso ininterrotto. 

Rimangono validi eventuali requisiti aggiuntivi derivanti da prescrizioni imposte dalle autorità 
preposte all’azione di rispetto delle regole stradali. 

A.1.3 Rilievo dei dati di tragitto  

I dati di deflusso tra due sezioni (tragitto tra due punti) sono quelli osservabili seguendo il 
movimento di un veicolo lungo la sua traiettoria da un punto o istante di inizio della osservazione ad un 
punto od istante di termine della osservazione. I due punti di inizio e fine osservazione rappresentano 
gli estremi di un segmento. Il sistema di osservazione è solidale al veicolo osservato (da cui anche la 
dizione alternativa di dati lagrangiani). A scopo esemplificativo e solo per fissare le idee, i dati possono 
essere ottenuti attraverso tecniche di FCD (Floating Car Data), abilitate da tecnologie avanzate di 
localizzazione satellitare, da eventuali sensori posti sulla infrastruttura per il rilievo delle caratteristiche 
del moto e di un sistema di connessione con una centrale di raccolta dei dati. In alternativa, i dati di 
deflusso tra due punti possono essere ottenuti individuando uno stesso veicolo nei due punti (noti) e 
calcolando le grandezze di deflusso derivanti dalla distanza trai punti e gli istanti di tempo di 
rilevamento. In tale ultimo caso il rilievo/individuazione deve avvenire nel rispetto delle esigenze di 
anonimato e privacy, a meno di quanto espressamente previsto dalle norme per la verifica di regolarità 
assicurativa/contributiva dei veicoli, per il tracking di veicoli sospetti o rubati, per l’enforcement sulle 
regole della strada (es. limiti di velocità) e per quanti altri casi esplicitamente previsti dal legislatore. 
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L’osservazione di dati di deflusso tra due punti può essere effettuata su base campionaria, 
utilizzando un campione significativo dei veicoli transitanti o verificando ex-post di avere individuato 
un campione significativo di tali veicoli. Il dato di universo rispetto al quale confrontare la numerosità 
del campione deve essere quello ottenuto/stimato utilizzando i dati di rilievo dei transiti nelle sezioni 
più vicine ai due punti di rilievo. 

Per le Smart Road di tipo II il rilievo del deflusso tra due punti deve avvenire con riferimento 
almeno alle sezioni utilizzate per il rilievo dei transiti. Per le Smart Road di tipo I il rilievo del deflusso 
deve essere effettuato con scansione di 500 metri che rappresenta, dunque, la lunghezza del segmento. 

Il dettaglio dei dati di deflusso da rilevare tra due punti è riportato nella successiva tabella; esso 
riferisce ad ognuno dei due punti estremi del segmento; nella localizzazione e caratterizzazione è 
indicato se si tratta di estremo iniziale del segmento o estremo finale e quale è l’identificativo dell’altro 
estremo di segmento. 

 

A.2 Registrazione dei dati in centrale, archiviazione e storicizzazione 

I dati rilevati sul campo e relativi alla precedente sezione A.1 devono essere sistematizzati e 
registrati in appositi database a cura del gestore/concessionario dell’infrastruttura. La ricerca e l’accesso 
ai dati deve essere possibile da parte del gestore/concessionario, da parte del Ministero delle 

Specifica Valorizzazione

Localizzazione e 
caratterizzazione del rilevo

Identificativo univoco, tipologia, tecnologia adottata, localizzazione georeferenziata,
sezione stradale associata (es.: nome strada, chilometrica, carreggiata, senso di marcia, 
ecc.), indicazione se estremo iniziale o finale del segmento, identificativo univoco 
dell’altro estremo del segmento.

Dati da rilevare
a) Istante di rilevamento (es.: gg/mm/aa, hh:mm:ss:mmm) 
b) Codice di individuazione univoco (anonimo) associato al rilievo 
 

Frequenza temporale di 
osservazione Continua

Livello di disaggregazione della 
misura/osservazione

Evento singolo (individuazione del passaggio di ogni veicolo individuabile nell’estremo 
finale del segmento e già individuato nell’estremo iniziale)

Condizioni di funzionamento

� Intervallo di temperature operativo da -20° a + 55° 
� Degrado non apprezzabile delle misure in condizioni di: 
o traffico scarso o traffico elevato 
o pioggia, anche intensa 
o notte o scarsa visibilità 
o nebbia 
o neve 

Frequenza di 
trasmissione/accentramento del 
dato in centrale

� Trasmissione per pacchetti di dati 
� Ogni 5 minuti 
� Eventuali pacchetti di dati non trasmessi per problemi tecnici devono essere conservati 

in locale (fino a 48 ore) per la trasmissione non appena possibile 
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Infrastrutture e dei Trasporti, da parte del Ministero dell’Interno per le finalità relative alla sicurezza 
stradale e da parte di utenti terzi accreditati dal gestore/concessionario o autorizzati dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, nel rispetto della normativa in materia di riservatezza e protezione dei dati 
personali. Con riferimento alla parte di dati storicizzati, come definiti nel seguito, si applica inoltre un 
approccio open-data. 

I database sono articolati secondo tre repository principali. Uno è dedicato ai dati disaggregati. 
Esso riferisce ai dati così come rilevati e trasmessi dai dispositivi periferici (sezione A.1) e preserva 
quindi la massima disaggregazione del dato. I dati vengono inseriti nel database disaggregato dopo 
essere stati estratti dai pacchetti utilizzati per la trasmissione. I dati del repository disaggregato sono 
conservati con riferimento all’ultimo mese di rilevazione. Un ulteriore repository riferisce ai cosiddetti 
dati correnti; si tratta di una elaborazione dei dati dettagliati, finalizzata ad una prima aggregazione ma tale 
per cui il valore informativo dei dati si mantenga di elevato livello di dettaglio. È ragionevole supporre 
che la maggior parte dei servizi informativi in tempo reale possa essere basato sulle informazioni 
contenute nei dati correnti. I dati correnti vengono conservati con riferimento agli ultimi dodici mesi e 
vengono archiviati in maniera da essere recuperati su base giornaliera. Le regole di aggregazione per 
ottenere i dati correnti sono descritte nelle tabelle seguenti. Il terzo repository è quello dei dati 
storicizzati; esso riferisce ad un ulteriore processo di elaborazione teso a ricavare valori statistici 
descrittivi del fenomeno del traffico. È ragionevole pensare che i dati storicizzati siano utilizzati 
soprattutto in modalità off-line e per applicazioni di pianificazione e programmazione. I dati storicizzati 
vengono conservati con riferimento agli ultimi 10 anni. Le regole per la storicizzazione dei dati sono 
anche esse riportate in successive tabelle. Lo sviluppo, implementazione, verifica, manutenzione ed 
aggiornamento delle strutture dei repository devono essere fatte obbligatoriamente con il 
coinvolgimento di un tecnico specificamente qualificato nel campo della ingegneria dei sistemi di 
trasporto. 

A.2.1 Aggregazione in dati correnti dei rilievi di transito ad una sezione. 

Misura Modalità di aggregazione 
Intervallo di
aggregazione

Conteggio veicoli 

Somma sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni categoria di veicoli 
� Per ogni corsia 

Ogni 5 
minuti, a 
partire dalle 
ore 00:00 

Somma sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni categoria di veicoli 

Somma sull’intervallo di aggregazione, utilizzando appositi coefficienti di 
equivalenza per l’espressione in termini di autoveicoli equivalenti 

Velocità di transito 

Media armonica sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni categoria di veicoli 
� Per ogni corsia 

Media armonica sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni corsia 

Media armonica sull’intervallo di aggregazione

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di velocità istantanee rilevate 
all’interno di prefissate classi di velocità (propedeutica alla funzione di 
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distribuzione di velocità) 
� Per ogni categoria di veicoli 
� Per ogni corsia 

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di velocità istantanee rilevate 
all’interno di prefissate classi di velocità  
� Per ogni corsia 

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di velocità istantanee rilevate 
all’interno di prefissate classi di velocità  

Lunghezza veicolo 

Media sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni corsia 

Media sull’intervallo di aggregazione

Headway tra veicoli 
successivi 

Media e varianza sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni corsia 

Media e varianza sull’intervallo di aggregazione

Time-to-collision 
tra veicoli 
successivi 

Media e varianza sull’intervallo di aggregazione della quantità – X/ V, con X = 
VF H – LF  e V = VL-VF, da valorizzare solo per V<0 e tenendo conto che VF 
= velocità del secondo veicolo, H = headway temporale del secondo veicolo 
rispetto al primo, LF = lunghezza del secondo veicolo, VL = velocità del primo 
veicolo. 
� Per ogni corsia 

Media e varianza sull’intervallo di aggregazione della quantità – X/ V, da 
valorizzare solo per V<0 

A.2.2 Aggregazione in dati correnti di rilievi del rispetto dei limiti di velocità (enforcement) 

Misura Modalità di aggregazione 
Intervallo di
aggregazione

Numero di violazioni 
rilevate 

Somma sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni categoria di veicoli 
� Per ogni corsia 

Ogni 5 
minuti, a 
partire dalle 
ore 00:00 

Somma sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni categoria di veicoli 

Somma sull’intervallo di aggregazione

Entità delle violazioni 

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori 
ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità 
� Per ogni categoria di veicoli 
� Per ogni corsia 

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori 
ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità 
� Per ogni corsia 

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori 
ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità 
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A.2.3 Elaborazione e Aggregazione in dati correnti di rilievi di dati di tragitto 

Misura Modalità di elaborazione/aggregazione Intervallo di 
elaborazione/aggregazione

A partire, per ogni veicolo 
(re)identificato in due 
punti successivi di un 
segmento, dal tempo di 
percorrenza: calcolo della 
velocità come rapporto 
tra la differenza temporale 
degli istanti di 
identificazione e la 
lunghezza del segmento 

Velocità forward, associata al punto iniziale del segmento ed 
all’istante di inizio aggregazione. 
Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di 
velocità * 
� Per ogni segmento  

Ogni 5 minuti, a partire dalle 
ore 00:00.  

Velocità backward, associata al punto finale del segmento ed 
all’istante di fine aggregazione. 
Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di 
velocità * 
� Per ogni segmento  

 
I dati identificati in tabella con un asterisco (*) sono considerati dal punto 3 dell’allegato al regolamento delegato europeo 962/2015, 
quelli caratterizzati con doppio asterisco sono contemplati anche dal decreto interministeriale del febbraio 2013 (cosiddetto decreto 
ITS). 
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A.2.4 Storicizzazione di rilievi di transito ad una sezione 

Misura Modalità di aggregazione Intervallo
aggregazi 

A partire dai conteggi 
classificati del dato a 
livello corrente 

Flusso orario 
� Per categoria di veicoli 
� Per corsia 

Per ogni ora 
del giorno, per 
ogni giorno 
degli ultimi 
120 mesi 

A partire dalle velocità di 
transito del dat0 a livello 
corrente 

Velocità media nell’ora (occorre utilizzare la media armonica) 
� Per categoria di veicoli 
� Per corsia 

A partire dagli headway 
del dato a livello corrente 

Headway medi nell’ora 
� Per corsia 

A partire dalle lunghezze 
medie dei veicoli del dato 
a livello corrente) 

Lunghezza media oraria dei veicoli transitanti 
� Per corsia 

A partire dal time-to-
collision medio deln dat0 
a livello corrente 

Time-to-collision medio orario 
� Per corsia 

A partire dai flussi orari 
per categoria e corsia 

Valore minimo, medio, massimo e deviazione standard del flusso orario 
� Per categoria di veicoli 
� Per corsia 

Per ogni 
giorno degli 
ultimi 120 
mesi 

A partire dalle velocità di 
transito per singolo 
passaggio (dato 
disaggregato) 

Numerosità delle velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi 
di velocità (propedeutica alla funzione di distribuzione di velocità), 
calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario. 

• Per ogni corsia 

A partire dalle velocità di 
transito per singolo 
passaggio (dato 
disaggregato) 

Numerosità delle velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi 
di velocità (propedeutica alla funzione di distribuzione di velocità), 
calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con 
flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo. 

• Per ogni corsia 

A partire dagli headway 
rilevati per singolo 
passaggio (dato 
disaggregato) 

Numerosità degli headway all’interno di prefissate classi di headway 
(propedeutica alla funzione di distribuzione), calcolato con riferimento 
alla fascia di maggior flusso orario. 

• Per ogni corsia 

A partire dagli headway 
rilevati per singolo 
passaggio (dato 
disaggregato) 

Numerosità degli headway all’interno di prefissate classi di headway 
(propedeutica alla funzione di distribuzione), calcolato con riferimento 
alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 
del flusso giornaliero massimo. 

• Per ogni corsia 
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A.2.5 Storicizzazione di rilievi del rispetto dei limiti di velocità (enforcement) 

Misura Modalità di aggregazione Intervallo di
aggregazione

Numero di 
violazioni 
rilevate

Somma sull’intervallo di aggregazione
� Per ogni corsia Per ogni ora del 

giorno, per ogni 
giorno degli 
ultimi 120 mesiEntità delle 

violazioni

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti 
di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità
� Per ogni corsia 

Numero di 
violazioni 
rilevate

Somma sull’intervallo di aggregazione, calcolato con riferimento alla fascia di 
maggior flusso orario (identificata cumulando il flusso su tutte le corsie ed espresso 
in autoveicoli equivalenti)
� Per ogni corsia 

Per ogni giorno 
degli ultimi 120 
mesi

Somma sull’intervallo di aggregazione, calcolato con riferimento alla aggregazione di 
tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo
� Per ogni corsia 

Entità delle 
violazioni

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti 
di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità, calcolato con 
riferimento alla fascia di maggior flusso orario (identificata cumulando il flusso su 
tutte le corsie di uno stesso verso di marcia ed espresso in autoveicoli equivalenti)
� Per ogni corsia 

Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti 
di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità, calcolato con 
riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 
1/10 del flusso giornaliero massimo
� Per ogni corsia 

A.2.6 Storicizzazione di rilievi di dati di tragitto 

Misura Modalità di aggregazione Intervallo di
aggregazione

Velocità forward 
media di 
percorrenza sul 
segmento (A 
partire dal punto 
iniziale)

Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità 

Per ogni ora 
del giorno e per 
ogni giorno 
degli ultimi 120 
mesi

Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato 
con riferimento alla fascia di maggior flusso orario  

Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato 
con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non 
superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo 
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Velocità backward 
media di 
percorrenza sul 
segmento (a 
partire dal punto 
finale)

Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità 

Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato 
con riferimento alla fascia di maggior flusso orario  

Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato 
con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non 
superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo 

 

A.3 Modelli di previsione a breve termine 

A partire dai dati rilevati sul campo (sezione A.1), il soggetto gestore/concessionario della 
infrastruttura è tenuto, attraverso l’utilizzo di strumenti analitici e modelli opportuni, a fornire una 
previsione di traffico e condizioni di deflusso a medio-breve termine. In particolare, la seguente tabella 
riporta le informazioni da prevedere. Le previsioni devono essere aggiornate ogni 15 minuti e proiettate 
in avanti con una tecnica di rolling-horizon, con orizzonti temporali di 15, 30 e 45 minuti. 

Quantità da stimare/prevedere 

Misura 
Riferimento spaziale della 
stima 

Orizzonte di 
stima 

Frequenza
aggiornamento 
stima 

Flusso complessivo (autoveicoli equivalenti) per verso
di marcia e per ogni ramo omogeneo 

Sezione di rilievo del traffico 
a 15, 30 e 45 
minuti Ogni 15 minuti

Tempi di percorrenza tra gli estremi di uno stesso 
ramo omogeneo 

Forward travel-time

Backward travel-time

I metodi per ottenere le stime/previsioni devono essere sviluppati, implementati, certificati e 
ciclicamente sottoposti a processi di manutenzione, aggiornamento e revisione, con cadenze non più 
che biennali, a cura di tecnici con elevata e specifica qualificazione nel settore della ingegneria dei 
sistemi di trasporto. 

A.4 Modelli di previsione su periodi di tempo omogenei successivi 

A partire dai dati rilevati sul campo (sezione A.1) e da quanto storicizzato e archiviato (sezione 
A.2), devono essere prodotte stime di traffico e di tempi di percorrenza valide per successioni di periodi 
omogenei. Ad esempio, devono essere disponibili, ad un certo giorno, previsioni di traffico e tempi di 
percorrenza per tutti i giorni feriali successivi di una settimana e per i giorni festivi della settimana 
stessa; tali stime devono essere almeno espresse in termini di traffico giornaliero medio e fattore 
dell’ora di punta, raffrontati al traffico giornaliero medio ed al fattore di ora di punta medi dello stesso 
periodo di riferimento (es.: giorno feriale medio o giorno di fine settimana). Ove possibile, utilizzando 
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una tecnica di selezione e raffronto di pattern osservati e proiezione, o altre tecniche di stima esperta, o 
infine, almeno, tecniche di estrapolazione per analogia, deve essere operata una previsione del traffico e 
dei tempi di percorrenza in caso di implementazione di lavori di manutenzione, modifiche alle regole di 
circolazione, ecc.  

I metodi per ottenere le previsioni devono essere sviluppati, implementati, certificati e 
ciclicamente sottoposti a processi di manutenzione, aggiornamento e revisione, con cadenze non più 
che biennali, a cura di tecnici con specifica qualificazione nel settore della ingegneria dei sistemi di 
trasporto. 

 

A.5 Qualità delle misure 

I dati rilevati dagli enti gestori/concessionari devono essere sottoposti a verifiche di qualità. Le 
verifiche devono essere eseguite rispetto agli strumenti ed alle tecnologie utilizzate per la 
misura/osservazione dei dati, con riferimento sia a quelli di transito alle sezioni che di tragitto tra punti 
successivi e validando i risultati delle misure in termini di accostamenti alla realtà. L’accuratezza dei dati 
di transito deve assicurare che i conteggi classificati siano corretti, in termini di accuratezza della 
classificazione, in almeno il 90% dei casi. Le velocità locali di passaggio misurate alle postazioni di 
rilievo deve differire da quelle reali al più del 10% in almeno il 90% dei casi. Analogamente, l’errore 
nell’headway misurato deve essere al più del 10% in almeno il 90% dei casi. Per le misure di tragitto tra 
due punti successivi, almeno il 10% del flusso transitante nelle sezioni soggette a rilievo deve essere 
campionato. I tempi di percorrenza campionati devono presentare un errore massimo del 20% rispetto 
a quelli reali in almeno lo 85% dei casi. Sia per le misure di velocità di transito che per quelle di tragitto 
la funzione di densità di probabilità misurata dalle attrezzature poste sul campo deve risultare simile a 
quella ottenuta con le misure di controllo e validazione. 

Le misure di transito ad una sezione devono essere sottoposte a verifica in un duplice modo: a) 
utilizzando gli stessi strumenti adottati per le misure di campo ma in un ambiente controllato e con 
caratteristiche analoghe a quelle reali; b) in maniera duale alla precedente, utilizzando sul campo 
soggetto a misure strumenti diversi da quelli posizionati/utilizzati dall’ente gestore/concessionario e 
procedendo a verificare l’ottenimento di misure simili. 

Le misure di tragitto tra due sezioni devono essere anche esse sottoposte a verifica con logiche 
simili, sia eseguendo validazioni in ambiente controllato degli strumenti utilizzati in campo reale, sia 
effettuando le misure contemporaneamente a quelle reali ma con strumenti diversi, eventualmente con 
l’utilizzo di idonei veicoli strumentati. Per la parte di verifiche effettuate in campo controllato, occorre 
procedere in condizioni di traffico realistiche e non idealizzate; le condizioni di installazione devono 
essere rappresentative di quelle che saranno realizzate su campo e le operazioni di messa in opera 
devono essere eseguite a regola d’arte a cura dell’operatore economico/fornitore (o dell’ente 
gestore/concessionario realizzatore). 

Le verifiche di qualità e accuratezza delle misure devono essere effettuate: 

1. A cura dell’ente gestore/concessionario, in fase di realizzazione/fornitura delle soluzioni di 
digital transformation. Occorre obbligatoriamente verificare la conformità alle specifiche 
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funzionali qui definite. Ove la soluzione sia realizzata direttamente dal gestore/concessionario 
della strada ad esso spetto l’onere obbligatorio di provare la conformità alle specifiche. Ove la 
soluzione sia fornita all’ente gestore/concessionario da un operatore terzo, l’ente assume il 
ruolo di amministrazione aggiudicatrice e l’obbligo si manifesta attraverso la obbligatorietà per 
l’ente gestore/concessionario di esigere le prove di conformità. Ai fini della prova di 
conformità, in mancanza di un organismo accreditato ai sensi del regolamento (UE) n. 
765/2008, occorre rivolgersi ad un organismo terzo di chiara alta qualificazione. Le prove di 
conformità devono avvenire in almeno tre fasi di realizzazione/fornitura della soluzione: 
a. Prima della messa in opera, testando soluzioni e piattaforme in un sito controllato, a cura 

dell’organismo terzo di alta qualificazione; 
b. In fase iniziale, con riferimento ad una installazione completa da un punto di vista 

funzionale ma in scala ridotta, realizzata/fornita a scopo prototipale ed installata in campo 
su un sito campione scelto nell’ambito della infrastruttura da sottoporre a digital 
transformation. 

c. In seguito alla realizzazione/fornitura completa della soluzione, operando sul campo e 
verificando almeno il 10% del sistema realizzato. 

2. A cura del gestore/concessionario, successivamente al termine di realizzazione/fornitura della 
soluzione, con campagne di verifica cadenzate ogni 6 mesi, su almeno il 5% del sistema 
realizzato ad ogni campagna di verifica e con l’obbligo di non ri-sottoporre a verifica la stessa 
parte di sistema prima di avere realizzato la verifica di tutte le altre parti. 

 
Il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti può sottoporre a verifica non più del 10% del sistema, 
scelto a campionamento e per non più di due campagne di verifica ogni 6 anni su uno stesso sistema. 

Allo scopo di implementare in maniera efficace le azioni di qualificazione di cui ai precedenti 
punti, le postazioni che implementano l’osservazione e misura di dati di transito alla sezione devono 
essere dotate di telecamere di contesto atte ad osservare il traffico misurato. 

La validazione delle misure deve riportare la funzione di distribuzione dell’errore rispetto al dato 
di confronto. 

I sistemi di stima e previsione (sezioni A3 e A4) devono essere anche essi validati. Trattandosi 
di previsione di dati che saranno misurati dal sistema, la loro validazione può essere eseguita attraverso 
un raffronto ex-post. La validazione delle stime deve essere eseguita, su base campionaria e con cicli di 
verifica ripetuti nel tempo.  
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Sezione B – Monitoraggio idro/meteo 

I sistemi informativi meteorologici stradali (o “road weather information systems”, RWIS) sono 
finalizzati a stimare in tempo reale variabili potenzialmente in grado di elevare il livello di rischio della 
circolazione stradale, elaborando dati che sono messi a disposizione del Dipartimento della protezione 
civile. Le variabili da monitorare in un RWIS comprendono: 

1. Intensità di precipitazione 
2. Temperatura dell’aria 
3. Velocità e direzione del vento 
4. Umidità dell’aria 
5. Livello idrico dei corsi d’acqua in corrispondenza degli attraversamenti 
6. Visibilità in presenza di nebbia, foschia o polveri 
7. Stato del manto stradale (asciutto/bagnato/innevato/ghiacciato) 

La misura delle prime cinque variabili è da ritenersi elemento essenziale di un RWIS, mentre la 
misura delle restanti due è di grande importanza ma può essere surrogata da quella di altre variabili (ad 
esempio, umidità dell’aria e temperatura del manto stradale), anche se con accuratezza di misura 
inferiore. Ulteriori misure di interesse in casi specifici includono la distribuzione dei diametri delle 
idrometeore (drop size distribution), misurabile tramite disdrometri e la concentrazione di specifici 
inquinanti atmosferici (ad esempio CO, CO2, NO2 e PM-10), in particolare in corrispondenza di 
gallerie ed attraversamenti urbani. 

Alcune specifiche funzionali dei sistemi di monitoraggio sono riportate nella seguente tabella 

Variabile Densità spaziale di misura (minima) Risoluzione temporale 
(minima) 

Intensità e tipologia di precipitazione 1 sensore ogni 3 km 5 minuti 
Temperatura dell’aria 1 sensore ogni 10 km 10 minuti 
Velocità e direzione del vento Sui viadotti e 1 sensore ogni 20 Km altrove 1 minuto 
Umidità dell’aria 1 sensore ogni 3 km 10 minuti 
Livello idrico dei corsi d’acqua In corrispondenza di attraversamenti e tratti esondabili 10 minuti 
Visibilità 1 sensore ogni 3 km 1 minuto 
Stato del manto stradale 1 sensore ogni 3 km 5 minuti 

 

Tutte le misure, da acquisirsi a cura del gestore/concessionario dell’infrastruttura, dovranno 
essere rispondenti alle specifiche da sensoristica diffusa e sempre connessa/attivabile secondo il 
paradigma dell’IoT. La connettività wireless con tecnologie “low-bandwith” sarà da preferirsi in 
un’ottica di ottimizzazione del traffico dati, anche al fine di garantire una maggiore tempestività della 
trasmissione dell’informazione. A tal fine devono essere favorite le soluzioni che garantiscono una 
dislocazione periferica della capacità di analisi del dato. 

Le caratteristiche salienti che deve possedere un RWIS per essere adeguato ad una smart road 
sono ulteriormente dettagliare nel seguito, per quanto attiene agli elementi da rilevare ed alle modalità 
del rilievo. 
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B.1 Densità dei dati 

Condizioni meteorologiche avverse possono presentarsi con elevatissima disomogeneità 
spaziale, a causa della variabilità spaziale dei fenomeni meteorologici intensi, particolarmente marcata su 
larga parte del territorio nazionale. In particolare, il dato pluviometrico, l’umidità dell’aria, la visibilità e 
lo stato del manto stradale sono quelli con maggiore variabilità spaziale e che quindi necessitano di una 
maggiore densità di punti di misura (tipicamente, una ogni 1-5 Km). Le raffiche di vento hanno 
anch’esse una elevata variabilità spaziale, ma i siti a maggiore rischio sono riconoscibili più facilmente 
(ad esempio, viadotti, aree di fondovalle, etc.), rendendo quindi più facile la selezione mirata dei siti di 
installazione. Considerazioni analoghe valgono per i sensori di livello idrico, da installare solo in 
corrispondenza degli attraversamenti fluviali. La temperatura, infine, ha una variabilità spaziale meno 
forte, quando si ripulisce il segnale dagli effetti della quota e dell’esposizione; d’altra parte però la 
misura della temperatura dell’aria è relativamente a basso costo, al punto che è in molti casi ragionevole 
garantire una densità della rete termometrica analoga a quella delle altre reti di misura. Gli elevati 
requisiti di densità possono essere rispettati considerando una virtuosa integrazione con dati da altre reti 
di misura, con l’utilizzo di sensori a basso costo o multifunzione, e con l’integrazione di misure da 
crowdsourcing. 

B.2 Qualità ed integrità dei dati 

Tutti i dati devono essere trasmessi, a cura del gestore/concessionario dell’infrastruttura, in 
tempo reale ad un sistema di gestione. Deve essere garantita l’interoperabilità, che permetta di potere 
integrare i dati in differenti piattaforme di gestione. L’integrità del dato deve sempre essere verificabile 
anche in termini di attendibilità, aggiornamento, precisione, accuratezza e completezza, mediante 
metadati. Data la necessità di integrare i dati provenienti da fonti diverse, risulta di particolare rilevanza 
associare ad ogni dato (sensore) una misura dell’incertezza, in modo da poter successivamente pesare le 
informazioni reperite considerando che alcuni dati sono più accurati e precisi di altri.  

B.3 Integrabilità con dati da reti esistenti  

I dati acquisiti tramite la rete di misura del RWIS devono essere integrabili con quelli disponibili 
da altre reti idro-meteo operative sul territorio di interesse. Di particolare rilevanza è l’integrazione con i 
dati da rete pluviometrica e termometrica gestita dalle Agenzie Regionali Per l’Ambiente (ARPA) e con 
i dati da radar meteorologico, dove disponibili, provenienti dalla rete ARPA o dalla Protezione Civile. 

B.4 Utilizzo di dati da sensori a basso costo o multifunzione 

Sempre in un’ottica di incremento della densità spaziale delle misure, è fondamentale che il 
RWIS valorizzi i dati resi disponibili da sensori idrometeorologici a basso costo recentemente sviluppati 
per molte delle variabili di interesse. Analogamente, occorre valorizzare i sistemi di misura che con un 
solo apparato consentono di monitorare diverse variabili (ad esempio, sistemi video che consentano di 
ottenere stime di visibilità, stato del manto stradale ed intensità di precipitazione, oltre che di 
monitorare lo stato del traffico), riducendo sensibilmente i costi di installazione.  
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B.5 Integrabilità con dati crowdsourced  

È infine fondamentale sfruttare la sempre maggiore disponibilità di sensori meteorologici sui 
veicoli o direttamente negli apparati utilizzati dai cittadini (ad esempio smartphones e tablet). Occorre 
quindi prevedere la possibilità di integrare dati forniti da cittadini in viaggio sulle Smart Roads (o 
direttamente proveniente dai veicoli in modalità V2I), previa messa a punto di sistemi automatici di 
valutazione dell’attendibilità e dell’accuratezza del dato fornito. 

B.6 Conservazione ed elaborazione dei dati 
Per quanto attiene invece al complesso funzionale dei dati in una logica di modelli previsionali e 

di allerta, i risultati del monitoraggio andranno opportunamente archiviati ed analizzati, anche in tempo 
reale. Occorrerà mettere a punto un sistema specifico in grado di garantire in automatico 
l’individuazione di situazioni di potenziale rischio idrometeorologico, considerando, dove necessario, i 
risultati di opportuna modellistica idrologica (modelli afflussi-deflussi per individuare le infrastrutture a 
rischio inondazione) o geotecnici (individuazione delle situazioni a rischio di frana). Le situazioni di 
rischio andranno localizzate a cura del gestore/concessionario della infrastruttura e quantificate in 
tempo reale, e trasmesse in maniera automatica e mediante sistemi di comunicazione multicanale alle 
autorità preposte (gestore/concessionario della rete stradale, VVF, Protezione Civile, Pronto 
Intervento, etc.) per consentire un rapido intervento dove necessario. 
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Sezione C – Servizi avanzati di tipo ITS 

C.1 Introduzione 
I servizi avanzati di tipo ITS (Intelligent Transportation Systems) si possono suddividere in due 
categorie:  

a) I sistemi e servizi di tipo più tradizionale, che sfruttano tecnologie mature da alcuni anni 
(sistemi e servizi di informazione e gestione) 

b) I servizi di tipo “cooperativo”, che sfruttano l’interazione diretta tra veicolo e infrastruttura 
(servizi abilitati delle tecnologie di tipo V2X), che vanno oggi sotto il nome di C-ITS 
(cooperative ITS).  
 

C.2 Sistemi di informazione e gestione  

Le Smart Road di tipo I dovranno essere dotate di opportuni Centri di Gestione e Controllo che 
realizzino alcune funzioni di base, avendo come obiettivo tanto la sicurezza e l’efficienza della viabilità 
quanto la gestione ottimale dell’infrastruttura. Si descrivono di seguito le funzioni di base che 
caratterizzano la smart road. 

Analisi prestazionale 

L’Analisi prestazionale prevede lo studio continuo delle prestazioni dei vari tratti stradali. 
Diventa necessario prevedere funzioni che alimentino una base dati storica delle prestazioni, inclusi i 
dati relativi alla sicurezza stradale. Tra le funzioni per l’analisi delle prestazioni dei tratti significativi 
della rete stradale si annoverano: 

› analisi delle prestazioni correnti mediante confronto tra i dati correnti e i dati target 
(efficienza del traffico); 

› analisi dei dati di sicurezza per il confronto tra gli archi della rete; 
› analisi dei dati sulle infrastrutture (e.g. frequenza e severità dei cantieri) con il confronto tra 

tratti omologhi; 
› mantenimento di un archivio di “punti neri” per sicurezza, efficacia e resilienza delle 

infrastrutture. 

Gestione scenari e Previsione 

Le funzioni in questa area sono di supporto alla Gestione del Traffico e alla pianificazione; 
usano la massa di dati presenti in archivio (ed eventualmente altri dati ottenibili da terzi) per effettuare 
previsioni sul traffico, individuare possibili strategie di gestione, simularne le conseguenze e definire 
scenari di intervento coordinati e resi pubblici. Uno “scenario di intervento concordato” è 
caratterizzato da: 

› rete interessata 
› elenco di eventi che motivano lo scenario 
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 tipo 

 localizzazione 

 severità 
› elenco di azioni contenute nello scenario (e.g. chiusure, diversioni, speed control, 

informazioni) 

 tipo  

 localizzazione 

 livello 
Le previsioni dovranno rispettare le specifiche di cui ai paragrafi A.3 e A.4  
Le funzioni possibili sono: 

- generazioni previsioni a breve (A.3) e per periodi omogenei (A.4) 
- preparazione, verifica e archiviazioni scenari 

Gestione operativa del traffico 

In questa area ricadono le funzioni che conducono alla formulazione di decisioni per la 
gestione del traffico. A tal fine, possono essere utilizzate le funzioni di analisi e simulazione già 
elencate nell’area “previsione” e, se del caso, attuare gli “scenari” decisi. Le azioni possibili includono: 

› deviazioni dei flussi, in caso di ostruzioni gravi; 
› interventi sulle velocità medie, per evitare o risolvere congestioni (speed control); 
› suggerimento di traiettorie e corsie (lane control); 
› gestione dinamica di accessi (ramp metering); 
› gestione semaforica. 

Le funzioni possibili sono: 

› analisi degli allarmi ricevuti su eventi vari; 
› verifica dell’archivio “scenari” e, ove esistenti e corrispondenti, decisione sulla loro 

applicazione; 
› attuazione di metodi di controllo automatici (velocità, corsia, rampe). 

Gestione parcheggi (inclusi i servizi per i veicoli pesanti e i veicoli elettrici) 

In questa area ricadono le funzioni che abilitano il supporto digitale alla sosta e al parcheggio. 
Sono di particolare importanza due casi, che richiedono informazione accurata e previsione: la sosta dei 
veicoli trasporto merci e la sosta (con il carico batteria) dei veicoli elettrici. Sono poi incluse anche le 
informazioni relative alle aree di sosta generali (disponibilità di servizi, di carburanti speciali, prezzi e 
simili). Le funzioni possibili sono: 

› Gestione delle informazioni (semi statiche) sulle aree di sosta; 
› Monitoraggio della situazione e previsione a breve termine della disponibilità (usando anche i 

dati correnti e storici di traffico e di domanda); 
› Gestione delle prenotazioni. 
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Gestione cantieri 
 

I cantieri stradali devono essere seguiti centralmente, con previsione dei tempi e dei luoghi su 
cui il cantiere ha impatto, anche con tecniche di monitoraggio “on-line” della posizione, eventualmente 
basate sulla localizzazione satellitare Possono essere utilizzati sistemi self-aware di cantieri in grado di 
comunicare la propria posizione in centrale operativa (allo scopo di verificare il programma di 
intervento e assicurare la pubblicizzazione delle relative informazioni) e direttamente ai veicoli 
(attrezzati) sopraggiungenti, con tecnologie di tipo V2I. 
 
 
Sorveglianza, sanzionamento e sicurezza 

Le funzioni in questa aree, con il coinvolgimento degli organi di polizia stradale, sorvegliano la rete 
stradale, sanzionano i comportamenti illegali e tracciano, per ragioni di sicurezza, i movimenti di 
veicoli speciali o di veicoli segnalati, nel rispetto della normativa in materia di riservatezza e 
protezione dei dati personali. Molte delle funzioni di questa area sono abilitate dai servizi di 
raccolta, elaborazione e distribuzione dei dati sulla circolazione e sul traffico ed in particolare dai 
sistemi e dispositivi di campo descritti nella sezione A. Alcune funzioni possibili sono: 
› gestione delle telecamere di sorveglianza; 
› gestione dei sistemi (rilievo, enforcemenet o “cooperativi”) per il rilievo automatico delle targhe 

e delle infrazioni; 
› sanzionamento delle infrazioni; 
› gestione dei vari allarmi ricevuti dai sistemi di rilievo ed enforcement (e.g. veicolo in senso di 

marcia errato) e dalle comunicazioni V2I. 
› verifica di conformità per assicurazione

 
Gestione e tracciamento di veicoli speciali. 

Transiti eccezionali: devono essere previste funzioni in grado di abilitare la prenotazione, 
l’instradamento, il tracciamento e il monitoraggio per i transiti eccezionali. 

 Merci pericolose: devono essere registrati gli incidenti segnalati (attraverso la comunicazione V2I) 
dai veicoli che trasportano merci pericolose. 

Veicoli di emergenza, di sicurezza, di cantiere: devono essere tracciati (attraverso la comunicazione 
V2I), con la esclusione dei veicoli in servizio di polizia. 

 

C.2.1 Supporto per i gestori di infrastrutture 

I gestori di Smart Road, nella definizione e nella realizzazione dei sistemi di informazione e 
gestione, sono supportati dall’Osservatorio tecnico di cui all’articolo 20 del presente decreto, in 
particolare attraverso la definizione di un quadro di insieme nazionale, anche in conformità con le “best 
practices” internazionali. L’Osservatorio, nell’ambito dei sui compiti, in collaborazione con i gestori, 
realizzerà e documenterà specifiche architetturali condivise.  
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C.3 Servizi avanzati di tipo C-ITS 
La Commissione Europea, nel documento strategico del 30 novembre 2016, ha indicato l’obiettivo di 
realizzare i servizi C-ITS cosiddetti “day 1” (per i quali si ritiene che le specifiche siano sufficientemente 
mature) nel 2019 e di lavorare nel frattempo per consolidare le specifiche dei servizi “day 1.5”.  

È richiesto per le Smart Road che: 

 sia realizzata la installazione in opera della piattaforma abilitante per le comunicazioni V2I e che 
essa sia completata con la messa in esercizio di servizi C-ITS come specificato al punto C.3.1; 

 i servizi C-ITS siano disponibili almeno con riferimento alle flotte veicoli dell’ente 
gestore/concessionariove possibile, vi sia un accordo con altre flotte di veicoli (es.: flotte di 
veicoli commerciali/pesanti, flotte di veicoli a noleggio, ecc.) per la sperimentazione dei servizi 
messi in esercizio; 

 che siano messi in esercizio e sperimentati un insieme congruo di diversi servizi (almeno 4, 
scelti dall’elenco del paragrafo seguente) e che almeno due dei servizi messi in esercizio e 
sperimentati siano basati sulla sostituzione in modalità V2I di servizi potenzialmente erogabili in 
modalità V2V e siano dunque basati sul rilievo e segnalazione road-side delle condizioni di 
deflusso; 

 che la granularità spaziale delle unità di trasmissione V2I e la conseguente granularità dei servizi 
(inclusi quelli basati sul rilievo road-side delle condizioni di deflusso) sia congruente con il passo 
delle misure di tragitto tra due punti consecutivi (si veda Sezione A) 

 

C.3.1 I servizi 

Con specifico riferimento ai servizi abilitati dalle comunicazioni V2I (indipendentemente dalla 
contemporanea presenza di applicazioni V2V) e da considerare per la messa in esercizio sulle smart 
road, è il caso di rifarsi esplicitamente ai day-1 service previsti dalla piattaforma europea C-ITS e in 
particolare ai servizi: 

1) Road works warning (segnalazione di cantieri e lavori stradali); 
2) In-vehicle signage (ripetizione a bordo veicolo dei segnali stradali); 
3) In-vehicle speed limits (ripetizione a bordo veicolo dei limiti di velocità – e/o di velocità di deflusso 

consigliate); 
4) Implementazioni basate su rilievo e segnalazione road-side delle condizioni di deflusso (sostituzione 

con comunicazioni V2I di servizi abilitabili V2V) per: 
a) emergency vehicle approaching (segnalazione del sopraggiungere di veicoli per la gestione delle 

emergenze); 
b) traffic jam ahead warning (segnalazione di rallentamenti della corrente di traffico); 
c) wrong-way-driving (segnalazione del detecting di veicoli in marcia contromano); 

5) hockwave information (segnalazione all’indietro nelle correnti di traffico della diffusione delle onde 
di schock dovute a perturbazioni delle condizioni di deflusso a monte delle correnti); 

6) Shockwave damping (smorzamento delle onde di schock quisizione di variabili cinematiche del 
veicolo e dello stato di funzionamento di alcuni sistemi di bordo – fendinebbia, tergicristallo, 
sistemi di controllo della stabilità, ecc. – per un campione di veicoli della corrente di traffico). 
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L’erogazione di servizi C-ITS è abilitata dalla presenza di soluzioni di comunicazione V2X. Le 
tecnologie utili sono quelle basate sullo standard ETSI ITS-G5 (a sua volta basato sullo standard IEEE 
802.11p) e sulla telefonia cellulare, anche con riferimento alle prossime evoluzioni della tecnologia 
LTE/5G. In accordo con le indicazioni fornite dai documenti della piattaforma C-ITS, si ritiene 
opportuno, per le applicazioni non safety-critical, un modello ibrido per la piattaforma di 
comunicazione, eventualmente abilitato anche da tecnologie di comunicazione WiFi non-automotive e 
da tecnologie di comunicazione cellulare, a patto di realizzare soluzioni che disaccoppino quanto più 
possibile i servizi dalla tecnologia di comunicazione utilizzata per fornirli.
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Sezione D – Indirizzi per la sperimentazione di ulteriori soluzioni 

In questa sezione trovano posto servizi e soluzioni per le quali non si ritengono ancora maturi i 
tempi di implementazione o conveniente l’equilibrio tra costi di implementazione e benefici derivanti. 
Le specifiche funzionali qui raggruppate sono state identificate attraverso un lungo processo di 
consultazione con gli stakeholder e per esse si raccomanda l’avvio della fase implementativa, attraverso 
sperimentazioni sempre più diffuse. Le specifiche di cui al seguente punto D.1 saranno, inoltre, oggetto 
del lavoro di approfondimento previsto per l’Osservatorio istituito con l’articolo 20 del presente 
decreto. 

D.1 – Grafi, rappresentazioni, informazioni statiche e dinamiche 

D.1 .1 Grafo trasportistico e basi cartografiche associate 

Le smart road devono essere rappresentate, a cura del gestore/cncessionario della infrastruttura, 
con riferimento ad un grafo orientato e connesso, esso è la base abilitante per la gestione dei servizi, per 
le analisi e per le soluzioni riferite al traffico e alla assistenza a passeggeri, guidatori e veicoli. Il grafo di 
una smart road, in linea teorica e di principio, non è un grafo cartografico, quanto piuttosto un grafo 
trasportistico. Per molti degli aspetti modellistici relativi alle smart road è opportuno mantenere una 
caratterizzazione non cartografica, particolarmente leggera ed efficiente (nonché sufficiente) per molte 
esigenze di rappresentazione matematica, modellizzazione, elaborazione e calcolo, per le quali 
geometrie e riferimenti spaziali/geografici non sono necessari né utili. Ciononostante, è necessario che 
il grafo trasportistico corrisponda ad un grafo cartografico (e congruentemente con questo ultimo sia 
generato), giacché molte delle informazioni e dei servizi che una smart road scambia con il sistema dei 
trasporti e con i suoi utenti si realizzano su base geografica. Inoltre, i gestori delle infrastrutture di 
trasporto sono obbligati, ai sensi del comma 6 dell’art. 13 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. n. 285, 
30 aprile 1992), nonché della successiva normazione attuativa (D.M. 1/6/2001 del Ministero dei Lavori 
Pubblici), a rappresentare le proprie infrastrutture all’interno del Catasto delle Strade, che è un grafo 
cartografico (non puramente trasportistico) congruente con il formato G.D.F. 

D.1.1.1. Il grafo trasportistico  

Il grafo trasportistico rappresenta entità infrastrutturali che, pur avendo un evidente riferimento 
spaziale e geometrico, devono essere descritte rispetto alle loro funzionalità trasportistiche, cioè al loro 
compito di assolvere funzioni di trasporto e mobilità. In tale ottica, il grafo è un insieme (G), composto 
a sua volta da due ulteriori insiemi (N, insieme dei nodi e L, insieme degli archi). Come usuale 
nell’ingegneria dei sistemi di trasporto, le funzioni di trasporto e mobilità (e le caratteristiche rilevanti a 
tali fini) sono associate agli archi del grafo e ne rappresentano gli attributi. I nodi rappresentano 
esclusivamente estremità di archi e un generico arco è identificabile attraverso la coppia dei suoi nodi 
estremi. Ove a nodi del sistema di trasporto siano associate funzioni complesse (es. intersezioni stradali 
più complesse, ivi comprese le rotatorie, eventualmente caratterizzate da corsie di accumulo, oppure 
svincoli stradali sfalsati), essi possono essere esplosi e, a seconda del livello di dettaglio richiesto, 
rappresentati nel grafo attraverso archi ai quali sono associati le funzioni trasportistiche elementari (es.: 
accessi alle intersezioni, manovre di svolta, immissioni, ecc.). I grafi trasportistici sono sempre orientati: 
le coppie di nodi estremi degli archi sono ordinate. Nel grafo trasportistico, i rami possono essere o 
meno delle entità geometriche, riferiscono implicitamente all’andamento dell’asse planimetrico di ogni 
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carreggiata (le doppie carreggiate sono rappresentate da due assi stradali) e, in ogni caso, la eventuale 
natura geometrica di un arco non ha rilevanza da un punto di vista trasportistico. I grafi trasportistici 
escludono la possibilità di rappresentare aree e le eventuali funzioni di aree (parcheggi, aree di servizio, 
ecc.) sono ricondotte nei grafi trasportistici a funzioni elementari rappresentabili da uno o più archi. 

Il grafo trasportistico di una smart road si deve articolare secondo tre livelli, con diversi gradi di 
dettaglio, garantendo comunque connessione, orientamento e verso dei grafi risultanti ad ogni livello, 
nonché congruenza reciproca tra i livelli. I tre livelli sono denominati, rispettivamente, layer della 
connettività, delle caratteristiche e dei segmenti. I layer della connettività (livello 1) e delle caratteristiche 
(livello 2) sono obbligatori per tutte le smart road, quello dei segmenti (livello 3) è obbligatorio per le 
smart road di tipo I ed è opzionale per quelle di tipo II. 

Il primo livello garantisce la connettività delle infrastrutture. I nodi individuano i principali 
svincoli ed intersezioni che insistono sulle infrastrutture considerate e ogni coppia di nodi consecutivi 
individua un arco. In corrispondenza d’intersezioni con strade di scarsa importanza è possibile 
trascurare la rappresentazione nel grafo. Sono definite di scarsa importanza intersezioni o svincoli in 
corrispondenza dei quali il valore giornaliero orario immesso o emunto dalla smart road non superi i 
100 veicoli/ora nel 90% dei periodi orari di un intero anno; in mancanza di conteggi in grado di 
verificare la precedente definizione, l’intersezione non può essere considerata di scarsa importanza. Gli 
archi del primo livello possono anche non rappresentare tratte omogenee d’infrastrutture, ma garantire 
comunque che il grafo sia topologicamente corretto, correttamente orientato e connesso. 

Al secondo livello ogni strada è rappresentata da uno o più archi, aventi un nodo ad ogni 
estremo. Si utilizzano degli archi anche per rappresentare le intersezioni principali (svincoli sfalsati, 
rotatorie e principali intersezioni a raso) per le quali si adotta dunque una rappresentazione definita in 
ingegneria dei sistemi di trasporto esplosa. Le intersezioni secondarie possono continuare ad essere 
rappresentate in modo puntuale e le intersezioni di scarsa importanza (come definite per il precedente 
livello 1) possono continuare ad essere trascurate in quanto intersezioni ma devono essere identificate 
dall’inserimento di un nodo (senza rami entranti/uscenti al di fuori di quelli della smart road). I nodi del 
grafo sono utilizzati anche per l’immissione di un arco in un’area, per i punti di interscambio tra il 
sistema viario e un altro sistema di trasporto, dove si abbiano discontinuità tra gli attributi trasportistici 
(ad esempio strade composte da più archi caratterizzati da diverse pavimentazioni, da restringimenti di 
carreggiata, ecc.) e in punti di intersezione con opere d’arte insistenti sul grafo (ad esempio ponti, 
viadotti, gallerie, ecc.). Il secondo livello definisce nel grafo tanti archi quanta è la variabilità degli 
attributi statici che si vogliono descrivere all’interno del modello trasportistico da realizzare; gli attributi 
della successiva sezione D.1.2 sono quindi riferiti agli archi del grafo trasportistico di secondo livello. È 
evidente che il grafo di secondo livello rappresenta un partizionamento degli archi di primo livello ed 
una esplosione nella rappresentazione delle intersezioni principali. 

Il terzo livello è l’articolazione del grafo di secondo livello in segmenti ed è concepito per le sole 
Smart Roads di categoria I. Ogni ramo del livello 2 viene ulteriormente partizionato con 
l’interposizione di un nodo di terzo livello ogni 500 metri circa. Lo scopo è di assicurare la compatibilità 
con modelli dinamici di propagazione del flusso di tipo mesoscopico e di adottare, con riferimento a 
tali ultimi modelli, opportune discretizzazioni spaziali anche per il rilievo e l’analisi delle caratteristiche 
del deflusso. La granularità di 500 metri permette anche analisi omogenee (ad esempio relative alle 
informazioni avanzate ai viaggiatori) su tratte in cui gli archi di livello 2 sono di dimensione maggiore. Il 
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terzo livello è utilizzato per descrivere la variabilità delle caratteristiche dinamiche di tipo trasportistico; 
gli attribuiti della successiva sezione D.1.3 sono dunque riferiti agli archi del grafo trasportistico di terzo 
livello. Infine, i sistemi di comunicazione V2I di una smart road di categoria I sono realizzate almeno 
con la granularità stabilita dai segmenti del grafo di livello 3. 

Per le Smart Road di categoria II le caratteristiche dinamiche possono essere descritte con 
riferimento al livello 2 delle caratteristiche statiche (quindi anche con granularità superiore ai 500 m), 
oppure, opzionalmente e non obbligatoriamente, ricorrendo anche per esse alla rappresentazione del 
terzo livello, cioè a livello di segmenti. Analoghe considerazioni valgono per la granularità delle 
comunicazioni V2I di una smart road di categoria II. 

La congruenza tra le rappresentazioni di diverso dettaglio deve essere assicurata. Per ogni arco 
di secondo livello occorre identificare esplicitamente, in fase di descrizione del grafo, l’arco di primo 
livello alla cui partizione contribuisce (indicando valore nullo nel solo caso in cui si tratti di una 
esplosione di un nodo trasportistico rappresentato al primo livello in modo puntuale). Per ogni 
segmento (terzo livello) occorre identificare esplicitamente, in fase di descrizione del grafo, l’arco di 
secondo livello che contribuisce a partizionare. I versi di percorrenza degli archi di terzo livello devono 
essere congruenti con quelli degli archi di secondo livello che a loro volta devono essere congruenti con 
quelli di primo livello. Il grafo deve essere connesso, per costruzione, a tutti i livelli di rappresentazione. 

I grafi trasportistici di una smart road devono essere realizzati e certificati da tecnici di specifica 
e certificata qualificazione nel campo della Ingegneria dei Sistemi di Trasporto. 

 

D.1.1.2. Le fonti cartografiche ed i rapporti con il grafo trasportistico 

Il grafo trasportistico deve avere un esplicito riferimento ad un grafo cartografico (formato con 
primitive geometriche georeferenziate) che permetta di mantenere la necessaria corrispondenza spaziale 
e geometrica, opportuna per molte applicazioni sia di analisi sia di servizio agli utenti, che si realizzano 
su base geografica. 

Dal punto di vista dei dati cartografici ufficiali disponibili su tutto il territorio nazionale, il dato 
di riferimento è contenuto nel Portale Cartografico Nazionale (www.pcn.minambiente.it/GN/). Il 
Geoportale Nazionale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare opera 
all’interno del quadro normativo stabilito dal D.Lgs. 32/2010 e s.m.i., recepimento italiano della 
direttiva europea 2007/2/CE che istituisce un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella 
Comunità Europea (INSPIRE). L’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 32/2010 stabilisce che il Geoportale 
Nazionale sia il punto di accesso nazionale per gli scopi della direttiva INSPIRE consentendo quindi 
alle autorità competenti, parti terze e privati cittadini, di ricercare le informazioni territoriali disponibili. 
Il Geoportale Nazionale è il fulcro di un’architettura di rete pensata come rete federata in cui ciascun 
nodo è “collegato” con il punto di accesso centrale che è il Geoportale Nazionale stesso. Tale aspetto 
risulta di fondamentale importanza per le smart roads in quanto nell’ambito di un sistema federato sono 
i singoli proprietari del dato a garantirne l’integrità e l’aggiornamento rendendoli nel contempo liberi da 
rigidità legate all’architettura HW/SW di un sistema centralizzato, ma garantendo in ogni caso 
l’uniformità del modello dati di riferimento. I dati del Geoportale sono anche conformi al profilo 
metadati italiano dettato dal decreto del 10 novembre 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9018-4-2018

 

che ha stabilito le “Regole tecniche per la definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati 
territoriali, nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiornamento dello stesso”. 

Negli ultimi anni ha riscosso successo il progetto OpenStreetMap (OSM), un progetto 
collaborativo finalizzato a creare cartografia a contenuto libero del mondo. I dati geografici di OSM 
possiedono una licenza libera, la Open DataBase License (OBDL). Tutti possono contribuire 
arricchendo o correggendo i dati. Il repertorio cartografico relativo alle infrastrutture stradali è 
abbastanza ricco, spaziando da tutte le strade ai vari livelli gerarchici (motorway, trunk, primary, 
secondary, tertiary, unclassified, residential, service comprensivi di links quali special types, paths, ecc.), 
alle loro denominazioni, agli attraversamenti pedonali, alla segnaletica verticale (stop, precedenze) e 
semafori, ecc. OSM non mette a disposizione alcun grafo stradale in modo diretto (la cartografia è 
consultabile ed editabile via web). Per sopperire a tale carenza è disponibile la derivazione del dato dal 
repertorio OSM messo a disposizione da OpenTransportNetwork (www.opentransportmap.info). Tale 
progetto, completamente open source, ha derivato da OSM un grafo stradale (disponibile per tutti i 
paesi europei) basato sul modello dati INSPIRE (OSMtoOTM) in cui tutti gli archi e nodi costituenti 
sono gerarchizzati in 5 classi, in cui sono stati effettuati tutti i controlli topologici (OSM2PO), 
risultando essere un grafo interconnesso, orientato e quindi perfettamente navigabile. I dati (organizzati 
per limiti provinciali) sono liberamente scaricabili e utilizzabili, corredati di metadati che permettono di 
valutarne i limiti di utilizzo. 

D.1.1.3 Il Catasto delle Strade ed i rapporti con il grafo trasportistico 

I gestori di infrastrutture stradali sono obbligati a fornire al MIT e tenere aggiornata una 
rappresentazione delle infrastrutture su cui hanno competenza secondo i dettami del Decr.1/6/01 
(Modalità di istituzione ed aggiornamento del Catasto delle strade), strumento applicativo dell’articolo 
art. 13, comma 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada). Il Catasto 
delle Strade è basato sullo standard europeo G.D.F. (Geographic Data File, sezione Roads and 
Railways); tale standard prevede che la rappresentazione delle informazioni geografiche sia articolata su 
tre livelli. Il livello zero è relativo all’aspetto geometrico delle strade e quindi la rappresentazione 
avviene attraverso le opportune primitive geometriche. Al livello 1 spetta la descrizione delle 
caratteristiche della infrastruttura, attraverso l’utilizzo delle giunzioni, degli elementi lineari e delle aree 
di traffico. Una infrastruttura è costituita, a questo livello, da uno o più elementi aventi agli estremi delle 
giunzioni. Le giunzioni rappresentano dunque le intersezioni tra diverse infrastrutture, così come la 
l’immissione di un elemento stradale in un’area di traffico (o viceversa), ma anche i punti di 
interscambio con altri sistemi di trasporto o qualunque altro punto dove si abbia una discontinuità delle 
caratteristiche dell’elemento stradale. Al livello 2 la rappresentazione è più attenta all’aspetto funzionale, 
finalizzato alla individuazione di tragitti e percorsi, le entità fondamentali sono la strada e la intersezione 
e una strada può essere costituita da più elementi stradali del livello 2; gli estremi di una strada sono 
sempre due intersezioni; le intersezioni rappresentano la convergenza/divergenza di più strade. 

È il caso di notare che il catasto delle strade richiede la predisposizione di un grafo cartografico 
connesso ed orientato (diversamente da ciò che viene pubblicato nel Portale Cartografico Nazionale, 
che presenta le primitive planimetriche senza riferimento ad un grafo). 

Si noti che il contenuto informativo realizzato dall’ente gestore/concessionario per il catasto 
delle strade non è concettualmente dissimile da quanto già descritto nel caso del grafo trasportistico ed 
è, dunque, opportuna un’interpretazione operativa dei livelli definiti dallo standard G.D.F. al caso di 
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rappresentazione di smart roads. Essa permette un diretto utilizzo del catasto delle strade quale 
riferimento cartografico (quindi con geometrie e referenziazione geografica) del grafo trasportistico. 
L’ente gestore/concessionario può, dunque, realizzare a partire da una stessa base cartografica di 
riferimento (es.: OpenStreetMap) un grafo cartografico in formato G.D.F. utile per il catasto delle 
strade e soddisfacente anche i livelli 1 e 2 del grafo trasportistico. La tabella completa di corrispondenza 
tra grafo trasportistico e Catasto delle Strade per una smart road è riportata nel seguito. A scopo 
convenzionale e nel tentativo di ridurre elementi di confusione i livelli del Catasto delle Strade vengono 
denominati layer, mentre quelli del grafo trasportistico mantengono la dizione di livelli. 

 

Layer Catasto Strade Livelli del Grafo Trasportistico Note 

Layer 0 --- Il layer 0 del catasto delle strade è quello cartografico delle 
primitive geometriche, non ha interesse trasportistico  

--- Livello 3 (segmenti) Il livello dei segmenti ha finalità soprattutto modellistiche, 
non è rilevante per il catasto delle strade 

Layer 1 Livello 2 (caratteristiche) 
Il layer 1 del catasto delle strade può essere realizzato con 
riferimento al contenuto informativo ed alle logiche di 
identificazione degli archi del livello 2 del grafo trasportistico 

Layer 2 Livello 1 (connettività) 
Il layer 2 del catasto delle strade è meno dettagliato e 
ubbidisce soprattutto a logiche di “navigazione”, così come il 
livello 1 del grafo trasportistico 

 

D.1.1.4 Il database RDS TMC 

Altra fonte che riveste una notevole importanza, soprattutto per quanto attiene applicazioni di 
informazione avanzata ai viaggiatori, è rappresentato dal database delle località a supporto dei sistemi 
RDS TMC. Il database TMC (Traffic Message Channel) descrive la rete stradale tramite un insieme di 
punti e strade (PoI, intersezioni, svincoli, ecc.). Rispetto a tale insieme possono essere riferiti gli eventi 
che accadono sulle strade. Il TMC è unico per ogni paese dell'Unione Europea: tutti i TIC (Traffic 
Information Center) e TCC (Traffic Control Center), nonché tutti i servizi di informazione ai 
viaggiatori di uno stato riferiscono allo stesso TMC. I TMC degli stati dell'Unione sono stati realizzati 
seguendo gli standard CEN ed assicurando l’interoperabilità tra apparati TMC-compliant 
indipendentemente dallo stato. Ad esempio, un ricevitore compliant allo standard RDS-TMC, 
semplicemente impiegando la chip-card del paese in cui si trova, può ricevere le opportune 
informazioni stradali. L’aggiornamento del database è centralizzato per ogni Stato e per l'Italia il gestore 
del database TMC è il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attraverso il CCISS, che provvede 
periodicamente agli aggiornamenti ed alla distribuzione.  

D.1.1.5 Conclusioni 

La rappresentazione di una smart road prevede la realizzazione a cura del 
gestore/concessionario della infrastruttura di un grafo trasportistico strutturato su più livelli di 
dettaglio. D’altra parte, un notevole numero di informazioni viene generata dai sistemi di trasporto su 
base geografica, così come su base geografica vengono forniti agli utenti della strada alcuni servizi 
propri delle smart road. Per tale motivo, è opportuno che il grafo trasportistico sia associato ad un 
grafo cartografico che segua gli standard delle rappresentazioni cartografiche digitali. Tale esigenza è 
rafforzata dalla legislazione nazionale ed europea che prevede sia la necessità per i gestori delle strade di 
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realizzare e manutenere una descrizione (congruente con lo standard GDF ed anche essa articolata su 
più livelli di dettaglio) della infrastruttura per il Catasto delle Strade gestito dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti (MIT), sia la necessità che le reti nazionali di servizio, comprese quelle dei 
trasporti, siano trattate secondo la direttiva europea Inspire e rese disponibili presso il Portale 
Cartografico Nazionale (PCN) del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Altro 
aspetto rilevante per una smart road è che la sua rappresentazione a livello di modello di dati sia 
compatibile ed interoperabile con lo standard TMC-RDS diffusamente utilizzato allo scopo di fornire 
servizi di informazione avanzata agli utenti della strada e di comunicare in maniera efficiente e 
standardizzata eventi dinamici relativi al traffico. La normativa impone anche agli enti gestori delle 
strade di tenere aggiornata la rappresentazione (anche ai fini TMC-RDS) delle proprie infrastrutture 
attraverso l’Indice Pubblico delle informazioni sulle Infrastrutture e sul Traffico (IPIT), gestito dal MIT 
attraverso il CCISS. D’altra parte, sono ampiamente disponibili alcune fonti cartografiche di notevole 
successo e frequentemente aggiornate, seppure non con valore di riferimento ufficiale. Un esempio è la 
piattaforma cartografica OpenStreetmap (OSM) nella quale sono realizzate collaborativamente e 
aggiornate basi cartografiche per le reti stradali di tutto il mondo. La piattaforma OSM prevede anche 
alcuni progetti destinati a favorire l’integrazione dei database TMC-RDS europei, il supporto per lo 
standard GDF su cui è basato il Catasto delle Strade e il supporto degli standard proposti dalla direttiva 
Inspire su cui è basato il PCN. Lo stesso IPIT sta avviando attività tecniche finalizzate all’integrazione 
della fonte OSM (replicata presso il CCISS come progetto CCISS-OSM) e, in particolare, 
all’integrazione con il database TMC-RDS. Un’integrazione e razionalizzazione del sistema, fondata 
anche sulla condivisione e riuso, è dunque non solo auspicabile ma anche possibile. 

D.1.2 Caratteristiche statiche delle infrastrutture 

Le caratteristiche statiche delle infrastrutture devono essere descritte da parte dei gestori delle 
infrastru ayer delle caratteristiche) e dunque per ogni 
ramo del corrispondente grafo. Le caratteristiche da descrivere sono riportate nella seguente tabella, che 
assume il valore di specifica tecnica. Le informazioni identificate con un asterisco sono quelle previste 
anche dal punto 1 dell’allegato al regolamento delegato europeo 962/2015. Nel caso di infrastrutture a 
carreggiate separate, le caratteristiche devono essere ripetute per ogni carreggiata. Alle infrastrutture 
deve essere associato un verso convenzionale usato come riferimento per descrivere le direzioni di 
marcia su di esse; si può utilizzare come direzione convenzionale di riferimento, a titolo di esempio, il 
verso topologico di digitalizzazione dell’infrastruttura come elemento di un grafo cartografico di 
riferimento, è opportuno verificare che le convenzioni siano congruenti con quelle utilizzate nel 
database TMC-RDS. Per infrastrutture a carreggiate non separate è necessario compilare le 
informazioni in verso sia concorde sia discorde a quello convenzionale della infrastruttura; nel caso di 
senso di marcia unico, le informazioni del verso concorde o discorde (a seconda del verso effettivo di 
marcia) saranno nulle. 
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Famiglia di caratteristiche Caratteristica 
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Riferimenti altri 
grafi 

Identificativo del ramo corrispondente del grafo cartografico di riferimento (es.: OSM)

Identificativo del ramo corrispondente del Catasto delle Strade (livello 1 standard GDF)

Quota s.l.m. (media delle quote degli estremi del ramo)

Andamento 
planimetrico * 

Tipo di tratto (rettilineo, curvo, di transizione)

Raggio di curvatura (ND per tratti rettilinei e "variabile" per raccordi di transizione)

Andamento 
altimetrico * 

Tipo di tratto (livelletta, di transizione)

Pendenza (valore medio per tratti di transizione)

Raggio raccordo verticale (ND per livellette)

Opera d'arte Tipo opera d'arte (ponte, viadotto, galleria, …)

Classificazione * 

Infrastruttura rete TEN-T

Infrastruttura SNIT ma non TEN-T

Classificazione infrastruttura secondo CdS

Classificazione infrastruttura secondo norme CNR

Velocità di progetto infrastruttura

Classificazione amministrativa secondo ente gestore/concessionario 

Classificazione amministrativa territoriale (nazionale, regionale, metropolitana, comunale,
locale) 
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Sezione trasversale 
* 

Numero di corsie di marcia

Larghezza media di una corsia di marcia

Numero di corsie di sosta/emergenza

Larghezza media di una corsia di emergenza/sosta

Presenza di una piazzola di sosta/emergenza

Limiti di velocità * 

In condizioni ordinarie

In condizioni di pioggia

In condizioni di neve

In condizioni di nebbia

Limitazioni particolari per mezzi pesanti

Descrizione di eventuali limitazioni differenziate per corsia di marcia 

Progressiva di presenza sistema di enforcement (null se sistema non presente) 

Progressiva termine presenza sistema di enforcement (null per sistema non presente o
sistema puntuale) 

Limitazioni alla 
circolazione * 

Classi di veicoli non ammessi

Limitazioni temporanee su base ciclica per categorie di veicoli 

Presenza di 
segnaletica ad inizio 
tratto* 

Descrizione identificativa del segnale 

Caratteristiche per Apparati di illuminazione stradale
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la sicurezza Presenza, tipo e stato di barriere di sicurezza

Rischi tipici (caduta massi)

Ostruzioni particolari (restringimenti, limiti di altezza, ecc.)

Esposizione ad “accidenti” (frane, alluvioni, ecc.)

Manufatti 

Presenza e tipo (gallerie, ponti/viadotti, ecc.)

Stato dei manufatti (stress/guasti)

Anno di realizzazione dei manufatti

Anno di ultima manutenzione straordinaria dei manufatti

Postazione di 
pedaggio* 

Presenza a inizio tratto

Identificazione dei pedaggi applicabili

Identificazione delle modalità di pagamento disponibili

Ubicazione di aree 
di sosta* 

Progressiva relativa di ubicazione (concorde con direzione convenzionale) 

Tipo di servizio (area attrezzata, breve/lungo periodo, …)

Ubicazione punti di 
ricarica veicoli 
elettrici * 

Progressiva relativa di ubicazione (concorde con direzione convenzionale) 

Condizioni di uso (rete riservata, pubblico, abbonamento, …) 

Caratteristiche tecniche ricarica (potenza erogata, …)

Ubicazione punti di 
rifornimento non-
elettrici * 

Progressiva relativa di ubicazione (concorde con direzione convenzionale) 

Condizioni di uso (rete riservata, pubblico, abbonamento, …) 

Presenza benzina

Presenza Diesel

Presenza Gas 

Presenza Metano

 

D.1.3 Caratteristiche dinamiche delle infrastrutture  

Per le Smart Road di tipo I le caratteristiche dinamiche delle infrastrutture devono essere 
descritte dai gestori delle infrastrutture con riferimento al layer dei segmenti, per le Smart Road di tipo 
II, ove in mancanza del layer dei segmenti (non obbligatorio), le caratteristiche dinamiche sono 
descritte con riferimento al layer delle caratteristiche, in aggiunta a quelle statiche. Le caratteristiche da 
descrivere sono riportate nella seguente tabella, che assume il valore di specifica tecnica. Le 
informazioni identificate con un asterico sono quelle previste anche dal punto 2 dell’allegato al 
regolamento delegato europeo 962/2015. Nel caso di infrastrutture a carreggiate separate, le 
caratteristiche devono essere ripetute per ogni carreggiata. Alle infrastrutture deve essere associato un 
verso convenzionale usato come riferimento per descrivere le direzioni di marcia su di esse; si può 
utilizzare come direzione convenzionale di riferimento, a titolo di esempio, il verso topologico di 
digitalizzazione dell’infrastruttura come elemento di un grafo cartografico di riferimento; occorre 
assicurare la coerenza del verso convenzionale tra layer di segmenti e layer di caratteristiche e quindi, 
indirettamente, la congruenza con i versi convenzionali del database TMC-RDS. Per infrastrutture a 
carreggiate non separate è necessario compilare le informazioni in verso sia concorde sia discorde a 
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quello convenzionale della infrastruttura; nel caso di senso di marcia unico, le informazioni del verso 
concorde o discorde (a seconda del verso effettivo di marcia) saranno nulle.  

Famiglia di caratteristiche Caratteristiche

Riferimenti altri Grafi Identificativo del ramo corrispondente del grafo cartografico di riferimento (es.: OSM)
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Chiusure al traffico * 

Identificativo della corsia

Motivo della chiusura (incidente, lavori, ecc.)

Inizio e fine programmati della chiusura

Segmento/arco di inizio, continuazione o fine chiusura

Aperture al traffico * 

Identificativo della corsia

Motivo della apertura (es.: corsia dinamica)

Inizio e fine programmati della apertura

Segmento/arco di inizio, continuazione o fine apertura

Inversione del senso di 
marcia * 

Identificativo della corsia

Motivo della inversione del traffico (incidente, lavori, ecc.) 

Inizio e fine programmati dell’inversione di senso di marcia 

Segmento/arco di inizio, continuazione o fine inversione

Divieto di sorpasso (per 
ogni categoria di 
veicolo) * 

Identificativo della corsia

Categoria di veicolo

Divieto di cambio corsia

Limiti velocità dinamici 
(per ogni categoria di 
veicolo) * 

Identificativo della corsia

Categoria di veicolo

Limite di velocità

Transito mezzi speciali 

Identificativo della corsia

Percorrenza prevista (SI/NO)

Inizio e termine previsto per la percorrenza

Cattive condizioni della 
pavimentazione 

Identificativo della corsia

Tipo di cattiva condizione (dissesto, ridotta aderenza, ecc.) 

Motivo della condizione (frana, usura, pioggia, neve, ghiaccio, olio, …) 

D.2 Monitoraggio geotecnico e strutturale 

D.2.1 Caratteristiche di sicurezza statica delle strutture 

Le modalità di misura e le relative caratteristiche strumentali, da predisporsi a cura del soggetto 
gestore/concessionario dell’infrastruttura, dovranno consentire di apprezzare in modo chiaro ed 
inequivocabile lo stato dei componenti critici dell’infrastruttura. Dovrà inoltre essere progettato il 
sistema specifico di misura in modo da garantire l’individuazione di stati anomali della struttura (es.: 
deformazioni e fessurazioni significative, presenza di danneggiamenti dovuti a degrado dei materiali e/o 
ad azioni accidentali) sia in termini di localizzazione del danno che di stima della sua entità. Tali sistemi 
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di misura potranno anche avvalersi di soluzioni per il monitoraggio satellitare di infrastrutture e 
territorio. 

 

TIPOLOGIA STRUTTURA VARIABILI DA MISURARE 
Impalcato del Ponte Per ogni ponte, spostamenti generalizzati e stati deformativi locali 
Pile e Spalle Per ogni pila e spalla, spostamenti generalizzati e vibrazioni 
Gallerie Per ogni galleria, spostamenti generalizzati e stati deformativi locali 
Muri di Sostegno Per ogni muro di sostegno, spostamenti generalizzati 

Fondazioni in alveo Per ogni fondazione, scalzamento con misura combinata di stati deformativi locali, 
spostamenti generalizzati e vibrazioni 

Paravalanghe Per ogni paravalanghe, spostamenti generalizzati 
Frane Per ogni punto di misura inclinometri fissi a passo 1 m lungo il foro di controllo 
Barriere in acciaio (tipo guard rail) Per ogni tratto continuo di barriera, urti 
Barriere in cemento (tipo New Jersey) Per ogni modulo, urto e spostamento 
Barriere stradali mobili Per ogni modulo, urti 
Portali segnaletici Per ogni portale, spostamenti generalizzati e vibrazioni 

Nella tabella che segue sono riportati i risultati attesi della aggregazione delle misure, elaborate 
ed aggregate in modo tale da consentirne l’utilizzazione diretta per confronto con le previsioni di 
modelli strutturali descrittivi del comportamento delle opere. 

Misura Modalità di aggregazione Modalità di elaborazione ed aggregazione delle misure 

Impalcato da 
Ponte 

Deformata globale e stati tensionali locali 
 Per ogni impalcato 

Per l'intera struttura 

Pile e spalle Forme modali e relative frequenze Livelli 
tensionali locali Deformazione di insieme 

Gallerie Deformata del rivestimento e stati tensionali associati 
Muri di sostegno Stati deformativi globali 
Fondazioni in 
alveo 

Variazioni dello stato tensionale nelle pile Variazioni delle forme 
modali e relative frequenze, Deformazioni di insieme 

Paravalanghe Stati deformativi globali e tensionali locali 
Appoggi e giunti Movimenti anomali e/o fuori corsa 
Barriere Urti 
Portali segnaletici Stati deformativi globali ed eventuali variazioni delle forme modali e relative frequenze. 
Frane Spostamenti del terreno lungo la profondità e la superficie monitorata 

D.2.2 Elaborazione e Aggregazione delle misure  

Il trattamento dei dati provenienti dal monitoraggio strutturale (ponti, viadotti, gallerie ecc.) 
segue un processo analogo a quanto previsto per i dati provenienti dalle infrastrutture viarie. Per tutte le 
opere, le misure in tempo reale devono essere registrate dal soggetto gestore/concessionario 
dell’infrastruttura con possibilità di accesso ad un mese di storia nel caso di eventi straordinari (sisma, 
frana ecc.). I dati disaggregatati riferiti al monitoraggio strutturale devono essere conservati in un 
repository per un tempo minimo di un mese. 

Il primo processo di aggregazione richiede un’analisi via cloud almeno giornaliera, in periodi di 
presenza e di assenza di traffico.  

Le elaborazioni e analisi delle misure devono essere condotte da tecnici con competenza 
specifica nel campo dell’ingegneria delle strutture civili. Annualmente, o nei casi ove se ne ravvisi la 
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necessità con cadenza superiore, un tecnico incaricato del monitoraggio strutturale dovrà emettere un 
rapporto sullo stato della struttura e sull’eventuale necessità ed urgenza di interventi di riparazione. In 
ogni caso, il sistema esegue un primo controllo in automatico mediante la definizione di soglie di 
allarme. Le soglie di allarme devono essere definite dai tecnici che hanno progettato il monitoraggio e 
sono stabilite in funzione del modello strutturale, del numero di sensori, dalle soglie di sicurezza ecc. 

Il superamento delle soglie di allarme deve essere analizzato da un tecnico che deve emettere un 
report sulle possibili cause e prevedere in maniera proattiva possibili interventi che possono 
comprendere: 

› Ulteriori indagini sulla struttura; 
› Intensificazione della frequenza di monitoraggio; 
› Proposte di ri-verifica strutturale; 
› Proposte di intervento. 

Deve altresì essere previsto un sistema di allarme automatico, provvisto delle necessarie 
ridondanze e sicurezze per ridurre la possibilità di falsi allarmi, nonché di comunicazione multicanale 
(SMS, email, ecc) per avvertire i gestori della infrastruttura e le Autorità Preposte alla Sicurezza (VVFF, 
Protezione Civile ecc.) nel caso il sistema dovesse rilevare significative anomalie nella sicurezza della 
struttura monitorata. Le analisi provenienti dal monitoraggio strutturale consentono al 
gestore/concessionario di sviluppare piani di manutenzione associati ai livelli si rischio ed alle esigenze 
di interventi urgenti. Questo consente di ottimizzare le risorse disponibili per la manutenzione delle 
strutture.  
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D.3 Modello digitale delle infrastrutture (strumenti BIM) 

Il processo di trasformazione digitale delle strade coinvolge per sua natura molteplici aspetti che 
spaziano dall’analisi dell’area di influenza, alla valutazione delle interferenze che le strade hanno con le 
altre infrastrutture, fino alla interazione con opere strutturali, architettoniche e impiantistiche. Questa 
multidisciplinarità richiede il trattamento di dati in formati differenti. Unitamente ai tracciati plano-
altimetrici è necessario gestire da un lato le informazioni legate al territorio mediante piattaforme GIS 
(banche dati alfanumeriche relazionate con cartografie digitali) che trattano tipicamente superfici o 
rappresentazioni puntuali, e dall’altro i dati che riguardano le opere strutturali e architettoniche, 
tipicamente modellate come solidi. Questo fattore non è però limitato all’aspetto squisitamente 
geometrico, ma è legato soprattutto al contenuto informativo delle rappresentazioni medesime. Per tale 
motivo gli esperti del Department of Business Innovation and Skills (UK) hanno introdotto una 
classificazione in tre livelli per qualificare il grado di maturità del processo di modellazione digitale e di 
interazione tra gli attori del processo stesso; dal semplice primo livello costituito dai modelli CAD 2D, 
si passa ai formati 3D (secondo livello) sino allo stadio in cui a ciascun oggetto del modello sono 
associate tutte le informazioni utili  perla distribuzione in cloud del prodotto gestibile interattivamente 
in multipiattaforma (terzo livello). Il BIM (Building Information Model) è lo strumento che meglio si 
adatta a tali esigenze operative nei diversi ambiti e in tutti gli stati di avanzamento del ciclo di vita 
dell’opera, dalla concezione alla dismissione.  

Le infrastrutture viarie devono riferire ad una implementazione specifica degli strumenti BIM, si 
tratta dei cosiddetti BIM lineari o infrastrutturali. La piattaforma BIM infrastrutturale consente a tutti 
gli attori di interagire con un modello unico condiviso, e permette a ciascuno di essi di operare 
all’interno delle proprie aree di competenza. Grazie a questa tecnologia, anche detta dei Quadri 
DCM (Design, Construct, Maintenance), gli specialisti condividono le modifiche da loro apportate al 
modello e contemporaneamente ricevono quelle realizzate da altri utenti; tutti gli operatori partecipano 
così allo sviluppo del modello in maniera dinamica. Ciò permette di evitare inutili copie di file, di 
semplificare la gestione delle diverse parti dell’opera, di garantire un continuo monitoraggio 
dell’avanzamento della modellazione e di verificare l’operato di ciascuno degli utenti interagendo 
direttamente con essi. 

Nel suo oramai consolidato impianto, il BIM è dunque uno strumento - metodologico e 
tecnologico - finalizzato alla gestione dei processi e delle fasi operative di modellazione digitale delle 
opere. La Direttiva Europea 2014/24/EU raccomanda l’utilizzo del Building Information Modeling (BIM). 
Le piattaforme BIM infrastrutturali, nel quadro della più generale innovazione determinata dalla 
metodologia IMM (Information Management & Modeling), consentono di gestire dati disomogenei per 
definizione formale e informazioni associate ai contenuti geometrici. Il supporto del BIM è essenziale 
per la configurazione di un contenitore di gestione dati di natura topografica, delle nuvole di punti 
(Point Clouds, PC), dei rilievi laser scanner per l’acquisizione intensiva di dati di raffittimento, delle 
mesh, ecc. Tutte le informazioni elaborate in formati non necessariamente interconnessi devono essere 
omogeneizzate nei contenuti e nell’architettura informatica. I dati possono essere rielaborati per la 
generazione del modello digitale del terreno costituito da una successione di superfici (modelli di 
elevazione generati per tassellazione e triangolazione). A partire da questi (e da altri) dati di base, è 
possibile pervenire alla ricostruzione digitale dell’asse tridimensionale della strada. In base agli 
allineamenti e mediante la definizione delle sezioni trasversali, la piattaforma BIM permette di generare 
il modello tridimensionale dell’infrastruttura, comprensivo di ulteriori elementi caratteristici: stratigrafia 
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delle sovrastrutture e dei sottofondi, fossi e cunette, reti di drenaggio delle acque di piattaforma, 
impianti speciali, opere complementari, sottoservizi, ecc. In pratica operando per fasi su elementi 
bidimensionali si giunge alla creazione di un modello tridimensionale. Il modello 3D consente pertanto 
di visualizzare l’infrastruttura e la piattaforma BIM ne evidenzia le relazioni con l’ambiente circostante. 
Il BIM consente pertanto di pervenire alla caratterizzazione di ciascuno degli elementi del modello 
infrastrutturale mediante la definizione di classi di oggetti. Una struttura di questo tipo presuppone la 
suddivisione della strada in un numero definito di componenti e la conseguente associazione ad esse di 
un adeguato contenuto informativo. La piattaforma BIM assicura inoltre la possibilità di estrarre dal 
modello le planimetrie, i profili longitudinali e le sezioni trasversali in qualunque momento. Gli 
elaborati possono essere dinamicamente aggiornati a seguito di eventuali modifiche apportate al 
modello per interventi di adeguamento e/o manutenzione straordinaria del corpo viario. Un dei 
principali punti di forza della modellazione parametrica delle infrastrutture è pertanto  l’interoperabilità 
con le altre piattaforme BIM, ovvero la possibilità di trasferire contenuti informativi generati da 
applicativi software diversi utilizzando sistemi aperti (OpenBIM, buildingSMART bSI);  tra questi 
ultimi il formato più diffuso è noto come IFC (Industry Foundation Classes,  basato sullo standard ISO 
16739:2013) che ha raggiunto un notevole grado di maturità in campo architettonico e strutturale. 
All’interno della piattaforma BIM i modelli IFC per le infrastrutture dialogano agevolmente con i 
modelli IFC architettonici/strutturali.  

La modellazione parametrica del solido stradale e le relazioni di questa con strumenti di 
gestione di area vasta richiedono pertanto specifici standard. Il primo passo verso l’estensione del 
formato IFC alle Infrastrutture è stato già compiuto e riguarda in particolare il modello geometrico del 
tracciato (bSI Final Standard, luglio 2015); mentre lo standard completo per le infrastrutture è ancora in 
lavorazione a cura di (bSI e OGC Open Geospatial Consortium). Attualmente lo standard più diffuso 
per le infrastrutture è il LandXML perchè favorisce il cosiddetto “modello collaborativo” (interazione 
operativa tra tutte le figure professionali coinvolte nel processo di digitalizzazione).  

 

Esempi di struttura dei dati gestita mediante LandXML (LeStrade, febbraio 2016) 

La trasformazione digitale 3D delle infrastrutture viarie può essere inoltre estesa all’analisi dei 
tempi (BIM 4D), alla gestione dei costi (BIM 5D) e infine alla gestione della manutenzione stradale 
(BIM 6D). 

Un’esigenza specifica della trasformazione digitale delle opere viarie consiste nell’acquisizione 
delle caratteristiche geometriche delle strade esistenti. Il processo è noto come reverse engineering, o 
Scan to BIM, e genera modelli ad oggetti implementabili e fruibili in piattaforme BIM. Gli oggetti a 
geometria solida sono generati mediante PC derivati da procedure di scanning. Tali tecniche di 
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generazione Scan to BIM sono ad oggi scarsamente automatizzate e devono essere utilizzate da 
operatori esperti in grado di manipolare dati interoperabili in ambiente multipiattaforma. Il workflow 
delle operazioni che compongono il processo di trasformazione dei dati metrici in volumetrie digitali e 
modelli parametrici è di seguito sintetizzato. 

1. Acquisizione sul campo delle misure: l’output di questa fase consiste in PC, allo stato grezzo 
prive di vuoti informativi, relazionabili con altre PC; 

2. Georeferenziazione delle PC: inserimento dei dati in un sistema di riferimento geografico 
unitario; 

3. Creazione della superficie tridimensionale (DTM, Digital Terrain Model) a partire dalla PC; 
4. Generazione e classificazione degli elementi BIM: è in questa fase che si costruiscono gli oggetti 

IFC da integrare nel modello complesso; 
5. Modellazione BIM della Smart Road 
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 ALLEGATO  B 

  

Disposizioni relative al contrassegno di Veicolo Sperimentale a Guida 
Automatica (VGA) 

Il contrassegno VGA comprende un recto e un verso, ciascuno diviso verticalmente in due 
metà, riportati nelle fìgure 1 e 2. 

Figura 1 Recto del contrassegno VGA 

Contrassegno numero:

Scadenza:

VEICOLO SPERIMENTALE 
A GUIDA AUTOMATICA

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Dipartimento per i trasporti, la navigazione, 

gli affari generali e il personale
Direzione Generale per la motorizzazione
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Figura 2 Verso
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La metà sinistra del verso contiene: 

- La ragione sociale del titolare dell’autorizzazione; 
- Il numero di telaio dell’auto sperimentale autorizzata; 
- Il numero dell’autorizzazione. 

La metà destra del verso contiene: 

- la scritta: "Il presente contrassegno certifica che il veicolo è autorizzato a circolare 
sperimentalmente sulle strade pubbliche italiane, con le limitazioni indicate 
nell’autorizzazione, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 febbraio 2018”; 

- la scritta: "Durante le prove sperimentali, il presente contrassegno va posto sia sul 
fronte che sul retro del veicolo in modo tale che il recto sia chiaramente visibile per i 
controlli". 

  18A02619

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  1° marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Piemontese 
Trasporti e Logistica - Società cooperativa», in Tortona e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coopera-
tive e mutue ha chiesto che la società «Piemontese Tra-
sporti e Logistica - Società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
aggiornata al 30 giugno 2017, evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 1.261.485,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 1.836.457,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 619.002,00; 

 Considerato che in data 30 novembre 2017 é stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te ha comunicato formalmente di rinunciare a formulare 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Piemontese Trasporti e Lo-

gistica - Società cooperativa», con sede in Tortona (AL) 
(codice fiscale n. 02309230064) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Cappello, nato ad Alba (CN) 
il 30 ottobre 1969 (codice fiscale CPPFNC69R30A124T), 
ivi domiciliato in via Vida n. 6.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° marzo 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A02662

    DECRETO  1° marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pro Gens so-
cietà cooperativa sociale», in Savona e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Pro Gens società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 marzo 2017, eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di € 22.429,00, si riscon-
tra una massa debitoria di € 33.724,00 ed un patrimonio 
netto negativo di € - 72.466,00; 

 Considerato che in data 31 agosto 2017 é stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Pro Gens società cooperativa 
sociale», con sede in Savona (codice fiscale 01377400096) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Danilo Gonella, nato ad Aqui Ter-
me (AL) l’11 agosto 1969 (codice fiscale GNLDNL-
69M11A052Q), e domiciliato in Albenga (SV), via dott. 
Niccolari, n. 6/3.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° marzo 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A02664

    DECRETO  1° marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CVP Group 
società cooperativa in sigla CVP Group soc. coop.», in Spol-
tore e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «CVP Group Società cooperativa in sigla CVP 
Group Soc. coop.» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Legacoop dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione economico-patrimoniale aggiornata al 
30 settembre 2017, acquisita in sede di revisione, dalla 
quale si evince una condizione di sostanziale insolven-
za in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale pari ad 
€ 288.808,00 si riscontra una massa debitoria pari ad 
€ 838.727,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 595.146,00; 

 Considerato che in data 12 dicembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «CVP Group Società cooperati-
va in sigla CVP Group Soc. coop», con sede in Spoltore 
(Pescara) (codice fiscale 01598660684) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Maria Laura Di Pierri (codice fisca-
le DPRMLR72P63G482W) nata a Pescara il 23 settem-
bre 1972, ivi domiciliata in viale Bovio n. 263.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° marzo 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A02668

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Scarabeo 
soc. coop. a r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2014, 
n. 548/2014, con il quale la «Scarabeo Soc. coop. a r.l.», 
con sede in Roma è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e l’avv. Andrea Urbani ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 novembre 2017 
n. 627/2017 con cui il dott. Giovanni Luca Cezza è sta-
to nominato commissario liquidatore in sostituzione 
dell’avv. Andrea Urbani, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 gennaio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
non accettare l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Luca Cezza dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban-
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Andrea 
Trecapelli nato a Roma il 19 marzo 1970 (codice fiscale 
TRCNDR70C19H501H) e ivi domiciliato in via Giacinta 
Pezzana, n. 62, in sostituzione del dott. Giovanni Luca 
Cezza, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02661

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Piccola 
Pesca - società cooperativa», in Bari.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2017, n. 333/2017, 
con il quale la società cooperativa «Piccola Pesca - socie-
tà cooperativa», con sede in Bari, è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Alfredo Caporizzi 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 ottobre 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Alfredo Caporizzi dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Giuliano 

Monterisi (codice fiscale MNTGLN76B04A794F), nato 
a Bergamo il 4 febbraio 1976, domiciliato a Bari in via 
Scipione Crisanzio n. 32, in sostituzione del dott. Alfredo 
Caporizzi, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02663

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Nuovo 
Orizzonte - società cooperativa sociale», in Alberobello.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2017, n. 333/2017, 
con il quale la società cooperativa «Nuovo Orizzonte - 
Società cooperativa sociale», con sede in Alberobello 
(Bari), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il dott. Alfredo Caporizzi ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 ottobre 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Alfredo Caporizzi dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
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carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Giuliano 
Monterisi (codice fiscale MNTGLN76B04A794F), nato 
a Bergamo il 4 febbraio 1976, domiciliato a Bari in via 
Scipione Crisanzio n. 32, in sostituzione del dott. Alfredo 
Caporizzi, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02666

    DECRETO  27 marzo 2018 .

      Sostituzione del liquidatore della società cooperativa 
«Kunlaboro», in Chieti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Kunlaboro», con 
sede in Chieti (CH), costituita in data 16 giugno 1972, 
codice fiscale n. 80000330698, è stata sciolta e posta in 
liquidazione con atto del 30 novembre 2004; 

 Visto il verbale di mancata revisione del 10 otto-
bre 2017, redatto nei confronti della citata cooperativa, 
laddove il revisore incaricato propone l’adozione del 
provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, in quanto lo 
stesso ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico in 
data 13 aprile 2017. 

 Considerato che non si provvede alla preliminare ac-
quisizione del parere del Comitato centrale per le coope-
rative di cui all’art. 4, comma 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 78, a tutt’oggi non 
ricostituito né operativo, atteso che le ragioni che rendono 
urgente la sostituzione del liquidatore ordinario non ri-
sultano conciliabili con i tempi del rinnovo del Comitato 
medesimo; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, ef-
fettuata in data 8 novembre 2017 prot. n. 496747, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
sanatoria delle irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di liquidatore è stato estratto attraverso 
un sistema informatico da un elenco selezionato su base 
regionale, in considerazione delle dichiarazioni di dispo-
nibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai pro-
fessionisti interessati, ai sensi della nota in data 25 giu-
gno 2015, contenente «Aggiornamento della banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
ex artt. 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, così 
come risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Andrea Cac-
ciavillani, nato a Agnone (IS) il 30 giugno 1970, codice 
fiscale CCCNDR70H30A080I, con studio in corso Euro-
pa n. 127, 66054 Vasto (CH); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Andrea Cacciavillani nato a Agnone (IS) il 
30 giugno 1970, codice fiscale CCCNDR70H30A080I, 
con studio in corso Europa n. 127, 66054 Vasto (CH), 
è nominato liquidatore della suindicata società coope-
rativa «Kunlaboro», con sede in Chieti (CH), codice fi-
scale n. 80000330698, in sostituzione del sig. Aurelio 
D’Urbano.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella Garzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 marzo 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02660
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    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coop Me-
eting Service società cooperativa a r.l.», in Guidonia Mon-
tecelio.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 ottobre 2017, 
n. 471/2017, con il quale la «Coop meeting service so-
cietà cooperativa a r.l.», con sede in Guidonia Montecelio 
(RM), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il dott. Giuseppe Geraci ne è stato nominato commissa-
rio liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 ottobre 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giuseppe Geraci dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Giuseppe Fe-
mia, nato a Roma il 27 luglio 1971 (C.F. FMEGPP71L-
27H501P), ivi domiciliato in via Giunio Bazzoni n. 15, 
in sostituzione del dott. Giuseppe Geraci, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02665

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Laika piccola 
società cooperativa a r.l.», in Ponte di Piave e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Laika piccola so-
cietà cooperativa a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 139.609,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 166.712,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 50.130,00; 

 Considerato che in data 17 luglio 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Laika piccola società coopera-

tiva a r.l.», con sede in Ponte di Piave (Treviso), (codice 
fiscale 04393410263) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gianbattista Rossetti, nato a Susegana 
(Treviso) il 7 luglio 1937 (codice fiscale RSSGBT37L-
07L014Q), e domiciliato in Conegliano (Treviso), in via 
Daniele Manin n. 28.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02667

    DECRETO  3 aprile 2018 .

      Revoca del consiglio di amministrazione della «La Nuova 
Arpi soc. coop. agricola», in Angri e nomina del commissa-
rio governativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936 della legge 205 del 27 di-

cembre 2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4 secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolarnento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione ordinaria 
nei confronti della società cooperativa «La Nuova Arpi 
soc. coop. agricola» con sede in Angri (Salerno), (codi-

ce fiscale 03160200717) conclusa in data 5 ottobre 2016 
e del successivo accertamento ispettivo concluso in data 
3 febbraio 2017 con la proposta di adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale cui all’art. 2545  -sexie-
sdecies   del codice civile; 

 Tenuto conto che dalle risultanze ispettive è emerso 
che la cooperativa era stata diffidata a sanare nel termi-
ne di sessanta giorni le irregolarità riscontrate in sede 
ispettiva e che in sede di accertamento alcune di tali ir-
regolarità non risultavano ancora sanate e precisamen-
te: mancato versamento dei contributi di revisione anni 
2013-2014; mancato versamento del 3% sugli utili di 
esercizio relativamente all’esercizio 2013-2014; mancata 
nomina dell’organo di controllo contabile come stabilito 
dall’art. 2409  -bis   del codice civile e dagli articoli 1 e 21 
dello statuto in rispetto delle norme previste per le S.p.A.; 

 Vista la nota n. 58198 trasmessa via Pec in data 8 feb-
braio 2018 con la quale è stato comunicato alla coopera-
tiva, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
l’avvio del procedimento per l’adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale ex art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile; 

 Preso atto che tale nota, risultata regolarmente conse-
gnata nella casella di posta certificata dell’ente, non è sta-
ta riscontrata tramite l’invio di eventuali osservazioni o 
controdeduzioni da parte della cooperativa; 

 Ritenuto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 
241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies  ; 

 Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile che prevede che l’Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario governativo nell’ambito dei soggetti iscritti 
nella banca dati del Ministero, articolata su base regionale, 
sulla base delle attitudini professionali e dell’esperienza 
come risultanti dai relativi    curricula    e dalla disponibilità 
all’assunzione dell’incarico preventivamente acquisita, al 
fine di garantire una tempestiva ed efficace assunzione di 
funzioni da parte del professionista prescelto, funzionale 
alle specificità della procedura come sopra illustrata; 
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 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostituzione, 
con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della Com-
missione centrale per le cooperative, disporre con urgen-
za il provvedimento di gestione commissariale, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Elio Provenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il Consiglio di amministrazione della società coope-

rativa «La Nuova Arpi soc. coop. agricola» con sede in 
Angri (Salerno) codice fiscale 03160200717, costituita in 
data 3 dicembre 2001, è revocato.   

  Art. 2.
     Il dott. Elio Provenza, nato a Salerno il 15 aprile 1966, 

(codice fiscale PRV LEI 66D 15H703B) domiciliato 

in Montecorvino Pugliano (Salerno), via Montebianco 
n. 17, è nominato commissario governativo della suddet-
ta cooperativa per un periodo di sei mesi a decorrere dalla 
data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’Ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.
     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 

determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 3 aprile 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02669  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 aprile 2018 .

      Modifica dell’allegato alla determina n. 3 del 9 marzo 2018, contenente l’elenco dei medicinali la cui autorizzazione 
all’immissione in commercio risulta decaduta ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.     (Determina n. 4).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO MONITORAGGIO SPESA FARMACEUTICA

E RAPPORTI CON LE REGIONI  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-

bre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, e successive modificazioni, recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, adottato dal Consiglio di amministrazione con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12; 

 Visti i decreti del Ministro della salute del 17 novembre 2016 e del 31 gennaio 2017, con cui il prof. Mario Gio-
vanni Melazzini è stato rispettivamente nominato e confermato Direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la determinazione n. 205 del 7 febbraio 2018, con cui il Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco 
ha conferito al dott. Francesco Trotta l’incarico di dirigente dell’Ufficio monitoraggio della spesa farmaceutica e rap-
porti con le regioni, con decorrenza 1° febbraio 2018; 
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 Visto il comma 5, dell’art. 38, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e inte-
grazioni, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE», e successive modifiche e 
integrazioni il quale prevede che i dati relativi alle autorizzazioni alla immissione in commercio (AIC) decadute sono 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   a cura dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Considerato che i titolari delle A.I.C. hanno l’obbligo di trasmettere i dati di commercializzazione dei propri 
medicinali, ai sensi del decreto del Ministro della salute 15 luglio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 2 del 
4 gennaio 2005, concernente «Istituzione presso l’Agenzia italiana del farmaco, di una banca dati centrale finalizzata 
a monitorare le confezioni dei medicinali all’interno del sistema distributivo» e del decreto legislativo n. 219 del 2006, 
art. 130, comma 11, come modificato dal decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito in legge 8 novembre 
2012, n. 189, art. 10, comma 1, lettera   c)  , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 158 del 13 settembre 2012, concernen-
te «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti 
per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute»; 

 Viste le Linee guida    Sunset Clause    del 1° settembre 2015, pubblicate sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana 
del farmaco in data 3 marzo 2015; 

 Vista la determinazione n. 3 del 9 marzo 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 21 marzo 2018, 
relativa all’elenco dei medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio è decaduta ai sensi dell’art. 38 
del decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 2006, e successive modificazioni ed integrazioni, nel quale sono inseriti i 
medicinali:  

 A.I.C.  Medicinale  Titolare A.I.C.  Decadenza 
 042731  EPIESTROL  Meda Pharma  01/11/2017 
 042730  LORMETAZEPAM RSM  Dr Franz Köhler Chemie GmbH  01/12/2017 
 043752  DUTASTERIDE STRIDES  Strides Arcolab International LTD  01/02/2018 

   
 Considerato che i titolari delle A.I.C., successivamente alla data di pubblicazione della richiamata determinazio-

ne n. 3 del 9 marzo 2018 hanno trasmesso, con note all’AIFA idonea documentazione comprovante la non applicabilità 
dell’art. 38, commi 5 e 7 del succitato decreto legislativo ai suddetti medicinali; 

 Ritenuto, pertanto, non applicabile ai suddetti medicinali l’art. 38, commi 5 e 7 del richiamato decreto legislativo 
n. 219 del 2016 successive modificazioni ed integrazioni; 

 Ritenuto necessario, quindi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 21  -nonies  , legge n. 241 del 1990 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni escludere tali medicinali dall’elenco dei medicinali decaduti per mancata commercializza-
zione contenuto nell’allegato alla determinazione n. 1 dell’8 gennaio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   16 del 
20 gennaio 2018; 

  Determina:    

  Art. 1.
     È parzialmente annullata, ad ogni effetto di legge, la determinazione n. 3 del 9 marzo 2018 pubblicata nella 

  Gazzetta Ufficiale   n. 67 del 21 marzo 2018 nella parte in cui, nell’allegato relativo alla medesima, risultano inseriti i 
medicinali di seguito elencati:  

 A.I.C.  Medicinale  Titolare A.I.C.  Decadenza 
 029000  EPIESTROL  Meda Pharma  01/11/2017 
 042308  LORMETAZEPAM RSM  Dr Franz Köhler Chemie GmbH  01/12/2017 
 043752   DUTASTERIDE STRIDES  Strides Arcolab International LTD  01/02/2018 

       Art. 2.
     Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 aprile 2018 

 Il dirigente: TROTTA   

  18A02770
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    DETERMINA  12 aprile 2018 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Velcade», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 615/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003 n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la Pubblica amministrazione e la Sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di 
concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, della cui pubblica-
zione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª 
Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - 4ª Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 
concernente «Manovra per il governo della spesa farma-
ceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determina con la quale la società Janssen Ci-

lag S.p.A. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale VELCADE; 

 Vista la domanda con la quale la società Janssen Ci-
lag S.p.A. ha chiesto la rinegoziazione delle condizioni 
negoziali; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Visti i pareri del comitato prezzi e rimborso nelle sedu-
te del 4 ottobre 2017, 23 ottobre 2017, 23 gennaio 2018 e 
20 febbraio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 29 marzo 2018 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Velcade» è rinegoziato alle condizioni 
di seguito indicate:  

 Confezione: 1 flaconcino 3,5 mg polvere per solu-
zione iniettabile - A.I.C. n. 036559019 /E (in base 10); 

 Classe di rimborsabilità: «H»; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1.300,00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2.145,52; 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Velcade» in monoterapia o in associazione con doxo-
rubicina liposomiale pegilata o desametasone è indicato 
per il trattamento di pazienti adulti con mieloma multiplo 
in progressione che abbiano già ricevuto almeno una pre-
cedente linea di trattamento e che siano già stati sottopo-
sti o non siano candidabili a trapianto di cellule staminali 
ematopoietiche. 

 «Velcade» in associazione con melfalan e prednisone 
è indicato per il trattamento di pazienti adulti con mielo-
ma multiplo precedentemente non trattato non eleggibili 
a chemioterapia ad alte dosi con trapianto di cellule sta-
minali ematopoietiche. 

 «Velcade» in associazione con desametasone o con de-
sametasone e talidomide è indicato per il trattamento di 
induzione di pazienti adulti con mieloma multiplo prece-
dentemente non trattato eleggibili a chemioterapia ad alte 
dosi con trapianto di cellule staminali ematopoietiche. 

 «Velcade» in associazione con rituximab, ciclofosfa-
mide, doxorubicina e prednisone è indicato per il tratta-
mento di pazienti adulti con linfoma mantellare preceden-
temente non trattato non candidabili a trapianto di cellule 
staminali ematopoietiche. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio su prezzo    Ex Factory    alle strutture 

pubbliche come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Velcade» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile - 
oncologo, ematologo (OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 aprile 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02838

    DETERMINA  12 aprile 2018 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Dar-
zalex».     (Determina n. 616/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’Economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’Economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-

blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 
(prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonchè 

misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Vista la domanda con la quale la società «Janssen 
Cilag S.p.a.» ha chiesto la classificazione, ai fini della 
rimborsabilità; 

 Visti i pareri della commissione consultiva tecnico-
scientifica nelle sedute del 9 ottobre 2017 e dell’8 no-
vembre 2017; 

 Visti i pareri del comitato prezzi e rimborso nelle sedu-
te del 12 dicembre 2017, 23 gennaio 2018 e 20 febbraio 
2018; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 29 marzo 2018 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
DARZALEX: «Darzalex» è indicato: in combinazione 
con lenalidomide e desametasone, o bortezomib e desa-
metasone, per il trattamento di pazienti adulti con mielo-
ma multiplo che abbiano ricevuto almeno una precedente 
terapia, sono rimborsate come segue:  

  confezioni:  
 20 mg/ml - concentrato per soluzione per infu-

sione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 5 ml - 1 
flaconcino, A.I.C. n. 044885010 /E (in base 10); classe 
di rimborsabilità «H»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
€ 471,01; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 777,35; 

 20 mg/ml - concentrato per soluzione per infu-
sione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 20 ml - 1 
flaconcino, A.I.C. n. 044885022 /E (in base 10); classe 
di rimborsabilità «H»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): 
€ 1.884,06; prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.109,47. 

 Validità del contratto: 12 mesi. 
 Eliminazione del    Cost sharing    vigente come da condi-

zioni negoziali, per l’indicazione in monoterapia. 
 Sconto obbligatorio su prezzo    ex factory    alle struttu-

re pubbliche, ivi comprese le strutture private accreditate 
sanitarie, come da condizioni negoziali, da applicarsi se-
mestralmente tramite procedura di    payback   . 
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  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-
ca, alla singola indicazione terapeutica, da cui consegue:  

 l’inserimento nel fondo per i farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (rep. atti n. 197/CSR); 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regiona-
li nei termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, 
comma 2, decreto-legge n. 158/2012 convertito in legge 
n. 189/2012), così come previsto dalla determinazione 
AIFA n. 1535 del 12 settembre 2017 «Criteri per la clas-
sificazione dei farmaci innovativi, e dei farmaci oncolo-
gici innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 402 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232» pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 218 del 18 settembre 2017; 

 la validità del suddetto riconoscimento è limitata a 
12 mesi. 

 Rinuncia al beneficio economico relativo al riconosci-
mento dell’innovatività, limitatamente alla sospensione 
delle riduzioni di legge. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle Regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web — all’indirizzo https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , le prescrizioni, relative unica-
mente alle indicazioni rimborsate dal Servizio sanitario 
nazionale attraverso la presente determinazione, dovran-
no essere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità 
e appropriatezza prescrittiva riportati nella documenta-
zione consultabile sul portale istituzionale dell’Agen-
zia: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito:   http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Darzalex» è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente 
in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimila-
bile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 aprile 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02839

    DETERMINA  12 aprile 2018 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Vosevi», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 617/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’Economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’Economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
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nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decre-
to legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 

decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 
(prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 1707/2017 del 5 ottobre 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 250 del 25 ottobre 2017, relativa alla clas-
sificazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per uso 
umano approvati con procedura centralizzata; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Vista la domanda con la quale la società «Gilead Scien-
ces International Limited» ha chiesto la classificazione 
delle confezioni con A.I.C. n. 045494010/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Visti i pareri del comitato prezzi e rimborso nelle se-
dute del 24 luglio 2017, 26 settembre 2017, 21 novembre 
2017 e 20 febbraio 2018; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 29 marzo 2018 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale VOSEVI nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue:  

  indicazioni terapeutiche: «Vosevi» è indicato per il 
trattamento dell’infezione da virus dell’epatite C cronica 
(     chronic hepatitis C     ,   HCV)   negli adulti;  

  rimborsabilità: rimborsabilità limitata ai pazienti con 
precedente fallimento ai DAAs, inclusi i soggetti falliti a 
un inibitore NS5A (schema terapeutico 12 settimane);  

  confezione: 400/100/100 mg compressa rivestita 
con film - uso orale - flacone (HDPE) - 28 compresse, 
A.I.C. n. 045494010/E (in base 10); classe di rimborsabi-
lità «A»; prezzo ex factory (IVA esclusa): € 18.115; prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): € 29.897.  

 Sconto obbligatorio su ex factory alle strutture pub-
bliche sul Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le 
strutture private accreditate sanitarie, da applicarsi come 
da condizioni negoziali attraverso emissione di note di 
credito su base mensile. 

 Alla specialità «Vosevi» viene riconosciuta l’inno-
vatività terapeutica così come prevista dalla determina-
zione AIFA n. 1535 del 12 settembre 2017 «Criteri per 
la classificazione dei farmaci innovativi, e dei farmaci 
oncologici innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 402 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232» pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 18 settembre 2017 da cui 
deriva l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi, i 
benefici economici previsti dall’art. 1, comma 403, legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) e l’in-
serimento nei prontuari terapeutici regionali nei termini 
previsti dalla normativa vigente (art. 10, comma 2, de-
creto-legge n. 158/2012 convertito in legge n. 189/2012) 
per il periodo di validità residuo, ovvero fino al 26 aprile 
2020, data di decadenza dell’innovatività di Epclusa. 

 L’azienda rinuncia all’applicazione dei benefici eco-
nomici derivanti dal riconoscimento dell’innovatività 
terapeutica, limitatamente alla sospensione dell’ap-
plicazione delle riduzioni di legge di cui ai sensi delle 
determinazioni AIFA del 3 luglio 2006 e dell’ulteriore 
riduzione del 5% ai sensi della determinazione AIFA del 
27 settembre 2006. 

    Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanita-
rio nazionale, i centri utilizzatori specificatamente indivi-
duati dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 

dell’Agenzia, piattaforma web — all’indirizzo https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi secon-
do quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche, 
alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT prontuario 
della distribuzione diretta, pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Vosevi» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - infettivologo, gastroenterologo, internista 
(RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 aprile 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02840  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Vigamox»    

      Estratto determina IP n. 200 del 13 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale VIGAMOX 
5 mg/ml colirio en solucion 5 ml dalla Spagna con numero di autorizza-
zione 664153 con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Farmed S.R.L. con sede legale in Via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

  Confezione:  
 «Vigamox» «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml; 
 codice A.I.C.: 044894020 (in base 10) 1BU1U4 (in base 32). 

 Forma farmaceutica : collirio, soluzione. 
  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  

 principio attivo: 5,45 mg di moxifloxacina cloridrato; 
 eccipienti: Sodio cloruro; Acido borico; Acido cloridrico e/o so-

dio idrossido (per la regolazione del   pH)  ; Acqua depurata. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento di infezioni dell’occhio (con-

giuntivite) quando causate da batteri. Il principio attivo è la moxifloxa-
cina, un antinfettivo oftalmologico. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partner S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Vigamox» «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 5 ml; 
 codice A.I.C.: 044894020; 
 classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Vigamox» 5 mg/ml collirio,soluzione «1 flacone da 5 ml»; 
 codice A.I.C.: 044894020; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02702

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Alphagan»    

      Estratto determina IP n. 202 del 13 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ALPHAGAN 
0,2% P/V COLIRIO EN SOLUCION 5 ml dalla Spagna con numero di 
autorizzazione 653734 con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: Alphagan 1 flacone da 5 ml di collirio soluzione. 
 Codice A.I.C. n. 045769015 (in base 10) 1CNS9R (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  

 principio attivo: 2,0 mg di brimonidina tartrato, equivalente a 
1,3 mg di brimonidina. 

 eccipienti: Benzalconio cloruro, Alcool polivinilico, Sodio clo-
ruro, Sodio citrato, Acido citrico monoidrato, Acqua depurata, Acido 
cloridrico o Sodio idrossido 

 Indicazioni terapeutiche: riduzione della pressione all’interno 
dell’occhio. 

 Può essere usato da solo, quando i colliri beta-bloccanti sono con-
troindicati, o con un altro collirio, quando un solo farmaco non è suf-
ficiente a ridurre l’aumento della pressione dell’occhio nel trattamento 
del glaucoma ad angolo aperto o nell’ipertensione oculare. 

 Officine di confezionamento secondario. 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. Via Biasini,26 26015 Soresina (CR); 
 Pharma partner S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO) 

  Classificazione al fini della rimborsabilità  

 Confezione: ALPHAGAN 1 flacone da 5 ml di collirio soluzione. 
 Codice A.I.C. n. 045769015. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione al fini della fornitura  

 Confezione: Alphagan 1 flacone da 5 ml di collirio soluzione. 
 Codice A.I.C. n. 045769015. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02703

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pletal»    

      Estratto determina IP n. 203 del 13 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale PLETAL 100 
mg comprimidos 56 comprimidos dalla Spagna con numero di autoriz-
zazione 660454 con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determinazione. 

 Importatore: Farmed S.R.L. con sede legale in Via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

  Confezione:  
 «Pletal» «100 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/al; 
 codice A.I.C: 045756018 (in base 10) 1CNCML (in base 32). 

 Forma farmaceutica : compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principi attivi: Cilostazolo 100 mg; 
 eccipienti: amido di mais, cellulosa microcristallina, calcio car-

melloso, ipromellosa e magnesio stearato. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Pletal» appartiene a un gruppo di medicinali chiamati inibitori 
della fosfodiesterasi di tipo 3. 
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 Agisce in vari modi, tra cui dilatando alcuni vasi sanguigni e ri-
ducendo l’attività di coagulazione di alcune cellule del sangue chiamate 
piastrine all’interno dei vasi sanguigni. 

 «Pletal» le è stato prescritto per la «claudicazione intermitten-
te». La claudicazione intermittente è il dolore, simile a un crampo, che 
avverte alle gambe quando cammina, ed è causata da un apporto insuf-
ficiente di sangue alle gambe. «Pletal» migliorando la circolazione del 
sangue nelle gambe le permette di camminare senza avvertire dolore per 
una distanza maggiore. 

 «Pletal» è raccomandato unicamente per i pazienti i cui sintomi 
non sono migliorati a sufficienza dopo aver modificato lo stile di vita 
(ad esempio smettere di fumare e fare più attività fisica) e dopo aver 
intrapreso altre misure. È importante che lei continui a seguire le modi-
fiche che ha apportato al suo stile di vita mentre prende «Pletal». 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO); 
 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partner S.r.l. Via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Pletal» «100 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/al; 
 codice A.I.C.: 045756018; 
 classe di rimborsabilità: «C(nn)». 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Pletal» «100 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/al; 
 codice A.I.C.: 045756018; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02704

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 51 del 10 genna-
io 2018, concernente l’autorizzazione all’importazione pa-
rallela del medicinale per uso umano «Voltaren Emulgel».    

      Estratto determina IP n. 245 del 20 marzo 2018  

 È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determina IP 
n. 51 del 10 gennaio 2018, concernente l’autorizzazione all’importazio-
ne parallela del medicinale VOLTAREN EMULGEL 1,16 % gel 100 g 
dalla Germania con numero di autorizzazione 520.00.03 rilasciata alla 
società GMM Farma S.r.l. Segrate (MI), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 31 del 7 febbraio 2018. 

 Regime di rimborsabilità: C  -bis  . 
 Regime di fornitura: OTC - medicinali da banco o di 

automedicazione. 

  Disposizioni finali     

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notificata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  18A02705

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 8 dell’8 gennaio 
2018, concernente l’autorizzazione all’importazione pa-
rallela del medicinale per uso umano «Benadon».    

      Estratto determina IP n. 246 del 20 marzo 2018  

 È rettificata, nei termini che seguono, l’estratto della determina IP 
n. 8 dell’8 gennaio 2018, concernente l’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale BENADON 300 mg    comprimidos recubiertos 
con pelicula    20    comprimidos    dalla Spagna con numero di autorizza-
zione 34349 C.N. 654831-8 rilasciata alla società GMM Farma S.r.l. 
- Segrate (MI), il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
- Serie generale - n. 31 del 7 febbraio 2018:  

 regime di rimborsabilità: C; 
 regime di fornitura: SOP - medicinali non soggetti a prescrizione 

medica. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  18A02708

        Rettifica dell’estratto della determina IP n. 133 del 21 feb-
braio 2018, concernente l’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Dostinex».    

      Estratto determina IP n. 256 del 27 marzo 2018  

 È rettificata, nei termini che seguono, l’estratto della determina 
IP n. 133 del 21 febbraio 2018, concernente l’autorizzazione all’im-
portazione parallela del medicinale DOSTINEX 0,5 mg comprimidos, 
8 comprimidos dalla Spagna con numero di autorizzazione 60.867 
C.N. 683045.1 rilasciata alla società GMM Farma S.r.l. Segrate (MI) 
il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , Serie generale 
n. 68 del 22 marzo 2018:  

 Regime di fornitura: RNR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  18A02709

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Yellox»    

      Estratto determina IP n. 258 del 27 marzo 2018  

 Al medicinale YELLOX 0,9 mg/ml - eye drops, solution - 1 bottle 
autorizzato EMA/PD/2017/31742/N del 29 agosto 2017 e identificato 
con n. EU/1/11/692/001, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo n. 16, 
20122 Milano. 

 Confezione: YELLOX «0.9 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftal-
mico - flacone (PE) - 5 ml» 1 flacone. 

 Codice AIC: 045751017 (in base 10) 1CN6R9 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione 
 1 ml di soluzione contiene 0,9 mg di bromfenac. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: YELLOX «0.9 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftal-
mico - flacone (PE) - 5 ml» 1 flacone. 

 Codice AIC: 045751017; classe di rimborsabilità: C (nn). 
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 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: YELLOX «0.9 mg/ml - collirio, soluzione - uso oftal-
mico - flacone (PE) - 5 ml» 1 flacone. 

 Codice AIC: 045751017 - RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02710

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Voltaren Emulgel»    

      Estratto determina IP n. 259 del 27 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale VOLTAREN 
FORTE gel 2% dalla Grecia con numero di autorizzazione 22795/03-
04-2013 con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2, 20090 Segrete (MI). 

 Confezione: VOLTAREN EMULGEL «2 % gel» tubo da 100 g. 
 Codice AIC: 045625023 (in base 10) 1CJCPZ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gel. 
  Composizione: 100 g contengono:  
 Principio attivo: 2,32 g di diclofenac dietilammonio, equivalenti a 

2 g di diclofenac sodico. 
 Eccipienti: Butilidrossitoluene, carbomeri, cocoile caprilocaprato, 

dietilammina, alcool isopropilico, paraffina liquida, macrogol cetostea-
rile etere, alcool oleico, glicole propilenico, profumo eucalipto pungen-
te, acqua depurata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento locale di stati dolorosi e flogistici di natura reuma-

tica o traumatica delle articolazioni (come ad esempio osteoartrosi e 
artriti), dei muscoli (come ad esempio contratture o lesioni), dei tendini 
e dei legamenti (come ad esempio tendiniti). 

 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26, 26015 Soresina (CR); 
 CIT S.r.l. via Primo Villa n. 17 20875 Burago di Molgora (MB); 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1, Set-

tala loc. Caleppio 20090 Milano. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VOLTAREN EMULGEL «2 % gel» tubo da 100 g. 
 Codice AIC: 045625023. 
 Classe di rimborsabilità: C bis 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VOLTAREN EMULGEL «2 % gel» tubo da 100 g. 
 Codice AIC: 045625023. 
 OTC - medicinali da banco o di automedicazione 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A02711

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Flixonase»    

      Estratto determina IP n. 266 del 28 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale FLIXONA-
SE, 50 mcg/dawke, aerosol do nosa, zawiesina dalla Polonia con nume-
ro di autorizzazione R/2948 con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determinazione. 

 Importatore: Gmm Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2, 20090 Segrete (MI). 

 Confezione: FLIXONASE «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni. 

 Codice AIC: 045941010 (in base 10) 1CU08L (in base 32). 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione 
 100 g di sospensione contengono: principio attivo: fluticasone pro-

pionato 0,050 g 
 Eccipienti: Glucosio anidro, cellulosa microcristallina-carmellosa 

sodica, alcool 2- feniletilico, benzalconio cloruro, polisorbato 80, acqua 
depurata. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Rinite allergica Profilassi e trattamento delle riniti allergiche 

stagionali e croniche, compresa la pollinosi («febbre da fieno») e delle 
riniti vasomotorie. Polipi nasali «Flixonase» è indicato per il trattamen-
to sintomatico delle forme lievi e moderate di poliposi nasale associata 
a sintomi di ostruzione nasale. 

 Officine di confezionamento secondario 
 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino n. 55/57, 59100 Prato (PO) 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 26824 Cavenago D’Adda Lodi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FLIXONASE «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni 

 Codice AIC : 045941010. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FLIXONASE «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni. 

 Codice AIC: 045941010. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02712

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Omnic»    

      Estratto determina IP n. 267 del 28 marzo 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale «Omnic 0,4» 
0,4 mg,    kapsulki o zmodyfikowanym uwalnianiu   ,    twarde   , 30    szt    dalla 
Polonia con numero di autorizzazione R/7164 con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: OMNIC - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modifica-
to» 20 capsule in blister PP/AL - codice A.I.C.: 045943014 (in base 10) 
1CU276 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide. 
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  Una capsula contiene:  
 principio attivo: tamsulosina cloridrato 0,4 mg; 
 eccipienti: contenuto della capsula: cellulosa microcristallina 

(E460); acido metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1); polisorbato 80 
(E433); sodio laurilsolfato; triacetina (E1518); calcio stearato (E470a); 
talco (E553b). Involucro della capsula: gelatina dura; indigotina (E132); 
titanio diossido (E171); ossido di ferro giallo (E172); ossido di ferro 
rosso (E172). Inchiostro di stampa: gomma lacca (E904), glicole propi-
lenico (E1520), ossido di ferro nero (E172). 

 Indicazioni terapeutiche: sintomi delle basse vie urinarie (LUTS 
-    Lower Urinary Tract Symptoms   ) associati a iperplasia prostatica be-
nigna (IPB). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato; 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(Lodi). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Omnic» - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modifi-
cato» 20 capsule in blister PP/AL - codice A.I.C.: 045943014; classe di 
rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Omnic» - «0,4 mg capsule rigide a rilascio modifica-
to» 20 capsule in blister PP/AL - codice A.I.C.: 045943014; RR - medi-
cinale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02713

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Evra»    

      Estratto determina IP n. 268 del 28 marzo 2018   

 Al medicinale «Evra» 203 μg/24h/33.9 μg/24h -    Transdermal 
patch -     3     Transdermal patch    autorizzato EMA/PD/2017/31720/N del 
21 agosto 2017 e identificato con n. EU/1/02/223/001, sono assegnati i 
seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Mediwin Limited, Unit 13, Martello Enterprise Cen-
tre, Courtwick Lane, Littlehampton West Sussex BN17 7PA (UK). 

 Confezione: EVRA - 6,0 mg/cerotto norelgestromina 600 mcg/
cerotto etinilestradiolo 3 cerotti trasdermici in bustina uso trasdermico - 
codice A.I.C.: 045753011 (in base 10) 1CN8PM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: cerotto trasdermico. 
 Ogni cerotto transdermico da 20 cm2 contiene 6 mg di norelgestro-

mina e 600 microgrammi di etinilestradiolo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Evra» 6,0 mg/cerotto norelgestromina 600 mcg/ce-
rotto etinilestradiolo 3 cerotti trasdermici in bustina uso trasdermico - 
codice A.I.C.: 045753011; classe di rimborsabilità: C (nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Evra» 6,0 mg/cerotto norelgestromina 600 mcg/ce-
rotto etinilestradiolo 3 cerotti trasdermici in bustina uso trasdermico - co-
dice A.I.C.: 045753011; RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A02714

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Comunicato concernente la nomina di un membro
del Parlamento europeo spettante all’Italia    

     L’Ufficio elettorale nazionale costituito presso la Corte suprema 
di cassazione, nella riunione del 17 aprile 2018, ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ha attribuito il seggio 
del Parlamento europeo spettante all’Italia nella IIª circoscrizione Italia 
Nord-Orientale per la lista Lega Nord a Giancarlo Scottà, in sostituzione 
di Lorenzo Fontana eletto alla Camera dei deputati il 4 marzo 2018.   

  18A02889

        Comunicato concernente la nomina di un membro
del Parlamento europeo spettante all’Italia    

     L’Ufficio elettorale nazionale costituito presso la Corte suprema 
di cassazione, nella riunione del 17 aprile 2018, ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ha attribuito il seggio 
del Parlamento europeo spettante all’Italia nella IVª circoscrizione Ita-
lia Meridionale per la lista Partito Democratico a Giuseppe Ferrandino, 
in sostituzione di Giovanni Saverio Furio Pittella eletto al Senato della 
Repubblica il 4 marzo 2018.   

  18A02890

        Comunicato concernente la nomina di un membro
del Parlamento europeo spettante all’Italia    

     L’Ufficio elettorale nazionale costituito presso la Corte suprema 
di cassazione, nella riunione del 17 aprile 2018, ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ha attribuito il seggio 
del Parlamento europeo spettante all’Italia nella Iª circoscrizione Ita-
lia Nord-Occidentale per la lista Lega Nord a Danilo Oscar Lancini, 
in sostituzione di Matteo Salvini eletto al Senato della Repubblica il 
4 marzo 2018.   

  18A02891

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Adozione del Piano generale di censimento permanente
della popolazione e delle abitazioni    

     Si comunica che, in data 26 marzo 2018 il consiglio dell’Istituto 
nazionale di statistica ha adottato il Piano generale di censimento per-
manente della popolazione e delle abitazioni previsto dall’art. 1, com-
ma 232 della legge n. 205/2017. 

 Il testo in versione integrale è disponibile sul sito dell’Istitu-
to all’indirizzo web   http://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/
popolazione-e-abitazioni   

  18A02804

        Adozione del Piano generale
di censimento permanente delle istituzioni pubbliche    

     Si comunica che, in data 26 marzo 2018 il consiglio dell’Istitu-
to nazionale di statistica ha adottato il Piano generale di censimento 
delle istituzioni pubbliche previsto dall’art. 1, comma 232 della legge 
n. 205/2017. 

 Il testo in versione integrale è disponibile sul sito dell’Istitu-
to all’indirizzo web http://www.istat.it/it/censimenti-permanenti/
istituzioni-pubbliche   

  18A02805
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 aprile 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2308 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,76 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,367 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4492 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87523 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,24 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2087 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,661 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2968 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1775 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6338 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,432 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,8835 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8967 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5994 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0742 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5818 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7351 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6602 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16935,95 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,34 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,014 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1297,87 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,3936 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7702 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6964 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,034 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6114 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,376 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5517 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  18A02794

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 aprile 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2276 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,43 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,34 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4499 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87573 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,67 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2035 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,66 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3175 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1776 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6345 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4324 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,9668 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9262 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5978 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1316 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5756 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7409 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6355 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16899,76 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3493 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,954 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1306,45 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,52 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7609 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,685 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,022 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6136 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,363 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,6328 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 aprile 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,226 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,26 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,327 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4472 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87395 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   310,96 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2041 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6623 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,314 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1796 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5875 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,432 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,6251 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9543 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,594 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0452 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5659 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7302 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6232 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16884,17 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3349 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,601 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1299,41 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,179 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7431 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6799 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,83 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6113 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,331 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,6219 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 aprile 2018    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2234 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,32 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,339 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4474 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87295 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,56 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1983 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6636 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2983 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1798 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,586 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,424 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,827 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9644 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5934 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1111 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,565 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7138 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6014 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16850,5 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3262 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,481 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1310,95 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,3317 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7363 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6884 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,69 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6138 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,28 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,7757 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Ubroseal Dry Cow 2,6 g sospensione 
intramammaria per bovini».    

      Estratto decreto n. 40 del 21 marzo 2018  

 Procedura decentrata n. UK/V/0648/001/DC. 
 Medicinale veterinario UBROSEAL DRY COW 2,6 g sospensione 

intramammaria per bovini. 
 Titolare A.I.C.: la società Univet Ltd, Tullyvin, Cootehill, 

Co.Cavan, Irlanda. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Univet Ltd, 

Tullyvin, Cootehill, Co.Cavan, Irlanda. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola di cartone da 20 siringhe da 4 g e 20 salviette detergenti 
- A.I.C. n. 105111013; 

 contenitore in polietilene da 60 siringhe da 4 g e 60 salviette 
detergenti - A.I.C. n. 105111025; 

 contenitore in polietilene da 120 siringhe da 4 g e 120 salviette 
detergenti - A.I.C. n. 105111037. 

  Composizione: ogni siringa intramammaria da 4 g contiene:  
 principio attivo: subnitrato di bismuto, pesante 2,6 g; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini (vacche da latte in asciutta). 
 Indicazioni terapeutiche: prevenzione di nuove infezioni intra-

mammarie per tutta la fase di asciutta. 
 Nelle vacche considerate probabilmente non affette da mastite sub-

clinica, il prodotto può essere usato da solo per la gestione delle vacche 
in asciutta e il controllo della mastite. 

 La scelta delle vacche da trattare con il prodotto deve basarsi sul 
parere clinico del veterinario. I criteri di selezione possono basarsi 
sull’anamnesi della mastite e della conta cellulare dei singoli animali 
o su test riconosciuti per il rilevamento della mastite subclinica o su 
campioni per l’esame batteriologico. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 24 mesi. 

  Tempi di attesa:  
 carne e visceri: zero giorni; 
 latte: zero ore. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 

 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  18A02682

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «HuveGuard MMAT» 
e «HuveGuard NB».    

      Estratto provvedimento n. 225 del 22 marzo 2018  

 Medicinali veterinari HUVEGUARD MMAT e HUVEGUARD NB. 

  Confezioni:  

 HuveGuard MMAT: A.I.C. n. 105002; 

 HuveGuard NB: A.I.C. n. 104995. 

 Titolare A.I.C.: Huvepharma NV, Uitbreidingstraat 80, Antwerp - 
2600, Belgium. 

 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: NL/V/
xxxx/WS/009. 

  Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte:  

 eliminazione dell’indicazione di somministrazione in gocce 
oculari; 

 eliminazione della forma farmaceutica «sospensione per uso 
oculare». 

  cambio del nome dei due prodotti medicinali oggetto della va-
riazione in:  

 «HuveGuard NB sospensione per sospensione orale per 
polli»; 

 «HuveGuard MMAT sospensione per sospensione orale per 
polli». 

 Per effetto delle suddette variazioni, il riassunto delle caratteristi-
che deve essere modificato. 

 Il foglietto illustrativo e le relative sezioni delle etichette e i mock-
ups debbono essere adeguati alle suddette modifiche dell’RCP. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla data 
di scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A02683  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 090 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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